
Pianificazione della protezione 
In questo capitolo viene fornita una panoramica dei vantaggi offerti dall'utilizzo delle funzionalità di protezione di Microsoft® Windows® 2000 con Microsoft SharePoint Portal Server 2001, descrivendo gli elementi del sistema di protezione di Windows 2000 utilizzabili per la protezione dell'accesso al contenuto del sito Dashboard e il modello di protezione basato su ruoli di SharePoint Portal Server. Benché nel presente capitolo siano trattate principalmente le funzionalità di protezione di Windows 2000, SharePoint Portal Server supporta anche le strutture di dominio di Microsoft Windows NT® versione 4. Verranno inoltre descritti l'architettura di protezione e il modello di pubblicazione di SharePoint Portal Server, con indicazioni sulla protezione del contenuto per la ricerca e l'aggregazione. Per ulteriori informazioni sugli argomenti relativi alla protezione, vedere l'appendice B "Ulteriori informazioni". 

Estensione del modello di protezione distribuita 

SharePoint Portal Server estende il modello di protezione distribuita supportato da Windows 2000. Grazie a impostazioni di protezione basate sui ruoli, SharePoint Portal Server semplifica la gestione del contenuto offrendo la possibilità di distribuire le attività di amministrazione ai proprietari del contenuto. Piuttosto che basarsi su un sistema complesso e personalizzato di autorizzazioni e diritti di accesso, in SharePoint Portal Server gli utenti sono associati a ruoli a seconda delle attività e l'accesso degli utenti a uno specifico documento viene modificato in base allo stato del documento stesso. I ruoli consentono di implementare un modello di protezione più flessibile e dinamico. 

La combinazione delle funzionalità di protezione disponibili in Windows 2000 con SharePoint Portal Server dà origine a un'infrastruttura di protezione potente e flessibile, in grado di offrire opportunità nuove e interessanti ai responsabili della gestione del contenuto. 

Sistema di protezione NT tradizionale 

In caso di server basati sul tradizionale file system NTFS, gli amministratori possono definire gruppi di utenti per il sistema locale o all'interno del dominio, ma non hanno la possibilità di personalizzare tali appartenenze in modo da specificare i criteri di protezione relativi alle cartelle di contenuto. In questo caso, per i responsabili della protezione del contenuto è necessario operare una scelta nell'ambito di un insieme di strategie che presentano alcune difficoltà: 

· Inviare continue richieste all'amministratore del sistema locale o del dominio per gestire le appartenenze ai gruppi. 

· Gestire numerose impostazioni di autorizzazione diverse per un elevato numero di cartelle. 

· Accettare un compromesso definendo criteri di protezione eccessivamente restrittivi o permissivi. 

SharePoint Portal Server consente di risolvere questi problemi utilizzando i ruoli come meccanismo principale per il controllo dell'accesso al contenuto. 

Utilizzo della protezione basata su ruoli 

I coordinatori possono consentire a utenti o gruppi di accedere al contenuto aggiungendoli ai criteri di protezione relativi a una determinata cartella e classificandoli in uno dei seguenti ruoli: Lettore, Autore o Coordinatore. Nel caso delle cartelle avanzate, è anche possibile catalogare l'utente come Revisore. A questo punto, SharePoint Portal Server gestisce in modo automatico la protezione di tutto il contenuto all'interno della cartella, in modo da garantire ai vari utenti il livello di accesso appropriato a ogni documento. Nel caso delle cartelle avanzate, SharePoint Portal Server aggiorna le impostazioni di protezione nelle varie fasi del processo di pubblicazione. Mentre un documento viene sottoposto ai normali processi di archiviazione, estrazione e approvazione, SharePoint Portal Server fornisce agli utenti il livello appropriato di accesso al documento, in base all'appartenenza degli utenti ai ruoli per la cartella. 

Protezione basata su ruoli 

SharePoint Portal Server utilizza un set fisso di tre ruoli per rendere disponibile un metodo flessibile e sicuro per il controllo dell'accesso degli utenti al contenuto. Non è possibile modificare le autorizzazioni associate a uno specifico ruolo. I ruoli possono essere assegnati sia a livello di singola cartella, sia al livello del nodo dell'area di lavoro, che corrisponde al livello principale dell'area di lavoro. È inoltre possibile negare completamente a uno o più utenti l'accesso a uno specifico documento. Grazie alla protezione basata sui ruoli, SharePoint Portal Server consente di controllare l'accesso al contenuto indipendentemente dallo strumento utilizzato dall'utente, ad esempio il browser, le cartelle Web o Microsoft Office. 

Importante In SharePoint Portal Server le impostazioni di protezione limitano solo l'accesso ai contenuti del documento. I membri del gruppo Everyone di Windows 2000 possono visualizzare tutti i metadati associati a un documento, ad esempio parole chiave o altre proprietà personalizzate. Si consiglia pertanto di evitare di inserire informazioni potenzialmente riservate, come password o codici, tra i metadati di un documento. 

Il modello di protezione basato su ruoli implementato da SharePoint Portal Server consente di personalizzare in modo semplice l'accesso al contenuto. 

Analisi dei ruoli di SharePoint Portal Server 

La figura 8.1 illustra i ruoli di SharePoint Portal Server. 
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Figura 8.1 Ruoli di SharePoint Portal Server 

In SharePoint Portal Server sono disponibili i ruoli descritti di seguito. 

Lettore 

Un lettore è autorizzato a cercare e leggere documenti, ma non può aggiungerli all'area di lavoro. Per impostazione predefinita, tutti gli utenti di una cartella dispongono di autorizzazioni di lettura. In caso di cartelle avanzate, i lettori possono visualizzare esclusivamente le cartelle e le versioni pubblicate dei documenti. Le cartelle avanzate offrono un numero superiore di funzioni per la gestione dei documenti, inclusi il controllo delle versioni e il processo di approvazione. Un lettore non può estrarre, modificare o eliminare i documenti e non può visualizzarne le bozze. 

Per impostazione predefinita, al momento della creazione dell'area di lavoro SharePoint Portal Server assegna il gruppo Everyone di Windows 2000 al ruolo Lettore per tutte le cartelle dell'area di lavoro. 

Autore 

Un autore può aggiungere nuovi documenti a una cartella, modificare e leggere tutti i documenti di una cartella ed eliminare qualsiasi documento o sottocartella, oltre che intere cartelle. Nel caso delle cartelle avanzate, gli autori possono inoltre inviare qualsiasi documento per la pubblicazione. 

Un autore può creare, rinominare ed eliminare le cartelle. Quando si crea una nuova cartella, questa eredita le impostazioni di protezione della cartella padre, inclusi i criteri per la cartella e i ruoli. In ogni caso, gli autori non possono modificare i ruoli o i criteri di approvazione relativi alle cartelle che creano. 

Coordinatore 

Il coordinatore di un'area di lavoro gestisce il contenuto nella cartella principale ed esegue un insieme di attività amministrative che riguardano l'intera area di lavoro. Queste attività includono la gestione di origini di contenuto, profili di documento, categorie, discussioni e sottoscrizioni, oltre alla personalizzazione del sito Dashboard. Il coordinatore può inoltre creare indici del contenuto aggiornato, in base alle necessità o in modo pianificato. 

Il coordinatore di una specifica cartella assegna i ruoli utente per la cartella, crea le sottocartelle e aggiunge, modifica ed elimina i documenti nella cartella. I coordinatori possono inoltre leggere ed eliminare un documento creato ma non ancora archiviato, selezionare il processo di approvazione appropriato per le cartelle avanzate, annullare l'estrazione di un documento o interrompere il processo di pubblicazione utilizzando le azioni Annulla pubblicazione o Ignora approvazione. 

Nota SharePoint Portal Server assegna automaticamente all'amministratore che crea l'area di lavoro il ruolo di coordinatore al livello principale dell'area di lavoro e per ciascuna cartella. 

L'opzione di protezione Nega accesso è disponibile solo per i documenti. Questa impostazione è prioritaria rispetto a tutte le autorizzazioni di accesso, ad eccezione di quelle del gruppo Administrators locale. Se si desidera impedire la visualizzazione di un documento, è possibile negare l'accesso al documento a utenti o gruppi specifici. Quando si esegue questa operazione, il documento non risulta più visibile agli utenti o ai gruppi specificati, che non potranno visualizzarlo negli elenchi o tra i risultati delle ricerche. Se si nega l'accesso a un documento, i membri del gruppo Administrators locale potranno comunque accedere al documento. 

Inoltre, le cartelle Gestione, Sito Dashboard, Sistema, Replicata e Categorie, con le relative sottocartelle, supportano le funzioni di gestione dell'area di lavoro. Per gestire queste cartelle, è necessario che l'utente sia un coordinatore al livello principale dell'area di lavoro. Non è possibile configurare direttamente la protezione per queste cartelle. Ad eccezione della cartella Gestione, le precedenti cartelle non sono in genere visibili per gli utenti dell'area di lavoro. 

Il gruppo Administrators locale di Windows 2000 dispone delle autorizzazioni per la lettura dei documenti e l'impostazione della protezione per qualsiasi cartella o documento di un'area di lavoro. La possibilità di configurare la protezione consente ai membri di questo gruppo di accedere a qualsiasi cartella e documento nel caso diventino non disponibili, per errore o intenzionalmente, per gli utenti autorizzati. Il gruppo Administrators locale può ripristinare le autorizzazioni relative alle singole cartelle. Se si nega l'accesso a un documento, i membri del gruppo Administrators locale potranno comunque accedere al documento. 

Importante Se si installa SharePoint Portal Server in un domain controller, non è presente alcun gruppo Administrators locale. Ne consegue che solo gli utenti assegnati al ruolo di coordinatore possono definire le impostazioni di protezione delle cartelle. In caso di errore da parte di un coordinatore, non sarà disponibile alcun membro del gruppo Administrators locale per la risoluzione dei problemi di protezione. 

Esempio 

Susanna, dipendente di una società che produce articoli sportivi, gestisce il server della propria filiale che viene utilizzato, oltre che per memorizzare l'area di lavoro, come domain controller dell'ufficio. 

In qualità di amministratore del server, Susanna nomina Paolo coordinatore della cartella Finanza nell'area di lavoro della filiale. In qualità di coordinatore, Paolo specifica altri ruoli per la cartella, inclusa la rimozione di Susanna dall'elenco dei coordinatori. Diversi mesi dopo, Paolo lascia la società e, poiché Susanna non è più un coordinatore e il domain controller non dispone di alcun gruppo Administrators locale, Susanna non può più accedere alla cartella Finanza e quindi non è in grado di modificare la protezione per aggiungere un nuovo coordinatore della cartella. 

Nota Se si decide di installare SharePoint Portal Server in un domain controller, si consiglia di pianificare attentamente l'operazione. L'implementazione di specifiche procedure di protezione consente di evitare situazioni analoghe a quella descritta nell'esempio precedente. 

Gestione dell'accesso al contenuto 

SharePoint Portal Server include numerose, versatili funzionalità che consentono di definire i tempi e le modalità di accesso ai documenti da parte degli utenti. Per semplificare la gestione dei documenti, SharePoint Portal Server offre le seguenti funzionalità: 

· Registrazione delle versioni per tenere traccia della cronologia dei documenti. 

· Applicazione di informazioni descrittive su cui è possibile eseguire ricerche per identificare i documenti. 

· Controllo della pubblicazione dei documenti. 

· Invio automatizzato dei documenti ai revisori. 

Cronologia delle versioni 

SharePoint Portal Server tiene traccia della cronologia dei documenti per semplificare la registrazione delle modifiche ed eliminare il rischio di sovrascrivere i cambiamenti apportati da altri utenti. Per modificare un documento, è innanzitutto necessario estrarlo, in modo da evitare che altri utenti possano apportarvi modifiche fino a quando non si esegue l'archiviazione del documento. 

Nota Per estrarre un documento, all'utente deve essere stato assegnato il ruolo di autore o coordinatore. 

Ogni volta che si archivia un documento, SharePoint Portal Server assegna un nuovo numero di versione al documento e archivia la versione precedente. Quando si estrae un documento, si recupera la versione più recente a meno che non venga selezionata in modo esplicito una versione precedente. 

Profili di documento 

I profili di documento consentono di aggiungere ai documenti informazioni su cui è possibile effettuare ricerche, denominate metadati. Queste informazioni rendono più semplice descrivere e identificare con precisione i documenti. Per impostazione predefinita, un profilo include solo alcune proprietà di base, quali Autore e Titolo. I coordinatori hanno la possibilità di aggiungere proprietà personalizzate, come Numero di account o Project manager, per acquisire ulteriori informazioni che possono semplificare l'organizzazione e l'individuazione dei documenti all'interno dell'organizzazione. 

Nota In SharePoint Portal Server le impostazioni di protezione limitano solo l'accesso ai contenuti del documento. I membri del gruppo Everyone di Windows 2000 possono visualizzare tutti i metadati, quali parole chiave o altre proprietà personalizzate, associati a un documento. Si consiglia pertanto di evitare di inserire informazioni potenzialmente riservate, come password o codici, tra i metadati di un documento. 

Pubblicazione di documenti 

SharePoint Portal Server supporta versioni private e pubbliche dei documenti. I documenti pubblicati sono a disposizione degli utenti che eseguono ricerche o visualizzano le informazioni sul sito Dashboard. Autori e coordinatori possono pubblicare automaticamente un documento ogni volta che questo viene salvato sul server o possono decidere di mantenere private le bozze e pubblicare il documento solo dopo averlo completato. Prima di pubblicare una versione di un documento, è possibile generare un numero illimitato di bozze. 

Percorsi di approvazione 

La creazione di percorsi di approvazione rappresenta per i coordinatori un metodo semplice per garantire che un documento venga adeguatamente rivisto prima della pubblicazione. Quando un autore decide di pubblicare un documento, prima della pubblicazione può inviarlo automaticamente a una o più persone per la revisione. Ciascuno di questi utenti, definiti revisori, può approvare o rifiutare il documento. I revisori ricevono una notifica tramite posta elettronica quando è necessaria la revisione di un documento. 

Protezione Windows NT tradizionale 
SharePoint Portal Server estende il tradizionale modello di protezione Windows NT di Windows 2000. In questa sezione vengono descritti i concetti di protezione di Windows 2000 correlati con l'architettura di protezione di SharePoint Portal Server. 

Pur essendo completamente compatibile con le versioni precedenti di Windows NT, Windows 95 e Windows 98, Windows 2000 migliora considerevolmente il modello di protezione, soprattutto grazie all'introduzione del protocollo Kerberos versione 5. Le funzionalità di protezione di Windows 2000 risultano più semplici da utilizzare rispetto alle versioni precedenti di Windows e forniscono un supporto avanzato per le applicazioni distribuite. Questi cambiamenti garantiscono un livello notevolmente superiore di scalabilità e semplicità di amministrazione rispetto alle precedenti versioni di Windows NT. Molti dei miglioramenti, inoltre, supportano direttamente il servizio directory Microsoft Active Directory™. Semplificando ulteriormente il processo di amministrazione, SharePoint Portal Server aggiunge valore all'ambiente di elaborazione dei clienti. 

Utilizzo degli elenchi di controllo di accesso (ACL) 

Il sistema di protezione di Windows 2000 si basa sugli elenchi di controllo di accesso (ACL, Access Control List) per definire l'accesso alle risorse. In Windows NT viene memorizzato un ACL per tutti i file e le cartelle presenti in una partizione NTFS. L'ACL contiene un elenco di tutti gli account utente, i gruppi e i computer autorizzati ad accedere a un file o una cartella, insieme al tipo di accesso di cui dispongono. Perché un utente possa accedere a un file o una cartella, è necessario che il relativo ACL contenga una voce, denominata ACE (Access Control Entry), per il computer, il gruppo o l'account utente a cui appartiene l'utente. Questa voce deve specificare in modo esplicito il tipo di accesso concesso all'utente per l'accesso alla cartella o al file. 

Se non è presente alcun ACL, Windows 2000 concede a tutti gli utenti l'accesso in lettura. Se nell'ACL non è presente alcuna ACE, Windows 2000 impedisce all'utente di accedere alla risorsa. Se si utilizza un ACL vuoto, Windows 2000 nega l'accesso a tutti gli utenti. Se per un utente esistono più ACE, Windows 2000 applica la prima, pertanto è preferibile assegnare le autorizzazioni prima ai singoli utenti, quindi ai gruppi. In questo modo è possibile garantire che a specifici utenti vengano concesse tutte le autorizzazioni che potrebbero avere la priorità sulle autorizzazioni di gruppo. 

La figura 8.2 illustra come viene definito l'accesso in base a un ACL. 
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Figura 8.2 Elenchi di controllo di accesso 

In questa figura, l'Utente2 non dispone di alcuna ACE, quindi non è autorizzato ad accedere alle risorse nella partizione NTFS. 

In SharePoint Portal Server gli ACL sono utilizzati ampiamente per garantire la protezione e l'accesso appropriato al contenuto. 

Sicurezza in Windows 2000 

I servizi di protezione distribuiti di Windows 2000 offrono soluzioni flessibili per la creazione di applicazioni distribuite sicure e scalabili. Per la gestione e l'amministrazione della protezione, sono disponibili funzionalità avanzate per la delega e il controllo degli account. Active Directory supporta domini con un numero notevolmente superiore di account in un ambiente di denominazione strutturato in unità organizzative. La gestione delle relazioni di trust tra i domini risulta più semplice e offre maggiore flessibilità, consentendo di utilizzare i domini in modo da soddisfare le specifiche esigenze aziendali. SharePoint Portal Server può essere utilizzato in ambienti Active Directory. 

Le API di protezione di Windows per l'autenticazione di rete, la riservatezza dei dati, le firme digitali e la crittografia supportano lo sviluppo di applicazioni sicure per le aziende e Internet. Oltre al modello COM (Component Object Model) di livello superiore e alla versione distribuita delle astrazioni di interfaccia COM (DCOM), le interfacce Microsoft SSPI (Security Support Provider Interface) e CryptoAPI rendono disponibili in SharePoint Portal Server tutte le funzionalità di protezione integrate di Windows 2000. SharePoint Portal Server utilizza l'affidabile architettura di protezione di Windows NT in modo uniforme per tutti i componenti di sistema, oltre a offrire il supporto per l'autenticazione avanzata e la protezione a chiave pubblica . 

I servizi di protezione distribuiti di Windows 2000 integrano consolidati standard Internet per l'autenticazione e introducono una nuova tecnologia di protezione a chiave pubblica, basata sugli standard disponibili per il settore. Molti degli standard Internet per l'infrastruttura di protezione a chiave pubblica sono tuttora in fase di definizione. Pur partecipando al loro sviluppo, Microsoft è consapevole del fatto che questi standard subiranno alcune modifiche nel corso del tempo. L'architettura di protezione di Windows 2000 è stata progettata appositamente per consentire l'integrazione delle nuove tecnologie di protezione sotto forma di protocolli, provider di servizi di crittografia o tecnologie di autenticazione di altri fornitori. Nel corso del deployment di Windows 2000 è possibile scegliere quali tecnologie di protezione utilizzare, come integrare la protezione con il minimo impatto nell'ambiente applicativo aziendale e quando effettuare la migrazione alle nuove tecnologie disponibili. 

L'insieme di questi fattori rende i servizi di protezione distribuiti di Windows 2000 la piattaforma migliore per la creazione di ambienti di elaborazione protetti, distribuiti e aperti a Internet. Per informazioni aggiornate sulla protezione degli ambienti di elaborazione distribuiti con SharePoint Portal Server, vedere il capitolo 12 "Deployment di SharePoint Portal Server in ambiente Extranet". 

SMetodi di autenticazione di Windows 2000 

SharePoint Portal Server è in grado di utilizzare tutti i diversi tipi di autenticazione poiché accetta il token di accesso appropriato in base a un identificatore di protezione (SID, Security Identifier) dell'utente. Esistono tuttavia situazioni in cui è possibile che si utilizzino Autorità di certificazione (CA, Certificate Authority) che non funzionano con SharePoint Portal Server. Per la protezione di SharePoint Portal Server vengono utilizzati i SID e pertanto gli utenti che non dispongono di un SID valido non possono accedere al contenuto tramite SharePoint Portal Server. 

In SharePoint Portal Server l'accesso all'area di lavoro è consentito esclusivamente agli utenti e ai gruppi validi di Windows NT, siano essi utenti di dominio o del server locale. Quando si esegue il deployment di SharePoint Portal Server in un dominio Windows NT e gli utenti eseguono l'accesso al dominio, SharePoint Portal Server utilizza i servizi di protezione del dominio per eseguire l'autenticazione. In questo modo, per gli utenti è possibile eseguire una singola procedura di accesso. Quando si esegue il deployment di SharePoint Portal Server in domini non Windows NT, SharePoint Portal Server raccoglie e autentica la password e il nome utente applicando i meccanismi dell'autenticazione di base agli account presenti nel server che esegue SharePoint Portal Server. 

Nota Quando si utilizza l'autenticazione di base, Windows 2000 invia gli account utente e le password come testo non crittografato. 

Per ottenere un SID, è necessario assegnare all'utente un account Windows NT. SharePoint Portal Server utilizza i SID per assegnare i ruoli. Perché possano accedere al contenuto, agli utenti deve essere stato assegnato un ruolo. Per l'accesso anonimo, la protezione di Windows 2000 fornisce uno specifico SID da utilizzare negli ACL, di conseguenza è possibile assegnare utenti anonimi ai ruoli. 

Importante Se si attiva l'accesso anonimo per la raccolta documenti, per impostazione predefinita SharePoint Portal Server concederà l'accesso anonimo a tutti gli utenti. Per consentire ai lettori anonimi di accedere alla raccolta documenti, è opportuno creare un server virtuale separato, dedicato a questo tipo di accesso. 

Per ulteriori informazioni sulla creazione di un server virtuale separato, vedere il capitolo 12. 

Dopo il corretto completamento della procedura di accesso da parte di un utente, Windows 2000 gestisce in modo trasparente le credenziali di protezione di rete per tale utente. Non è necessario che gli utenti sappiano se per la connessione a un server di rete viene utilizzato NT LAN Manager (NTLM), il protocollo Kerberos o un protocollo di protezione basato su chiave pubblica. È sufficiente che gli utenti eseguano l'accesso al sistema per avere a disposizione un'ampia varietà di servizi di rete. 

All'interno di un'organizzazione, Windows 2000 determina l'accesso alle risorse in base ai diritti concessi agli account utente o in base alle appartenenze ai gruppi. Per le connessioni via Internet, Windows 2000 controlla l'accesso degli utenti in base alla loro identità, garantita da un'operazione di firma a chiave privata e dal corrispondente certificato a chiave pubblica. Tutti i protocolli di protezione dipendono da un qualche tipo di credenziali utente che il client presenta a un server quando viene stabilita una connessione. Windows 2000 gestisce queste credenziali utente e utilizza automaticamente il set di credenziali appropriato, a seconda del protocollo di protezione in uso. 

Il servizio Active Directory di Windows 2000 supporta più credenziali di protezione tra le informazioni protette relative agli account utente. Windows 2000 utilizza queste credenziali per i servizi di autenticazione aziendali che utilizzano il domain controller per l'autenticazione degli utenti in linea. I server applicazioni più avanzati possono supportare l'autenticazione integrata di Windows 2000 tramite l'interfaccia SSPI (Security Service Provider Interface) per l'autenticazione di rete. 

Analisi degli ambiti dei gruppi di protezione di Windows 2000 

L'ambito di un gruppo determina se questo può essere utilizzato in uno o più domini e influisce sull'appartenenza e sulla nidificazione dei gruppi. La nidificazione consiste nell'aggiunta di un gruppo a un altro gruppo come membro. In Windows 2000 sono disponibili tre ambiti di gruppo: globale, locale al dominio e universale. 

Ambito di gruppo globale 

Questo ambito di gruppo può essere utilizzato per organizzare gli utenti che condividono requisiti simili di accesso alla rete. I gruppi globali permettono di concedere le autorizzazioni necessarie per l'accesso alle risorse situate in qualsiasi dominio. 

· L'appartenenza ai gruppi globali è limitata. Gli account utente e i gruppi globali possono essere aggiunti esclusivamente dal dominio in cui è stato creato il gruppo globale. 

· È possibile nidificare i gruppi globali in altri gruppi. Questa funzione consente di aggiungere un gruppo globale ad altri gruppi globali all'interno dello stesso dominio oppure a gruppi universali e locali al dominio in altri domini. 

Ambito di gruppo locale al dominio 

Questo ambito può essere utilizzato per concedere le autorizzazioni relative alle risorse di dominio situate nello stesso dominio in cui è stato creato il gruppo locale al dominio. Non è necessario che le risorse siano collocate in un domain controller. 

· L'appartenenza ai gruppi locali al dominio è aperta, ovvero è possibile aggiungere account utente, gruppi universali e gruppi globali da qualsiasi dominio. 

· Non è possibile nidificare i gruppi locali al dominio in altri gruppi. Di conseguenza, non è possibile aggiungere un gruppo locale al dominio in altri gruppi, compresi quelli appartenenti allo stesso dominio. 

Ambito di gruppo universale 

Questo ambito consente di concedere autorizzazioni per risorse correlate in più domini. I gruppi universali possono essere utilizzati per concedere le autorizzazioni necessarie per l'accesso alle risorse situate in qualsiasi dominio. 

· L'appartenenza ai gruppi universali è aperta. Tutti i gruppi e gli account utente di dominio possono essere membri di un gruppo universale. 

· È possibile nidificare i gruppi universali in altri gruppi di dominio. Questa funzione consente di aggiungere un gruppo universale ad altri gruppi universali o locali al dominio all'interno di qualsiasi dominio. 

Importante I gruppi di protezione con ambito di gruppo universale sono disponibili solo se il dominio è in modalità nativa, ovvero quando tutti i domain controller eseguono Windows 2000. 

I gruppi locali possono inoltre essere creati esclusivamente in member server e computer che eseguono Windows 2000 Professional e sono utilizzabili solo per l'assegnazione delle autorizzazioni alle risorse nel computer locale. Le regole di appartenenza relative ai gruppi locali includono le seguenti: 

· I gruppi locali possono contenere esclusivamente account utente locali del computer in cui sono stati creati i gruppi locali. 

· Un gruppo locale non può essere membro di alcun altro gruppo. 

Per l'utilizzo dei gruppi locali, è opportuno tenere presenti le seguenti indicazioni: 

· Definire gruppi locali solo nei computer che non appartengono a un dominio. 

I gruppi locali possono essere utilizzati esclusivamente nel computer in cui sono stati creati. Sebbene sia possibile impostare gruppi locali in member server e computer client di dominio, non è consigliabile eseguire questa operazione. L'utilizzo di gruppi locali in computer di dominio impedisce di centralizzare l'amministrazione dei gruppi. I gruppi locali non sono visualizzati tra i servizi Active Directory e devono essere amministrati separatamente per ciascun computer. 

· Utilizzare i gruppi locali per controllare l'accesso alle risorse nel computer locale ed eseguire le relative attività di sistema. 

Per consentire a SharePoint Portal Server di eseguire le ricerche per indicizzazione del contenuto, è necessario pianificare accuratamente la strategia relativa ai gruppi per garantire la protezione della struttura di dominio e del contenuto. 

Importante In SharePoint Portal Server il numero di SID che possono essere associati a un determinato ruolo per una cartella è limitato a 200. Di conseguenza, in caso di deployment su vasta scala, la pianificazione della strategia relativa ai gruppi consente di definire in modo appropriato l'accesso degli utenti al contenuto. 

Utilizzo dei gruppi di protezione in Windows 2000 

La figura 8.3 illustra la strategia consigliata per la concessione agli utenti delle autorizzazioni per l'accesso alle risorse. 

[image: image3.png]Gruppo
locale di
dominio







Figura 8.3 Applicazione di una strategia relativa ai gruppi in un singolo dominio 

Se si utilizzano i gruppi nell'ambito di un singolo dominio, viene adottata la strategia AGDLP, che può essere descritta come segue: gli account utente (A) vengono inseriti in gruppi globali (G), che a loro volta sono inclusi in gruppi locali al dominio (DL), quindi le autorizzazioni (P) vengono concesse al gruppo locale al dominio. 

Quando si creano gruppi in Windows 2000, è consigliabile adottare la seguente strategia: 

· Individuare gli utenti con responsabilità comuni e aggiungere gli account utente corrispondenti a un gruppo globale. In un reparto vendite è ad esempio possibile aggiungere gli account utente di tutti i dipendenti del reparto che utilizzano le stesse risorse a un gruppo globale denominato Vendite. 

· Determinare se è possibile utilizzare uno dei gruppi locali al dominio incorporati o se è necessario crearne uno per garantire agli utenti l'accesso alle risorse del dominio. Se ad esempio si desidera consentire agli utenti di utilizzare una stampante a colori condivisa nel dominio, è possibile creare un gruppo locale al dominio denominato Utenti stampante a colori. 

· Definire tutti i gruppi globali che condividono le stesse esigenze di accesso alle risorse come membri del gruppo locale al dominio appropriato. È ad esempio possibile aggiungere i gruppi globali appropriati, quali Vendite, al gruppo locale al dominio Utenti stampante a colori. 

· Concedere le necessarie autorizzazioni al gruppo locale al dominio nel domain controller. Le autorizzazioni vengono concesse a livello di risorsa. È ad esempio possibile concedere al gruppo locale al dominio Utenti stampante a colori le autorizzazioni necessarie per l'utilizzo delle stampanti a colori. 

Nota Se in più domini sono presenti gruppi paralleli, verificare che anche i nomi siano paralleli e che riflettano i nomi di dominio. Ad esempio, se in ogni dominio è presente un gruppo per i dirigenti, tali gruppi devono utilizzare uno schema di denominazione simile, ad esempio Dirigenti Italia e Dirigenti Francia. 

Windows 2000 consente di personalizzare il tipo di accesso di cui dispongono utenti o gruppi specifici per una determinata risorsa e le modalità con cui una risorsa eredita i diritti di accesso dalle risorse superiori. Pur offrendo elevati livelli di flessibilità e controllo, questa funzionalità può comportare un progressivo aumento della complessità delle configurazioni di protezione. 

Importante La funzionalità di ricerca di SharePoint Portal Server protegge le ricerche effettuate su origini di contenuto remote, in modo da includere tra i risultati solo i documenti che gli utenti sono effettivamente autorizzati a visualizzare e aprire. Per fornire questa funzionalità, il computer che esegue SharePoint Portal Server deve essere in grado di eseguire la risoluzione dell'ACE utilizzata per la concessione dell'accesso. 

Se si utilizzano gruppi locali per concedere le autorizzazioni relative a documenti memorizzati in condivisioni di file NTFS remote, SharePoint Portal Server non potrà eseguire la risoluzione dell'ACE del gruppo locale, pertanto nessun documento appartenente a tali condivisioni verrà incluso tra i risultati della ricerca. Per consentire l'accesso al contenuto, le autorizzazioni devono essere concesse tramite un altro meccanismo, ad esempio mediante gruppi globali o locali al dominio. 

Il contenuto delle condivisioni di file NTFS remote deve essere protetto utilizzando una strategia di gruppo compatibile. 

Applicazione di gruppi di protezione a SharePoint Portal Server 

SharePoint Portal Server semplifica l'amministrazione poiché consente di assegnare a utenti e gruppi uno specifico set di ruoli, in base alle attività svolte. Questo approccio offre una maggiore flessibilità al proprietario del contenuto e permette, in caso di necessità, di utilizzare gruppi generici di grandi dimensioni. Alcuni gruppi trovano una naturale corrispondenza nei ruoli. Ad esempio, è possibile assegnare il gruppo Users di Windows 2000 al ruolo di autore. In base al modello di protezione adottato, il ruolo di coordinatore può essere concesso ad alcuni gruppi globali di portata più limitata. 

Nel caso delle cartelle avanzate, SharePoint Portal Server modifica il livello di accesso specifico di cui un utente dispone per un documento a seconda dello stato del documento stesso. 

Gruppi di protezione in un singolo dominio 

La strategia AGDLP può essere applicata per il deployment di SharePoint Portal Server all'interno in un unico dominio sia in ambienti nativi, sia in ambienti misti. 

In questo caso, gli account utente (A) vengono inseriti in gruppi globali (G), che a loro volta sono inclusi in gruppi locali al dominio (DL), quindi le autorizzazioni (P) vengono concesse al gruppo locale al dominio. 

Gruppi di protezione estesi a più domini 

Per il deployment di SharePoint Portal Server su più domini in un ambiente in modalità nativa, è possibile garantire la protezione del contenuto utilizzando i gruppi universali nell'ambito della strategia relativa ai gruppi. Gli account utente (A) vengono inseriti in gruppi universali (U), che a loro volta sono inclusi in gruppi locali al dominio (DL), quindi le autorizzazioni (P) vengono concesse al gruppo locale al dominio. 

Per il deployment di SharePoint Portal Server in più domini in un ambiente in modalità mista, è necessario stabilire un'appropriata relazione di trust tra i domini. Per consentire a SharePoint Portal Server di accedere al contenuto in un altro dominio, è necessario stabilire una relazione di trust unidirezionale tra quest'ultimo e il dominio in cui è installato SharePoint Portal Server e modificare le appartenenze ai gruppi in modo da includere l'account utilizzato da SharePoint Portal Server. 

Nota Benché in questo caso per SharePoint Portal Server sia possibile eseguire ricerche per indicizzazione del contenuto all'interno di un dominio differente, gli utenti di questo dominio dispongono solo di un accesso limitato al contenuto presente in SharePoint Portal Server. Per fornire a tali utenti un diverso livello di accesso, è necessario stabilire un trust bidirezionale. 

Esempio 

Ad esempio, si supponga che il Server A sia incluso nel Dominio A e che si desideri eseguire una ricerca per l'indicizzazione del contenuto memorizzato nel Server B del Dominio B. Il Server B potrebbe essere un altro computer SharePoint Portal Server, un server Web o una condivisione di file. 

· Negli ambienti in modalità nativa è possibile utilizzare i gruppi universali per concedere le autorizzazioni di accesso per le risorse situate in entrambi i domini. Ciò semplifica considerevolmente il processo di amministrazione. 

In questo caso, il Server A può eseguire una ricerca per l'indicizzazione del contenuto nel Server B e renderlo disponibile per gli utenti del Dominio A che sono membri del gruppo universale appropriato. 

· In un ambiente misto, è possibile stabilire un trust unidirezionale in cui il Dominio B concede il trust al Dominio A. 

In questo caso, il Server A può eseguire una ricerca per l'indicizzazione del contenuto nel Server B e renderlo disponibile per gli utenti del Dominio A assegnati ai gruppi di protezione appropriati. 

Per ulteriori informazioni sulla definizione di relazioni di trust in ambienti Windows NT 4, vedere l'appendice B. 

Architettura di protezione di SharePoint Portal Server 
SharePoint Portal Server offre numerose nuove funzionalità per il controllo dell'accesso ai documenti, oltre a un automa stati finiti per l'approvazione strutturata dei documenti. Quando si verifica un evento con un automa stati finiti, l'oggetto risponde modificando il proprio stato in modo da rispecchiare la nuova cronologia dell'oggetto. SharePoint Portal Server utilizza un sistema di autorizzazione complesso ed estendibile, basato sul tradizionale modello di protezione di Windows NT, oltre a fornire la possibilità di controllare l'accesso alle operazioni senza conflitti con il modello di pubblicazione. 

Visualizzazione delle azioni e degli stati dei ruoli 

Nella tabella riportata di seguito sono descritti gli stati dei documenti, le azioni degli utenti e i ruoli autorizzati a eseguire queste azioni nello stato indicato. L'elenco dei ruoli consentiti è il seguente: 

· Detentore blocco. Ultima persona che ha estratto il documento. 

· Mittente. Persona che ha inviato il documento per l'approvazione. 

· Lettore. Persona che visualizza il documento. 

· Autore. Persona che crea o modifica il documento. 

· Revisore. Revisore corrente del documento (rispetto a tutti i membri del ruolo Revisore). 

· Coordinatore. Persona che specifica la protezione per un determinato documento o cartella. 

Nota Questi ruoli non risultano visibili nell'interfaccia utente, ma descrivono le modalità con cui SharePoint Portal Server modifica le modalità di accesso durante le diverse fasi della procedura di pubblicazione di un documento. Dal punto di vista dell'utente, in SharePoint Portal Server sono disponibili tre ruoli: Lettore, Autore e Coordinatore. È inoltre possibile specificare un elenco di revisori per una cartella nell'area di lavoro. 

Nella tabella riportata di seguito sono descritti i vari stati di un documento durante le varie fasi della procedura di pubblicazione, le azioni che possono essere eseguite e gli utenti che dispongono dei diritti di accesso alle cartelle di origine per eseguire l'azione. 

Azioni e stati dei ruoli 

	Stato/azione
	Creato/Estratto
	Archiviato
	Estratto
	In attesa di approvazione
	Approvato

	Salva
	
	
	Detentore blocco
	
	

	Archivia
	Creatore
	
	Detentore blocco
	
	

	Estrai
	
	Autore; Coordinatore
	
	
	Autore; Coordinatore

	Annulla estrazione
	
	
	Detentore blocco; Coordinatore
	
	

	Invia
	
	Autore; Coordinatore
	
	
	

	Approva
	
	
	
	Revisore
	

	Rifiuta
	
	
	
	Revisore
	

	Ignora approvazione
	
	
	
	Coordinatore
	

	Annulla approvazione
	
	
	
	Mittente, Coordinatore
	

	Sposta
	Creatore; Coordinatore
	Autore; Coordinatore
	Detentore blocco
	
	Autore; Coordinatore

	Copia
	Creatore; Coordinatore
	Lettore; Autore; Revisore; Coordinatore
	Lettore; Autore; Revisore; Coordinatore
	Lettore; Autore; Revisore; Coordinatore
	Lettore; Autore; Revisore; Coordinatore

	Elimina
	Creatore; Coordinatore
	Autore; Coordinatore
	Detentore blocco
	
	Autore; Coordinatore

	Leggi bozza
	Creatore; Coordinatore
	Autore; Coordinatore
	Autore; Coordinatore
	Autore; Revisore; Coordinatore
	Autore; Revisore; Coordinatore

	Leggi approvato
	
	Lettore; Autore; Coordinatore
	Lettore; Autore; Coordinatore
	Lettore; Autore; Revisore; Coordinatore
	Autore; Coordinatore


Definizione del processo di pubblicazione 

La figura 8.4 descrive un processo di pubblicazione semplificato per SharePoint Portal Server, illustrando inoltre il percorso di un documento da uno stato di pubblicazione a una nuova versione pubblicata. 
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Figura 8.4 Processo di pubblicazione 

In questo esempio un lettore o un revisore ha la possibilità di visualizzare l'ultima versione approvata (1.0), mentre l'autore lavora sull'ultima versione non approvata di un documento (copia di lavoro). L'autore corrente, in qualità di persona che ha estratto il documento, è il detentore del blocco e quindi dispone della copia di lavoro. Quando l'autore archivia il documento, SharePoint Portal Server assegna al documento il numero di versione 1.1. Dopo la pubblicazione e l'approvazione, il documento passa alla versione 2.0. 

Attivazione dell'ereditarietà dell'appartenenza ai ruoli 

In molti casi, le installazioni di SharePoint Portal Server possono includere numerose cartelle, pur richiedendo un numero relativamente ridotto di criteri di protezione differenti. In SharePoint Portal Server è possibile attivare l'ereditarietà dell'appartenenza ai ruoli, in modo da consentire ai coordinatori di gestire i criteri di protezione per numerose cartelle modificando le appartenenze ai ruoli per un'unica cartella padre. Ogni cartella può essere configurata in modo da ereditare le impostazioni di protezione della relativa cartella padre, in modo simile all'ereditarietà degli ACL in Windows 2000. Quando una cartella eredita la protezione dalla cartella padre, tutte le appartenenze ai ruoli corrisponderanno a quelle della cartella padre e non sarà possibile apportare alcun cambiamento alle appartenenze. Se si modificano le impostazioni di protezione per la cartella padre, il server applicherà alle cartelle secondarie tutte le modifiche apportate all'appartenenza ai ruoli. 

Se si decide di annullare l'ereditarietà, è possibile scegliere di copiare le appartenenze ai ruoli dalla cartella padre o di eliminare tutte le appartenenze ai ruoli dalla cartella. Se l'ereditarietà viene riattivata dopo essere stata annullata, SharePoint Portal Server sostituisce completamente le impostazioni correnti con quelle della cartella padre. Quando si crea una nuova cartella, per impostazione predefinita questa eredita le impostazioni di protezione dalla cartella padre. 

Nota Poiché lo stato di revisore non è un ruolo di protezione, le sottocartelle non ereditano i criteri di approvazione. Né le impostazioni di ruolo, né la topologia di approvazione vengono ereditate dalle sottocartelle. I criteri di approvazione devono essere specificati per le singole cartelle. 

È possibile reimpostare l'ereditarietà per tutte le sottocartelle, in modo da ridefinire in modo ricorsivo l'ereditarietà in tutte le derivazioni. Questa operazione viene eseguita solo per le cartelle per le quali si è assegnati al ruolo di coordinatore. 

Visualizzazione delle gerarchie delle cartelle 

Per individuare un documento esplorando la gerarchia delle cartelle, l'utente deve essere membro di almeno un ruolo per la cartella principale. Per visualizzare un elenco delle sottocartelle di una cartella, l'utente deve essere membro di almeno un ruolo sia per la cartella padre sia per la sottocartella. 

Per visualizzare un elenco del contenuto di una cartella, è necessario che l'utente sia assegnato a un ruolo per la cartella. SharePoint Portal Server modifica l'elenco di tutti gli elementi nella cartella, in modo che l'utente possa visualizzare esclusivamente quelli per cui dispone di accesso in lettura. In altre parole, i documenti a cui l'utente non può accedere o le sottocartelle per cui l'utente non è assegnato ad alcun ruolo non sono visibili nell'elenco dei contenuti. I risultati della ricerca includono solo i documenti per cui agli utenti è stata concessa l'autorizzazione per la visualizzazione e l'accesso. 

Come indicato in precedenza, il gruppo Administrators locale dispone in modo implicito dell'autorizzazione di accesso in lettura per tutti i contenuti. 

Assegnazione delle appartenenze predefinite ai ruoli 

Per impostazione predefinita, quando si crea un'area di lavoro SharePoint Portal Server assegna le seguenti appartenenze ai ruoli per tutte le cartelle visibili: 

· Lettore: tutti gli utenti 

· Coordinatore: il creatore dell'area di lavoro 

Selezione degli utenti per i ruoli 

Quando si utilizzano i ruoli, il coordinatore compila l'elenco delle appartenenze a ciascun ruolo con utenti e gruppi effettivi di Windows NT di uno specifico dominio. Utenti, gruppi e ruoli vengono scelti tramite le modalità standard di selezione degli utenti di Windows NT. Gli utenti e i gruppi possono essere selezionati dalle posizioni descritte di seguito. 

Domini Active Directory di Windows 2000 

L'elenco di appartenenze ai ruoli include utenti e gruppi presenti nella struttura di directory di Windows 2000. 

Domini Windows NT 4 

In un dominio Windows NT 4, Windows memorizza i SID nel database Gestione account di protezione (SAM, Security Accounts Manager). Se un coordinatore desidera aggiungere utenti a un ruolo, può selezionarli dalla directory. In questo caso, SharePoint Portal Server elenca i SID di utenti e gruppi presenti nel database SAM, consentendo al coordinatore di inserirli nell'elenco delle appartenenze al ruolo. 

La struttura dei SID di Windows NT 4 è analoga a quella di Windows 2000. Gli utenti e i gruppi selezionati da un dominio Windows NT 4 non richiedono alcuna gestione particolare. 

Account locali di Windows NT 

Oltre che dai gruppi di dominio, i coordinatori possono selezionare utenti e gruppi locali nel server che esegue SharePoint Portal Server. Questa opzione risulta particolarmente utile negli ambienti in cui non si utilizzano domini Windows NT. In questo caso, SharePoint Portal Server raccoglie e autentica il nome utente e la password in base agli account locali presenti nel computer SharePoint Portal Server locale che esegue Windows 2000. 

Importante In generale, si consiglia di non affidare la protezione del contenuto ad account utente o di gruppo locali, poiché gli altri server che eseguono SharePoint Portal Server non sono in grado di eseguire la risoluzione degli account locali nei singoli computer. Pertanto, il contenuto protetto utilizzando account locali di altri server non può essere incluso negli indici, né visualizzato dagli utenti sul sito Dashboard. 

Autenticazione tramite SharePoint Portal Server 

In SharePoint Portal Server l'accesso all'area di lavoro è consentito esclusivamente agli utenti e ai gruppi validi di Windows NT, siano essi utenti del dominio o del server locale. Quando si esegue il deployment di SharePoint Portal Server in un dominio Windows NT e gli utenti eseguono l'accesso al dominio, SharePoint Portal Server utilizza i servizi di protezione del dominio per eseguire l'autenticazione. In questo modo, per gli utenti è possibile eseguire una singola procedura di accesso. Quando si esegue il deployment di SharePoint Portal Server senza domini Windows NT, SharePoint Portal Server gestisce l'autenticazione di nomi utente e password in base agli account presenti nel computer che esegue SharePoint Portal Server. 

Nota Windows 2000 assegna agli utenti anonimi un SID che ne consente l'inserimento negli ACL. Di conseguenza, anche gli account anonimi possono essere assegnati ai ruoli. Quando tuttavia si attivano gli account anonimi, Windows 2000 gestisce tutti gli utenti come anonimi. È quindi consigliabile creare un server virtuale separato, o vroot, dedicato a questo tipo di accesso. 

Per ulteriori informazioni sulla creazione di un server virtuale separato, vedere il capitolo 12 "Deployment di SharePoint Portal Server in ambiente Extranet". 

Protezione del sito Dashboard 

Per applicare la protezione, SharePoint Portal Server si basa sul server Web IIS (Internet Information Services). SharePoint Portal Server supporta l'accesso tramite URL al sistema WSS (Web Storage System). Qualsiasi accesso al sito Dashboard avviene tramite una directory virtuale (vroot) controllata da IIS che utilizza le autorizzazioni Windows NT per applicare la protezione. Windows NT richiede il set di diritti di base incorporati in Web Storage System. Per fornire gli ACL che contengono gli utenti che possono accedere all'oggetto richiesto, IIS si basa sul sistema di archiviazione sottostante, ad esempio NTFS o Microsoft Web Storage System. 

Applicazione della protezione per le ricerche 

Sono principalmente due gli aspetti dell'elaborazione delle ricerche eseguite dagli utenti che devono essere protetti: 

· Account di accesso al contenuto predefinito. SharePoint Portal Server esegue le ricerche per l'indicizzazione del contenuto esterno nel contesto di un account utente. L'account di accesso al contenuto predefinito consente a SharePoint Portal Server di accedere al contenuto esterno. È inoltre possibile specificare un account di accesso per una singola origine di contenuto. Le informazioni relative all'account sono memorizzate come una proprietà del valore di inizializzazione per la ricerca per indicizzazione. 

· Accesso ai risultati delle ricerche. Nei risultati delle ricerche, ovvero nelle visualizzazioni logiche dei documenti, gli utenti possono vedere le cartelle o i documenti solo se dispongono dell'accesso in lettura ai file. 

A meno che non venga stabilita un'adeguata relazione di trust, per eseguire la ricerca per l'indicizzazione del contenuto e includerlo in un indice, l'account di accesso al contenuto predefinito o l'account di accesso per una determinata origine di contenuto deve essere un membro del gruppo appropriato nel dominio in cui è situato il contenuto. Per visualizzare il contenuto, è inoltre necessario che gli utenti siano membri del gruppo di protezione appropriato. 

In un ambiente in modalità nativa, i gruppi universali possono semplificare l'amministrazione della protezione. In un ambiente in modalità mista, è necessario stabilire un'adeguata relazione di trust e implementare una strategia di gruppo compatibile. 

Accesso alle attività di protezione 

I coordinatori stabiliscono le impostazioni di protezione del contenuto e assegnano i ruoli. Il set di ruoli predefinito offre un livello adeguato di controllo e flessibilità. 

Amministrazione di SharePoint Portal Server 

Un computer che esegue SharePoint Portal Server può contenere una o più aree di lavoro. Quando si crea un'area di lavoro, SharePoint Portal Server chiede di designarne un proprietario, che viene quindi assegnato al ruolo di coordinatore per l'area di lavoro. 

Blocco dell'area di lavoro 

SharePoint Portal Server consente ai coordinatori di controllare l'accesso sia in lettura che in visualizzazione a un documento. Gli utenti che non sono autorizzati ad accedere a un documento o a una cartella non possono individuarne la presenza nelle ricerche o nell'esplorazione delle cartelle. È inoltre possibile configurare un ruolo di protezione per una cartella completamente distinto dal ruolo della cartella padre. La protezione può pertanto essere configurata in modo tale che nessun utente possa visualizzare l'oggetto protetto. In questa situazione, sarebbe impossibile modificare nuovamente l'appartenenza al ruolo per la cartella, poiché nessun utente sarebbe autorizzato a esplorare la cartella padre e ad accedere alla pagina Proprietà della sottocartella per modificare le impostazioni di protezione. 

Per risolvere questo problema, SharePoint Portal Server assegna al gruppo Administrators locale le autorizzazioni necessarie per leggere ed esplorare tutti i documenti e le cartelle di qualsiasi area di lavoro. Questo diritto non configurabile e non revocabile del gruppo Administrators locale è prioritario rispetto al ruolo Nessun accesso relativo ai singoli elementi. Il gruppo Administrators locale è inoltre autorizzato a impostare l'appartenenza ai ruoli per tutti i documenti e le cartelle. Pertanto, quando una cartella diventa inaccessibile in una situazione simile a quella descritta in precedenza, qualsiasi membro del gruppo Administrators locale del server è in grado di risolvere il problema. Tutti gli utenti membri di questo gruppo possono assegnare l'appartenenza ai ruoli per tutti i file e le cartelle, indipendentemente dal ruolo dell'utente per cartelle specifiche. 

Importante SharePoint Portal Server non concede ai membri del gruppo Administrators locale privilegi completi per tutte le operazioni del coordinatore. Ad esempio, se un membro del gruppo Administrators locale cerca di eseguire operazioni quali la modifica delle impostazioni delle Web Part o del layout del sito Dashboard, il tentativo avrà esito negativo, senza che il problema venga segnalato da SharePoint Portal Server. Per eseguire queste operazioni, il membro del gruppo Administrators locale deve aggiungere se stesso al ruolo di coordinatore per la cartella appropriata. 

Protezione del contenuto per la ricerca e la gestione dei documenti 
Nella fase di pianificazione dell'utilizzo del sito Dashboard per rendere disponibile il contenuto, l'amministratore del server e il coordinatore dell'area di lavoro devono tenere in considerazione i criteri di protezione dell'organizzazione. In passato, le informazioni all'interno di una struttura organizzativa in genere risultavano protette poiché erano difficili da individuare. Grazie a SharePoint Portal Server, questa difficoltà non opera più come deterrente per l'accesso alle informazioni. Dopo avere identificato un'origine di contenuto, SharePoint Portal Server la include in un indice e la rende disponibile per tutti gli utenti dell'organizzazione associati al ruolo appropriato. 

Se le informazioni non sono adeguatamente protette, potrebbero risultare visibili per utenti non autorizzati. Ad esempio, alcune informazioni riservate memorizzate in un file server non protetto all'interno di uno dei reparti di un istituto finanziario potrebbero essere visualizzate da utenti di un altro reparto attraverso il sito Dashboard. 

SharePoint Portal Server offre numerose funzionalità che rendono le ricerche più rapide ed efficaci, ma che potenzialmente possono consentire l'accesso a contenuti protetti in modo inadeguato. Tali funzionalità includono: 

· Un'unica posizione per la ricerca di informazioni memorizzate in posizioni diverse 

· Parole chiave per eseguire ricerche globali su un documento e le relative proprietà 

· Ricerca avanzata in specifici profili di documento, proprietà o date 

· Ricerca delle informazioni tramite esplorazione per argomento (categorie) 

· Categorizzazione automatica dei documenti 

· Classificazione dei documenti di maggiore rilevanza nell'ambito di una ricerca 

· Sottoscrizioni che garantiscono l'aggiornamento su informazioni utili 

Per il deployment di SharePoint Portal Server, è necessario verificare che le informazioni siano disponibili esclusivamente per gli utenti desiderati, proteggendo il contenuto di tutte le origini. 

SharePoint Portal Server fornisce le informazioni agli utenti appropriati in base alle impostazioni di protezione di Windows NT. L'assenza di criteri di protezione NTFS chiaramente definiti può compromettere la sicurezza. 

Suggerimento Controllare i criteri di protezione dell'organizzazione e identificare i potenziali rischi. Verificare i criteri di protezione relativi a ogni possibile situazione di rischio, in modo da fornire autorizzazioni precise e sufficienti ai gruppi di utenti appropriati. 

Esistono due origini di contenuto da tenere in considerazione quando si configura la protezione: il contenuto memorizzato all'interno dell'area di lavoro e quello memorizzato all'esterno. È inoltre necessario considerare le modalità di visualizzazione di queste origini di contenuto nel sito Dashboard. 

Protezione del contenuto nell'area di lavoro 

Il contenuto memorizzato nell'area di lavoro include i documenti presenti nelle cartelle standard e avanzate. Per la protezione del contenuto nell'area di lavoro, è necessario tenere presenti diversi fattori. 

Ereditarietà delle impostazioni di protezione 

Per impostazione predefinita, quando si crea una nuova sottocartella questa eredita le impostazioni di protezione della relativa cartella padre. Se non si desidera utilizzare queste impostazioni di protezione, è possibile personalizzare le impostazioni relative ai ruoli per la sottocartella. Quando si modificano le impostazioni per una cartella padre, è possibile specificare che tutte le sottocartelle utilizzino le nuove impostazioni. In questo caso, qualsiasi impostazione di ruolo modificata per le sottocartelle verrà sostituita. 

Le cartelle ereditano solo le impostazioni di ruolo. Nel caso delle cartelle avanzate, quando si crea una sottocartella SharePoint Portal Server copia i revisori e il percorso di approvazione nella sottocartella, ma non applica alle sottocartelle le modifiche apportate successivamente a tale impostazione nella cartella padre. 

Controllo dell'accesso tramite i ruoli 

I ruoli risultano utili per controllare le modalità di accesso degli utenti alle informazioni in una gerarchia di cartelle. Ad esempio, se un coordinatore non desidera permettere agli utenti di dedurre informazioni in base alla struttura delle cartelle, può strutturare i ruoli in modo da consentire agli utenti di cercare e visualizzare determinati documenti, ma non di vedere le cartelle padre. 

Per esplorare la gerarchia delle cartelle in modo da individuare un documento, è necessario assegnare un utente ad almeno un ruolo per la cartella padre. Per esplorare una sottocartella di una cartella padre, l'utente deve essere assegnato ad almeno un ruolo sia per la cartella principale che per la sottocartella. 

Se un utente dispone dell'accesso per una sottocartella ma non per la cartella padre, può accedere direttamente a tale sottocartella tramite il relativo URL, anche se la cartella padre non è visibile in Esplora risorse. In questo caso, i documenti presenti nella sottocartella sono inclusi nei risultati della ricerca. 

Documenti composti 

I documenti composti, ovvero i gruppi di file e cartelle creati quando si salva un documento come pagina Web da un'applicazione di Office, sono supportati da SharePoint Portal Server esclusivamente per le cartelle standard. Solo i coordinatori possono configurare la protezione per una sottocartella di un documento composto. Le cartelle avanzate non supportano strutture simili ai documenti composti, quali i file HTML con collegamenti relativi o i documenti di Microsoft Word a cui è collegato un foglio di calcolo di Microsoft Excel, entrambi memorizzati nell'area di lavoro. Se si tenta di archiviare un documento composto in una cartella avanzata, SharePoint Portal Server visualizza un messaggio di avviso. 

Utilizzo delle notifiche delle sottoscrizioni con l'autenticazione di Windows 2000 

Quando crea una sottoscrizione, l'utente non riceve alcuna notifica se l'autorizzazione di lettura per il documento è stata assegnata tramite un SID Authenticated Users di Windows 2000 contenuto in un dominio o un gruppo locale. Si tenga presente che il gruppo Everyone di Windows 2000 non è uno dei SID di questa categoria. 

Ad esempio, ADVENTURE\utente è incluso nella categoria Authenticated Users per il dominio ADVENTURE, in cui si trova anche il computer SharePoint Portal Server Marketing. ADVENTURE\utente crea una sottoscrizione in Marketing per i risultati della ricerca della parola "specifica". In questo modo dovrebbe essere generata una notifica per tutti i documenti inclusi nell'indice e contenenti la parola "specifica". 

· ADVENTURE\utente riceve una notifica se un documento contenente la parola "specifica" si trova nella cartella Progetti e se per tale cartella il gruppo Everyone è stato assegnato al ruolo Lettore. 

· ADVENTURE\utente riceve una notifica se un documento contenente la parola "specifica" viene sottoposto a una ricerca per indicizzazione su un server Web. 

· ADVENTURE\utente non riceve alcuna notifica se un documento contenente la parola "specifica" si trova nella cartella CasiSpeciali, in cui solo il gruppo di dominio Autorizzati è assegnato al ruolo Lettore e questo gruppo contiene il SID Authenticated Users. 

Un utente non riceve notifiche se è autorizzato ad accedere al documento solo tramite il SID Authenticated Users o altri SID speciali, quali: 

· ANONYMOUS LOGON 

· BATCH 

· DIALUP 

· INTERACTIVE 

· NETWORK 

· TERMINAL SERVER USER 

Se un ACL contiene un gruppo i cui membri sono formati sia da ADVENTURE\utente che da Authenticated Users, l'utente riceve notifica. 

Utilizzo di IFS e IIS per l'accesso al contenuto 

IFS (Installable File System) e IIS (Internet Information Services) consentono l'accesso completo alle cartelle dell'area di lavoro. Alle aree di lavoro di SharePoint Portal Server è associata una directory virtuale (o vroot) creata in IIS nel sito Web predefinito, da cui è possibile gestire la protezione per il sito Dashboard. 

Gli utenti possono accedere a IFS tramite Esplora risorse nel computer SharePoint Portal Server. SharePoint Portal Server assegna in genere IFS all'unità di rete M, a meno che non esista già un mapping che utilizza tale unità. Benché IFS consenta di visualizzare i contenuti del sistema Microsoft Web Storage System utilizzato da SharePoint Portal Server, l'accesso è in sola lettura. 

Importante Si consiglia di non utilizzare IFS (unità di rete M) per creare documenti o cartelle SharePoint Portal Server, impostare la protezione per tali elementi o modificarne le proprietà. I ruoli e le opzioni di configurazione di SharePoint Portal Server sono disponibili tramite l'interfaccia supportata per le cartelle Web. La modifica degli attributi di protezione IFS potrebbe interferire con le informazioni sui ruoli associate a SharePoint Portal Server, con una potenziale perdita di dati. Anche le funzioni di gestione dell'area di lavoro, come la creazione di profili di documento, sono disponibili solo tramite l'interfaccia per le cartelle Web. 

Non utilizzare Microsoft ActiveX® Data Objects (ADO) oppure OLE DB per configurare la protezione di documenti o cartelle SharePoint Portal Server. 

Protezione del contenuto esterno all'area di lavoro 

SharePoint Portal Server riconosce i criteri di protezione a livello di utente assegnati ai server, alle condivisioni di file e ai database di un'organizzazione. In SharePoint Portal Server la protezione a livello di condivisione non viene applicata. 

Mapping della protezione 

· SharePoint Portal Server mappa lo schema di protezione relativo a un'origine di contenuto al modello di protezione di Windows 2000 e lo applica quando viene eseguita una ricerca per indicizzazione del contenuto e quando un utente esegue ricerche sul contenuto. 

· Se si desidera eseguire ricerche per l'indicizzazione di contenuto situato in un server di un dominio diverso, non utilizzare gli account di gruppo locali di questo server per proteggere il contenuto. SharePoint Portal Server potrebbe non riconoscere tali account e il contenuto oggetto della ricerca potrebbe pertanto non essere visibile per gli utenti. 

Nota SharePoint Portal Server è in grado di riconoscere gli account dei gruppi universali, globali e locali al dominio. 

Ad esempio, si supponga che il Server A sia incluso nel Dominio A e che si desideri eseguire una ricerca per l'indicizzazione del contenuto memorizzato nel Server B del Dominio B. Il Server B potrebbe essere un altro computer SharePoint Portal Server, un server Web o una condivisione di file. 

· Il contenuto del Server B viene protetto utilizzando un account di gruppo locale. 

· Quando il Server A esegue una ricerca per indicizzazione nel Server B, al contenuto sono associati i SID relativi all'account di gruppo locale del Server B. 

· Se un lettore del Dominio A tenta di accedere al contenuto indicizzato nel Server A, quest'ultimo non riconoscerà le impostazioni di protezione del contenuto poiché i SID sono associati al Server B. 

· Il lettore non sarà quindi in grado di visualizzare il contenuto, anche se fosse un utente autenticato del Dominio B. 

Applicazione della protezione in base al tipo di origine di contenuto 

I meccanismi di protezione per i diversi tipi di origine di contenuto sono i seguenti: 

· Siti Web. SharePoint Portal Server non applica la protezione in fase di query. Per la ricerca per indicizzazione, SharePoint Portal Server prevede l'esecuzione della procedura di accesso per ogni percorso ma tutti hanno accesso ai risultati. Le condivisioni SSL (Secure Socket Layer), precedute da https://, non possono essere sottoposte a ricerca per indicizzazione. 

· Condivisioni di file. SharePoint Portal Server applica la protezione a livello di utente in fase di query. Non esiste alcuna protezione a livello di condivisione per i file system FAT (File Allocation Table) e di altro tipo che non dispongono di meccanismi di protezione a livello di utente. Per la ricerca per indicizzazione, SharePoint Portal Server prevede l'esecuzione di una procedura di accesso per ogni percorso e l'accesso viene consentito in base ai meccanismi di protezione a livello di condivisione. I documenti crittografati non vengono sottoposti a ricerca per l'indicizzazione. 

· Computer SharePoint Portal Server. SharePoint Portal Server applica la protezione a livello di utente in fase di query. 

· Server Microsoft Exchange 2000. SharePoint Portal Server applica la protezione a livello di messaggio in fase di query. I messaggi crittografati non vengono sottoposti a ricerca per l'indicizzazione. 

· Server Microsoft Exchange 5.5. SharePoint Portal Server applica la protezione a livello di messaggio in fase di query. I messaggi crittografati non vengono sottoposti a ricerca per l'indicizzazione. 

· Server Lotus Notes. Il mapping tra l'ID utente di Lotus Notes e quello di Windows NT consente la protezione a livello di record in fase di query. 

Prima di creare origini di contenuto di Exchange Server 5.5 e Lotus Notes, è necessario configurare il server per l'esecuzione di ricerche per l'indicizzazione in origini di contenuto di Exchange Server 5.5 e Lotus Notes. 

SharePoint Portal Server può accedere ai sistemi UNIX utilizzando il protocollo NFS (Network File System) e ai sistemi Novell NetWare tramite un client NetWare. È necessario installare nel computer SharePoint Portal Server il client corrispondente per il file system UNIX o NetWare. 

SharePoint Portal Server non riconosce i descrittori di protezione in file system remoti non NTFS, quali UNIX, NetWare o di altro tipo. Nei file system non NTFS SharePoint Portal Server non applica la protezione a livello di file, ma mantiene la protezione a livello di condivisione. In assenza di mapping di protezione, SharePoint Portal Server esegue l'accesso come utente anonimo (o Guest) ed è pertanto in grado di accedere solo ai contenuti visualizzabili dagli utenti anonimi. In questo caso, SharePoint Portal Server esegue una ricerca per l'indicizzazione nei documenti e li contrassegna con l'indicatore di accesso in lettura per il gruppo Everyone di Windows 2000. In questo modo, qualsiasi utente può eseguire ricerche in tutti i documenti oggetto della ricerca per indicizzazione. Gli amministratori devono essere a conoscenza di questa caratteristica per evitare la divulgazione di informazioni protette in modo non compatibile con Windows NT. 

SharePoint Portal Server supporta l'invio di credenziali di protezione durante l'accesso ai file system esterni, quali UNIX o NetWare. È possibile specificare che l'account e la password nelle regole di percorso del sito per il percorso al file system remoto richiedano l'autenticazione di base. Se non è possibile ottenere il descrittore di protezione, SharePoint Portal Server non include l'elemento nell'indice. 

Importante SharePoint Portal Server può inserire in un indice qualsiasi condivisione di file Windows (SMB), ma non offre alcun supporto integrato per altri protocolli di file system di rete. Questi file system possono essere inclusi nell'indice utilizzando un emulatore che li esponga come condivisioni di file Windows, ma la protezione per la condivisione di file viene applicata solo quando la condivisione viene esposta dal software di emulazione. In generale, qualsiasi documento incluso nell'indice da un file system non NTFS può essere sottoposto a ricerca da parte di tutti i lettori di un'area di lavoro SharePoint Portal. 

Riepilogo 
In questo capitolo viene fornita una panoramica dei vantaggi offerti dall'utilizzo delle funzionalità di protezione di Windows 2000 con Microsoft SharePoint Portal Server 2001, descrivendo gli elementi del sistema di protezione di Windows 2000 utilizzabili per la protezione dell'accesso al contenuto del sito Dashboard aziendale e il modello di protezione basato su ruoli di SharePoint Portal Server. Vengono inoltre presentati l'architettura di protezione e il modello di pubblicazione di SharePoint Portal Server, con indicazioni sulla protezione del contenuto per la ricerca e l'aggregazione. 

SharePoint Portal Server offre un'infrastruttura di protezione affidabile e flessibile, in grado di offrire opportunità nuove e interessanti ai responsabili della gestione del contenuto ed estende il modello di protezione distribuita supportato da Windows 2000. Grazie a impostazioni di protezione basate sui ruoli, SharePoint Portal Server semplifica la gestione del contenuto e offre la possibilità di distribuire le attività di amministrazione ai proprietari del contenuto. In SharePoint Portal Server gli utenti sono associati a ruoli a seconda delle attività e l'accesso degli utenti a uno specifico documento viene modificato in base allo stato del documento stesso. I ruoli consentono di implementare un modello di protezione più flessibile e dinamico. 

Pianificazione delle tassonomie 
In questo capitolo vengono illustrati gli strumenti disponibili in Microsoft SharePoint Portal Server 2001 per agevolare l'organizzazione delle informazioni nell'ottica di gestire e delegare le operazioni di coordinamento, collaborazione ed esplorazione. Viene inoltre descritto un metodo che consente ai coordinatori di importare una gerarchia di cartelle esistenti in un'area di lavoro sfruttando le funzionalità offerte da SharePoint Portal Server. 

Organizzazione delle informazioni 
Nei file system tradizionali, gli utenti organizzano le informazioni utilizzando cartelle e nomi di file descrittivi. Nomi di file e cartelle devono soddisfare ogni possibile esigenza di distinzione, categorizzazione, protezione o applicazione dei criteri aziendali su vari tipi di informazioni. Questo tipo di struttura è spesso all'origine di una poco razionale proliferazione di cartelle, nonché di un'arbitraria e soggettiva nidificazione di sottocartelle. Il file system offre inoltre un numero ridotto di strumenti per l'individuazione delle informazioni all'interno di una struttura di cartelle in continua espansione e scarse indicazioni su contenuto e funzione dei documenti trovati. 
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Figura 9.1 Cartelle tradizionali: asse organizzativo unico 

In SharePoint Portal Server sono disponibili numerosi strumenti per l'organizzazione delle informazioni. Invece dell'unico asse organizzativo rappresentato dalle cartelle tradizionali e illustrato nella figura 9.1, SharePoint Portal Server offre i seguenti tre assi: 

· Cartelle 

· Proprietà e profili di documento 

· Categorie 

Ognuno degli assi illustrati nella figura 9.2 contribuisce a migliorare la visibilità globale delle informazioni all'interno dell'area di lavoro e offre agli utenti di SharePoint Portal Server un particolare vantaggio. 

[image: image6.png]Categorie:
organizzazione
per argomento

Profili: insieme di proprieta

Cartelle: memorizzazione fisica, criteri







Figura 9.2 SharePoint Portal Server: tre assi organizzativi 

Utilizzo delle cartelle 

In SharePoint Portal Server è possibile memorizzare i documenti in una struttura di cartelle. I tre assi organizzativi disponibili consentono tuttavia di soddisfare le più diverse esigenze aziendali senza moltiplicare in modo eccessivo il numero delle cartelle utilizzate, con vantaggi significativi sia per i responsabili della gestione che per gli utenti della gerarchia di cartelle. Solo in alcune occasioni si rende infatti necessaria la creazione di nuove cartelle. È possibile utilizzare le cartelle per organizzare la posizione di memorizzazione dei documenti e definire i criteri applicati ai vari documenti. 

Le cartelle risultano utili per: 

· Delegare la gestione (coordinamento) di un sottoinsieme di contenuti nell'area di lavoro. 

· Applicare un diverso livello di protezione a un sottoinsieme di contenuti. 

· Applicare impostazioni diverse per la gestione delle versioni a un sottoinsieme di contenuti. 

· Escludere un sottoinsieme di contenuti da un indice. 

· Evitare elementi ridondanti nella denominazione dei documenti. 

Trattandosi di uno strumento organizzativo molto familiare, probabilmente gli utenti meno esperti preferiranno utilizzare le cartelle di SharePoint Portal Server, che in ogni caso svolgono una funzione più limitata rispetto alle cartelle dei file system tradizionali. Nei casi in cui non è strettamente necessario ricorrere all'utilizzo delle cartelle, è preferibile adottare uno degli altri strumenti organizzativi disponibili, per ridurre al minimo il livello di nidificazione ed espansione della gerarchia e semplificare l'individuazione e la gestione delle cartelle. 

Le cartelle sono utilizzate principalmente dagli utenti che creano o importano contenuto nell'area di lavoro. Infatti, per memorizzare un nuovo documento nell'area di lavoro, un autore deve innanzitutto selezionare la cartella in cui desidera inserirlo. È quindi consigliabile considerare tale fattore durante la fase di progettazione della struttura di cartelle. 

Aggiunta di proprietà e profili 

Le proprietà consentono di memorizzare nell'area di lavoro informazioni sul contenuto, dette anche metadati. Dati quali l'autore di un documento, la descrizione e gli utenti a cui il documento è destinato vengono infatti memorizzati nello specifico insieme di proprietà associato a ogni documento dell'area di lavoro. Utilizzando le proprietà, un'organizzazione può così definire le informazioni relative agli specifici documenti. 

È possibile impostare le proprietà come obbligatorie o facoltative. Prima della pubblicazione, un autore deve pertanto assegnare un valore a ciascuna delle proprietà obbligatorie del proprio documento. 

L'utilizzo delle proprietà semplifica l'individuazione dei documenti all'interno dell'area di lavoro. In Esplora risorse di Microsoft Windows® le proprietà corrispondono alle intestazioni di colonna della visualizzazione Dettagli e tutti i documenti di una cartella possono essere ordinati in base a tali proprietà. 

Spesso a documenti correlati corrisponde un insieme comune di proprietà: l'invito a una riunione, la relativa agenda e le minute condividono ad esempio proprietà comuni quali il luogo e l'ora della riunione e l'elenco dei partecipanti. Un profilo di documento è un gruppo denominato di proprietà che è possibile applicare a un documento. I profili si applicano a documenti che condividono una medesima funzione, anziché a un tipo di file o a una posizione di archiviazione comune. I coordinatori selezionano l'elenco dei profili disponibili per i documenti all'interno di una particolare cartella, mentre gli utenti utilizzano tale elenco per associare un determinato profilo a un documento. Un singolo profilo di documento può essere reso disponibile in più cartelle contemporaneamente. 

Per progettare un insieme di profili di documento all'interno di un'area di lavoro, un coordinatore dovrà cercare di raggiungere un equilibrio fra le dimensioni e il numero di profili per cartella. I profili di documento che contengono un numero più elevato di proprietà, specialmente obbligatorie, forniscono informazioni più dettagliate per l'individuazione e l'organizzazione dei documenti. Tuttavia, poiché i profili di documento di notevoli dimensioni rendono difficoltosa la pubblicazione e l'utilizzo dell'area di lavoro, è importante equilibrare tali fattori in base alle esigenze dettate dalla tipologia di organizzazione e di utenti, dall'importanza dei metadati e da altre considerazioni specifiche. 

I coordinatori devono inoltre stabilire quanti profili di documento creare nell'area di lavoro e quanti renderne disponibili all'interno delle singole cartelle. Un coordinatore può ad esempio scegliere di creare numerosi profili di documento molto specifici, ciascuno con una funzione particolare, per rendere più semplice da parte degli autori la scelta del profilo da applicare ai documenti. In questo caso, per ogni profilo di documento sarà opportuno impostare un numero limitato di proprietà, principalmente obbligatorie. Gli autori, tuttavia, si troveranno a consultare un lungo elenco di profili per individuare quello più adatto al documento da pubblicare. In alternativa, il coordinatore potrebbe scegliere un insieme più ridotto o meno specifico di profili di documento. A tale scelta può corrispondere un numero maggiore di proprietà in ogni profilo, molte delle quali impostate come facoltative allo scopo di poter applicare il profilo in modo più flessibile a un numero superiore di documenti. Gli utenti tendono in genere a ignorare le proprietà facoltative, che risultano invece utili perché semplificano l'individuazione del contenuto. 

Un coordinatore potrebbe ad esempio trovarsi a dover scegliere tra la creazione dei profili di documento Specifiche progettazione e Specifiche testing, ciascuno con una funzione specifica, e la creazione di un profilo unico Specifiche che svolga entrambe le funzioni. 

Creazione di categorie 

Le categorie rappresentano una visualizzazione del contenuto dell'area di lavoro in base all'argomento. Analogamente alle cartelle, le categorie dell'area di lavoro sono organizzate in modo gerarchico. Tuttavia, diversamente da quanto avviene con le cartelle, un documento può essere inserito in più categorie contemporaneamente. Grazie alle categorie, le organizzazioni possono definire l'argomento di un documento e le possibili modalità di ricerca da parte degli utenti. 

Le categorie sono totalmente indipendenti da cartelle, proprietà e profili. Poiché tutte le categorie possono essere applicate a ogni documento nell'area di lavoro, i contenuti possono essere aggregati nella gerarchia di categorie in base all'argomento e in modo indipendente dalla posizione all'interno (o all'esterno) dell'area di lavoro, vale a dire in base a quello che costituisce il terzo asse organizzativo. L'esecuzione di ricerche restituirà pertanto anche tutte le eventuali categorie corrispondenti. 

Così come durante la progettazione di una struttura gerarchica di cartelle è opportuno tenere in considerazione le necessità degli autori, allo stesso modo è fondamentale che una gerarchia di categorie dell'area di lavoro venga progettata in base alle esigenze dei lettori. Anche se non ne conoscono il contenuto o l'organizzazione, i visitatori dell'area di lavoro potranno così eseguire ricerche utilizzando le categorie. Poiché i lettori possono adottare svariati metodi di ricerca, applicando ai documenti più categorie il coordinatore potrà prevedere più modalità di ricerca, consentendo agli utenti di individuare i documenti di maggiore rilevanza per la propria ricerca anche tramite percorsi diversi. 

Confronto tra cartelle e categorie 

Per la creazione di un primo gruppo di categorie nell'area di lavoro, alcuni coordinatori utilizzano una copia della gerarchia di cartelle. Pur essendo sufficientemente funzionale, tale struttura non consente di sfruttare appieno i principali vantaggi offerti da SharePoint Portal Server. Poiché le ricerche restituiscono risultati corrispondenti ai nomi sia delle cartelle che delle categorie, se si utilizza la medesima denominazione per cartelle e categorie le ricerche produrranno risultati ridondanti. Anziché potenziare la ricerca e semplificare il reperimento del contenuto più rilevante, tale struttura di categorie non offre alcun valore aggiunto. 

I coordinatori dovrebbero invece sfruttare i vantaggi offerti dalla possibilità di aggregare nelle categorie il contenuto delle diverse cartelle, per organizzare una visualizzazione del contenuto dell'area di lavoro basata esclusivamente sull'argomento e indipendente dalle limitazioni imposte alla struttura di cartelle dai criteri di protezione. È inoltre opportuno considerare che a cartelle e categorie corrispondono tipologie di utenti diverse: le cartelle sono infatti utilizzate principalmente dagli autori, mentre alle categorie ricorrono prevalentemente i lettori, in particolare quelli che non hanno familiarità con la struttura e il contenuto dell'area di lavoro. 

Cartelle e proprietà 

La maggiore lunghezza consentita per i nomi di cartella rispetto al formato breve supportato da Microsoft MS-DOS™ ha permesso di utilizzare nomi più descrittivi. La possibilità di descrivere in modo chiaro una cartella con il nome costituisce un indubbio vantaggio per le organizzazioni che adottano una struttura di file tradizionale. Buona parte di tali nomi contiene tuttavia informazioni che, se si utilizza SharePoint Portal Server, potrebbe essere più conveniente memorizzare come proprietà all'interno della cartella. 

Oltre a nomi che incorporano informazioni sulle proprietà delle cartelle, i coordinatori spesso si affidano alla relazione tra cartelle e sottocartelle per la memorizzazione di informazioni implicite che in SharePoint Portal Server è possibile gestire come proprietà. Ad esempio, è possibile organizzare un database cinematografico ordinato in base ai nomi degli attori, con sottocartelle relative ai diversi anni della carriera dei singoli attori. Il fatto che le cartelle di molti attori contengano una sottocartella denominata "Anni '70" non provoca ambiguità grazie alla posizione di tali sottocartelle all'interno delle relative cartelle di livello superiore. 

Nell'esempio precedente le informazioni sono organizzate in modo esplicitamente gerarchico. Una soluzione alternativa potrebbe essere costituita dalla creazione di una cartella per ogni decennio, con il relativo elenco di attori al livello inferiore, tuttavia pochi sono gli utenti che strutturerebbero una gerarchia di cartelle in questo modo. In molti casi, inoltre, non è neppure possibile strutturare una gerarchia di cartelle in modo altrettanto chiaro e intuitivo. Si consideri ad esempio una condivisione di file relativi ai vari componenti utilizzati per determinati aerei in determinati anni. L'organizzazione più probabile è una delle due strutture illustrate nella figura 9.3. 
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Figura 9.3 Due possibili strutture di cartelle 

Poiché in una struttura di cartelle la disposizione delle cartelle che non hanno una relazione gerarchica intrinseca è determinata dal tradizionale asse organizzativo unico, le due strutture organizzative illustrate sono altrettanto valide. Di fatto sono soprattutto le esigenze di un determinato utente in un dato momento a stabilire l'utilità di una scelta o dell'altra. 

In SharePoint Portal Server le informazioni sul contenuto si trovano nelle proprietà, anziché nelle cartelle. Il nome del componente e l'anno di installazione vengono infatti riconosciuti come proprietà dei documenti memorizzati nelle cartelle della gerarchia. Poiché le proprietà assicurano maggiori possibilità di ricerca rispetto ai nomi e alle relazioni fra cartelle, per sfruttare al massimo i vantaggi offerti da SharePoint Portal Server è possibile estrarre le proprietà implicite e renderle esplicite convertendo un insieme di cartelle in un numero inferiore di cartelle più un insieme di proprietà e valori di proprietà. Grazie a tale conversione, tutte le informazioni contenute nella gerarchia di cartelle originale verranno mantenute e nell'area di lavoro sarà presente un numero contenuto di cartelle, semplificando la scelta della posizione per l'archiviazione del contenuto da parte degli autori. 

Sempre a proposito dell'esempio precedente, la figura 9.4 illustra la rappresentazione delle 11 cartelle originali come una singola cartella contenente documenti descritti da due proprietà per ciascuno. Di seguito viene descritto in dettaglio un metodo che consente di applicare in modo sistematico questo principio a un'intera gerarchia, per ottenere un'organizzazione del contenuto più orientata all'utilizzo in un'area di lavoro. 
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Figura 9.4 La nuova organizzazione del contenuto 

Metodo di adattamento delle cartelle 
Il metodo descritto di seguito, che consente di creare tassonomie per un'area di lavoro adattando le gerarchie di cartelle esistenti, è stato definito per la gestione di alcuni progetti Microsoft con SharePoint Portal Server. Questo metodo, che richiede organizzazione, esperienza e intuito, ha come punto di partenza una gerarchia di cartelle esistente. Tuttavia, con qualche modifica alcuni di questi suggerimenti possono rivelarsi utili anche per le aziende che si trovano di fronte alla necessità di creare ex novo la tassonomia per una nuova area di lavoro. 

Le numerose organizzazioni che hanno già avviato il processo di creazione di tassonomie nei propri piani di gestione delle informazioni devono basarsi sui risultati ottenuti prima di adottare il metodo di adattamento delle cartelle. In altri casi le organizzazioni potrebbero non disporre di risorse adeguate per realizzare la struttura prodotta da questo metodo. La semplice trasposizione di una gerarchia di cartelle esistente nell'area di lavoro costituisce un'alternativa funzionante ma non ottimale. 

Conversione delle gerarchie di cartelle 

Scopo dell'adattamento è innanzitutto convertire una gerarchia di cartelle in un insieme di cartelle, profili di documento, proprietà ed elenchi di valori di proprietà (dizionari) comprensivo di tutte le informazioni incorporate nella gerarchia di cartelle originale, quindi estendere tale struttura organizzativa per acquisire ulteriori informazioni. La tassonomia risultante: 

· Contiene un numero minore di cartelle rispetto alla gerarchia originale. 

· Crea un insieme di profili di documento, proprietà e dizionari dell'area di lavoro. 

· Converte i metadati impliciti in proprietà esplicite. 

· Dà luogo a un'area di lavoro dall'aspetto familiare per gli utenti. 

La creazione di tassonomie richiede esperienza. Infatti, sebbene sia possibile automatizzare parte dell'organizzazione, le decisioni dovranno essere prese soprattutto sulla base della conoscenza del contenuto e dei relativi scopi, tenendo inoltre in considerazione eventuali esigenze specifiche. 

Questo metodo orientato all'autore non comporta la creazione di categorie. Per ulteriori informazioni sulla creazione di tassonomie mediante le categorie, vedere la sezione "Categorie" più avanti in questo capitolo. 

Creazione di profili di documento 

La prima operazione da eseguire consiste nell'associare un profilo di documento a ciascun documento in ogni cartella della gerarchia originale. 

A tale scopo è necessario innanzitutto eseguire un controllo del contenuto che viene migrato nell'area di lavoro: analizzare ogni cartella della gerarchia originale ed esaminare ogni file, quindi associare a ogni documento un profilo di documento che lo descriva brevemente, scegliendo il livello di dettaglio adatto alle proprie esigenze. Se necessario, tali informazioni potranno essere modificate in seguito nel corso della procedura. 

Una cartella potrebbe, ad esempio, contenere due documenti di specifiche testing, una presentazione e gli appunti di una riunione, mentre un'altra cartella potrebbe contenere una fattura di vendita, un report sul personale e un'altra presentazione. Quando in più cartelle sono presenti documenti con la stessa funzione, è possibile utilizzare i medesimi profili. 

Man mano che il controllo prosegue, aumenta il numero dei profili di documento che è possibile riutilizzare dalle cartelle precedenti, mentre diminuisce il numero di quelli nuovi che è necessario creare. 

Per completare questa fase è fondamentale conoscere la funzione di tutti gli elementi della gerarchia di cartelle e potrebbe essere opportuno ricorrere a personale esperto che ha maggiore familiarità con determinate aree della gerarchia. 

Adattamento delle cartelle con assegnazione delle proprietà 

La seconda fase consiste nel ridurre l'elenco delle cartelle. È possibile che ad alcune cartelle siano stati applicati criteri di protezione e che siano stati compilati profili di documento con proprietà obbligatorie e facoltative e dizionari per alcune proprietà. 

Questa seconda fase si basa sulla possibilità di rappresentare metadati impliciti in modo esplicito come proprietà nell'area di lavoro. È possibile formulare una valutazione della funzione di ogni cartella e inserire tale funzione implicita in un profilo di documento come proprietà oppure applicare alla cartella i criteri di protezione appropriati. In seguito, in base alla funzione si potrà decidere se conservare la cartella o meno. 

Per eseguire tale operazione, è necessario applicare alle sottocartelle di ogni cartella l'algoritmo descritto di seguito: 

· Determinare se la presenza di ogni sottocartella è necessaria per motivi di protezione, ad esempio per limitare l'accesso, delegare il coordinamento, specificare percorsi di approvazione e così via. 

· Se la sottocartella è necessaria, contrassegnarla con la funzione specifica. 

· Se la presenza della sottocartella non è necessaria per motivi di protezione, aggiungere le informazioni relative alla cartella come proprietà obbligatoria a tutti i profili di documento presenti in quella cartella e inserire nel dizionario il nome della cartella come valore per la nuova proprietà. Spostare nella cartella superiore tutto il contenuto della sottocartella, aggiungere tutti i profili di documento della sottocartella al gruppo di profili di documento della cartella superiore, quindi eliminare la sottocartella. 

Ad esempio, se si dispone di una cartella denominata "1998", aggiungere una proprietà obbligatoria denominata "anno" a tutti i profili di documento nella cartella e un valore "1998" al dizionario per la proprietà "anno". Se la proprietà esiste già in un altro profilo di documento, è possibile riutilizzarla aggiungendo il relativo valore di dizionario al dizionario esistente per quella proprietà. 

Riduzione dell'elenco dei profili di documento 

L'obiettivo di questa fase è ridurre l'elenco dei profili di documento e convertire alcune proprietà obbligatorie in facoltative. 

Poiché il controllo eseguito ha prodotto solo un elenco di profili di documento, un'analisi dei risultati della conversione delle informazioni sulle cartelle in proprietà evidenzierà eventuali elementi di ridondanza tra i vari profili di documento, laddove i profili strettamente correlati hanno nomi e/o gruppi di proprietà simili. Combinando tali profili ridondanti è possibile ridurre l'elenco dei profili di documento che dovranno essere gestiti dai coordinatori e utilizzati dagli autori. 

Se due profili contengono gruppi identici di proprietà obbligatorie e facoltative, è possibile combinarli creando un nuovo profilo di documento. Dopo aver combinato i due profili in un unico profilo di documento, associare le cartelle e i documenti al nuovo profilo. Se necessario, è possibile combinare due profili con insiemi di proprietà diversi, modificando le proprietà da obbligatorie a facoltative man mano che le si aggrega. Una proprietà applicabile a uno solo dei profili di documento deve diventare una proprietà facoltativa nel profilo di documento aggregato. 

Si considerino, ad esempio, i due profili di documento, Specifiche sviluppo e Specifiche testing. Specifiche testing contiene una proprietà obbligatoria denominata Numero test, non inclusa nel profilo di documento Specifiche sviluppo. Un singolo profilo di documento denominato Specifiche che aggrega i due profili originali non potrà contenere la proprietà Numero test come obbligatoria, poiché tale proprietà non ha valore per Specifiche sviluppo. Nel profilo di documento aggregato tale proprietà dovrà quindi essere facoltativa. 

Un elenco ridotto di profili di documento semplifica l'attività di coordinatori e autori, tuttavia gli utenti tendono a ignorare le proprietà facoltative. Quando si aggregano i profili di documento è quindi necessario prendere in considerazione i criteri aziendali di applicazione dei metadati. Se infatti l'azienda utilizza prevalentemente proprietà obbligatorie nei profili di documento, le possibilità di aggregare i profili si riducono. 

Anche senza un'applicazione estesa dei metadati, in genere un'eccessiva aggregazione di profili di documento ha come risultato profili con un numero elevato di proprietà. Poiché ogni volta che pubblicano del contenuto nell'area di lavoro gli autori devono visualizzare un modulo di profilo di documento, un profilo particolarmente complesso potrebbe avere l'effetto di scoraggiarli dal pubblicare nuovi contenuti. Questo fattore deve essere preso in considerazione dai coordinatori in fase di progettazione dei profili di documento. 

Estensione dei profili di documento 

In questa fase, in alcuni profili di documento vengono inserite ulteriori proprietà per rappresentare nuovi metadati. 

Ciò presuppone che durante le fasi precedenti sia stata semplicemente modificata la rappresentazione di informazioni già presenti nella gerarchia di cartelle originale. I profili di documento consentono tuttavia di raccogliere nuove informazioni utili per semplificare la ricerca, l'approvazione, l'ordinamento e così via. È pertanto possibile ampliare i profili di documento creati in precedenza con alcune proprietà aggiuntive. 

Essendo a conoscenza delle esigenze aziendali, i coordinatori possono estendere i profili di documento aggiungendo le proprietà, obbligatorie e facoltative, che ritengono utili in base all'analisi dei metadati impliciti derivati dai nomi di file o per soddisfare i requisiti per l'approvazione, che definiscono le informazioni necessarie affinché i revisori possano prendere decisioni. In altri casi ancora, l'aggiunta di nuove proprietà può essere determinata da considerazioni esterne e necessità specifiche. 

Creazione di una nuova area di lavoro 

Non tutte le aree di lavoro derivano da gerarchie di file esistenti. La creazione di una nuova area di lavoro richiede una maggiore attività di ricerca e pianificazione, ma l'obiettivo rimane lo stesso, ovvero una gerarchia di cartelle orientata agli autori che sfrutta i profili di documento e le proprietà adeguati per soddisfare le esigenze dell'organizzazione. Sia che si utilizzi una nuova area di lavoro o una gerarchia esistente come punto di partenza, è ugualmente necessario conoscere contenuto, organizzazione ed esigenze aziendali. 

Una delle difficoltà insite nella creazione di una nuova area di lavoro è stabilire quando l'attività può considerarsi completata. Nel metodo illustrato in precedenza, il processo è completo quando le quattro fasi vengono applicate all'intera gerarchia esistente. Se si deve costruire una nuova area di lavoro, è necessario raccogliere le informazioni utili per comprendere il modo in cui l'area di lavoro verrà utilizzata e sfruttare tali informazioni per la creazione della tassonomia corrispondente. È possibile che una prima analisi non consenta di individuare o prevedere tutte le esigenze e che la totalità dei fattori relativi all'utilizzo delle cartelle rimanga poco chiara. La creazione di una nuova area di lavoro richiede spesso un approccio maggiormente iterativo, con una tassonomia iniziale che si evolve nel tempo verso la soluzione ottimale. 

Senza una gerarchia esistente, l'analisi dovrà iniziare da un controllo del flusso delle informazioni più importanti all'interno dell'organizzazione. In genere, infatti, l'area di lavoro deve supportare alcuni processi aziendali specifici. È necessario prendere in considerazione i seguenti fattori: 

· Quali sono i documenti chiave gestiti. 

· Quali sono le modalità di creazione o approvazione dei documenti chiave. 

· Quali sono i processi chiave utilizzati e da quali informazioni sono supportati. 

· Quali procedure sono state adottate da altri gruppi all'interno dell'organizzazione per la risoluzione di problemi analoghi. 

· Quali elementi della tassonomia sono presenti all'interno di altri sistemi dell'organizzazione. 

Considerando questi ed altri fattori, sarà possibile identificare le informazioni che è necessario memorizzare e rendere disponibili, oltre a evidenziare i criteri aziendali che l'area di lavoro deve essere in grado di supportare. I criteri di protezione delle cartelle, come le informazioni sui ruoli, i coordinatori identificati e i percorsi di approvazione, corrispondono alla funzione di un insieme di cartelle, mentre le informazioni su tali cartelle suggeriscono le proprietà e i profili di documento. 

Una volta identificati i fattori chiave e una tassonomia iniziale, sarà possibile utilizzare il metodo descritto in precedenza per ottimizzare i risultati ottenuti. 

Considerazioni sulle limitazioni della modifica di gerarchie di cartelle 

Il metodo in quattro passaggi descritto in questo capitolo dà luogo a una tassonomia per l'area di lavoro derivante da una gerarchia di cartelle esistente e a un'area di lavoro progettata per soddisfare le esigenze degli utenti abituati all'utilizzo delle cartelle originali. Questo metodo presenta tuttavia alcuni svantaggi e limitazioni. 

Tempi di realizzazione prolungati. Questo metodo garantisce che durante la creazione dell'area di lavoro non si verificheranno perdite di informazioni rispetto alla gerarchia di cartelle originale, tuttavia si tratta di un processo piuttosto oneroso in termini di tempo. Per strutture che contengono poche centinaia di cartelle e poche migliaia di file, questa operazione è gestibile, ma con volumi superiori le risorse necessarie potrebbero risultare eccessive. In alcuni casi potrebbe essere vantaggioso derivare la tassonomia iniziale a partire da un segmento rappresentativo delle cartelle originali. In questo modo si rischia di non includere importanti profili di documento, proprietà o valori di dizionario, ma è possibile adattare successivamente la struttura di partenza durante il ciclo di vita dell'area di lavoro per correggere tali omissioni. 

Propagazione delle limitazioni della struttura originale. Basando la tassonomia dell'area di lavoro su una gerarchia di cartelle esistente è possibile preservare l'aspetto familiare, ma vengono anche propagate nell'area di lavoro tutte le limitazioni strutturali della gerarchia originale. Se la gerarchia si è sviluppata fino a includere elementi ridondanti, inutilizzati o organizzati in modo poco razionale, anche la struttura di cartelle dell'area di lavoro rispecchierà alcuni di questi aspetti. Sebbene eventuali effetti negativi siano mitigati dalla possibilità di aggregare il contenuto di più cartelle tramite le categorie e di eseguire ricerche in base alle proprietà, in caso di strutture particolarmente complesse e disordinate è opportuno prendere in considerazione una totale riorganizzazione delle cartelle. 

Categorie 
Le categorie, che consentono una visualizzazione per argomento del contenuto dell'area di lavoro, non corrispondono alle strutture organizzative ottenute con il metodo di adattamento delle cartelle. Come spiegato in precedenza: 

· Le categorie sono orientate al lettore. 

· Le categorie non sono soggette alle restrizioni imposte dai criteri di protezione. 

· I documenti dell'area di lavoro possono essere inseriti in più categorie contemporaneamente. 

I lettori che utilizzano le categorie possono essere gli stessi autori del contenuto, con una conoscenza approfondita dell'area di lavoro, lettori con una conoscenza superficiale dell'area di lavoro o visitatori occasionali senza alcuna conoscenza della struttura o del contenuto dell'area di lavoro. In questi ultimi due gruppi rientrano gli utenti che necessitano maggiormente dell'aiuto offerto dalle categorie e che dovrebbero pertanto costituire il punto di riferimento principale durante la progettazione di tali strutture. 

Come spiegato in precedenza, la gerarchia di cartelle non è la base ottimale da cui derivare le categorie. Come dimostra il metodo di adattamento delle cartelle, le esigenze che determinano lo sviluppo della struttura di cartelle non corrispondono alle necessità dei lettori. Le categorie dovranno quindi adottare una visuale esterna delle informazioni presenti nell'area di lavoro, ad esempio esaminando il materiale destinato all'utilizzo esterno oppure raccogliendo le domande degli utenti esterni all'organizzazione relativamente al materiale disponibile nell'area di lavoro e progettando categorie che semplifichino il reperimento delle informazioni desiderate. 

Si supponga, ad esempio, che un team abbia esaminato le presentazioni di marketing e le revisioni esterne relative ai propri progetti per definire una strutturazione delle informazioni che ne faciliti l'utilizzo all'esterno del team. Poiché le presentazioni sono state realizzate da personale con esperienza nella comunicazione a un pubblico privo di conoscenze specifiche, l'utilizzo di tale materiale ha permesso al team di sfruttare al massimo il lavoro già svolto e di utilizzare le informazioni fornite dalle presentazioni per la creazione del gruppo iniziale di categorie. 

Mentre per le cartelle è fondamentale la semplicità di identificazione del singolo percorso di un documento, per le categorie non è necessario evitare elementi ridondanti. Ricorrendo a più categorizzazioni gli sviluppatori di categorie possono anzi anticipare e provvedere a molteplici modalità di ricerca delle informazioni: la presenza di più percorsi di categorie per un determinato documento aumenta infatti le possibilità di individuare i documenti desiderati. Ad esempio, un lettore interessato a reperire informazioni sul Congresso degli Stati Uniti potrebbe iniziare la ricerca dalla parola "governo", quindi "governo federale" come opposto di "statale" o "locale", quindi "congresso"; mentre un altro utente potrebbe partire da "legislature nazionali", quindi "Congresso degli Stati Uniti" come opposto di "Dieta giapponese", "Knesset israeliana" o "Duma russa". 

Poiché ogni livello della struttura di categorie può puntare a del contenuto, è necessario prestare attenzione a eventuali categorie intermedie che non apportano alcun valore aggiunto e costringono gli utenti a lunghe esplorazioni prima di trovare le informazioni desiderate. Ogni categoria intermedia rappresenta infatti un ulteriore passaggio tra il lettore e il contenuto cercato, ma soprattutto aumenta la complessità dell'esplorazione della struttura di categorie. Inoltre, sebbene sia possibile organizzare le informazioni in categorie a qualsiasi livello, un'eccessiva nidificazione ostacola l'attività di ricerca dei lettori. È quindi opportuno non superare i tre o quattro livelli, cercando di limitare la profondità massima a un livello adeguato alle esigenze dei lettori. 

Le categorie definite nella fase iniziale di progettazione dell'area di lavoro non rimangono statiche, ma si evolvono nel tempo in base alle necessità degli utenti. Oltre a soddisfare le richieste specifiche degli utenti, è possibile individuarne le reali necessità monitorando le ricerche più frequenti e convertendo in categorie i termini di tali ricerche. 

Implementazione 
Una volta realizzate la gerarchia di cartelle e la struttura di categorie, è necessario definire dei criteri di protezione globali e identificare ulteriori origini di contenuto. In questa sezione verranno illustrate le attività rimanenti. 

Adattamento delle cartelle 

È opportuno tenere traccia del processo di conversione delle gerarchie di cartelle esistenti in un'area di lavoro. Le attività relative a ciascuna combinazione di cartelle costituiscono un processo manuale che tuttavia in buona parte è possibile automatizzare. È possibile inserire in un foglio elettronico la corrispondenza fra gerarchia di cartelle originale e struttura dell'area di lavoro, quindi creare uno script per analizzare il foglio elettronico, creare la tassonomia in un'area di lavoro vuota, quindi importare e contrassegnare il contenuto. Per ulteriori informazioni, vedere l'appendice B "Ulteriori informazioni". 

Applicazione di criteri di protezione 

Una volta creata la struttura dell'area di lavoro, è necessario completare le seguenti attività: 

· Assegnare livelli di protezione all'area di lavoro. Dopo aver creato la struttura, è necessario valutare i requisiti in termini di sicurezza. Ad esempio, è possibile decidere di rimuovere l'ereditarietà della protezione e impostare specifiche autorizzazioni per le cartelle protette. 

· Specificare le origini di contenuto. Nell'area di lavoro è presente solo contenuto nativo, ma è possibile includervi anche contenuto esterno. 

· Designare i coordinatori delle cartelle. I coordinatori sono stati identificati durante la fase di pianificazione. Ora è necessario assegnarli alle cartelle appropriate. 

· Specificare i percorsi di approvazione. Occorre identificare e implementare i percorsi per il processo di approvazione e i revisori. 

· Identificare gli elementi di maggiore rilevanza. La definizione degli elementi di maggiore rilevanza migliora l'utilità di categorie e parole chiave di ricerca. Tali elementi vengono definiti in buona parte dagli autori anziché dai coordinatori e si evolvono nel tempo. 

Raccomandazioni 
La realizzazione di tassonomie richiede un costante adattamento delle strutture alle esigenze che emergono nel corso del processo. Può essere utile, ad esempio, sperimentare soluzioni intermedie, creando un prototipo e verificandone la funzionalità facendolo provare a un gruppo di utenti, per poi realizzarne un secondo e un terzo che risulteranno via via più funzionali e semplici da utilizzare. 

I motivi all'origine della continua evoluzione della tassonomia iniziale sono diversi. La creazione di nuove cartelle avviene probabilmente con minore frequenza rispetto ai file system tradizionali, ma costituisce comunque un'attività costante. Allo stesso modo, esigenze aziendali possono determinare la necessità di creare ulteriori profili di documento, di aggiungere nuovi valori di dizionario per le proprietà, di espandere le categorie. Occorre quindi essere pronti a modificare e aggiornare costantemente la configurazione iniziale dell'area di lavoro. 

La tabella che segue riepiloga i risultati dell'applicazione del metodo descritto in questo capitolo, riportando l'entità della riduzione delle cartelle e il numero di nuovi elementi creati, quali profili di documento e proprietà. 

Riepilogo dei risultati 

	
	Cartelle di Visual SourceSafe
	Area di lavoro di SharePoint Portal Server

	Cartelle
	240
	72

	Proprietà
	—
	11

	Profili di documento
	—
	68 ridotti a 10

	Proprietà per profilo di documento
	—
	3–5

	Dizionari
	—
	8


Riepilogo 

In questo capitolo sono stati illustrati gli strumenti disponibili in SharePoint Portal Server per agevolare l'organizzazione delle informazioni nell'ottica di gestire e delegare le operazioni di coordinamento, collaborazione ed esplorazione. È stato inoltre descritto un metodo che consente ai coordinatori di importare una gerarchia di cartelle esistenti in un'area di lavoro sfruttando le funzionalità offerte da SharePoint Portal Server. 

Pianificazione di discussioni Web 
Microsoft SharePoint Portal Server 2001 estende le discussioni Web, una funzionalità di Microsoft Office. Le discussioni Web consentono agli utenti autorizzati ad accedere in lettura a un documento di leggere e creare commenti (elementi di discussione) su quel documento senza che sia necessario modificarlo. Per implementare correttamente la funzionalità Discussioni Web, occorre considerare le interazioni tra Office, il browser in uso e SharePoint Portal Server. Quando si configurano discussioni Web, è necessario risolvere alcune incompatibilità per ottenere un'adeguata flessibilità in diversi scenari. In questo capitolo vengono descritte le relazioni tra Office, il browser in uso e SharePoint Portal Server e sono fornite indicazioni per la risoluzione delle incompatibilità. 

Il capitolo è suddiviso nelle seguenti sezioni, con informazioni utili per un'implementazione ottimale della funzionalità Discussioni Web all'interno di un'organizzazione: 

· Variabili correlate alle discussioni Web 

· Configurazioni tipiche di discussioni Web 

· Strategie per la configurazione di discussioni Web 

· Passaggi specifici necessari per l'implementazione di una strategia 

· Problemi e incompatibilità 

Variabili correlate alle discussioni Web 
In questa sezione sono illustrate le variabili che influenzano le discussioni Web, incluse le impostazioni per SharePoint Portal Server, la scelta del client e del server di discussione Web. 

Scelta delle impostazioni delle discussioni Web 

Per eseguire il deployment di SharePoint Portal Server, è necessario selezionare un'impostazione per le seguenti voci (tra parentesi sono riportate le impostazioni predefinite): 

· Consenti discussioni Web nell'area di lavoro (selezionata). 

· Consenti ricerca e indicizzazione di elementi della discussione (deselezionata). 

Attenzione Se si includono discussioni Web in un indice, è possibile che vengano restituite in un elenco di risultati di ricerca. Gli elementi di discussione sono visibili a tutti gli utenti autorizzati all'accesso in lettura a una qualsiasi cartella dell'area di lavoro, anche se non dispongono dei diritti per accedere al documento a cui gli elementi di discussione fanno riferimento. Questa situazione potrebbe compromettere la sicurezza del contenuto di un documento. Per ovviare al problema, in SharePoint Portal Server viene disattivata l'opzione che consente di includere le discussioni Web negli ambiti di ricerca e nell'indice per impostazione predefinita. 

· Limita le discussioni Web agli elementi memorizzati nelle aree di lavoro di questo server (selezionata). 

In SharePoint Portal Server le discussioni Web non vengono incluse nell'indice quando si esegue una ricerca per indicizzazione su altri computer SharePoint Portal Server o in altre aree di lavoro sullo stesso server. Di conseguenza, sebbene nei risultati della ricerca vengano restituiti documenti di tali server o aree di lavoro che possono contenere elementi di discussioni Web, gli elementi di discussione non vengono inclusi nei risultati della ricerca. 

Di seguito è riportato uno schema delle impostazioni delle discussioni Web di SharePoint Portal Server, che identifica alcune configurazioni tipiche e gli effetti delle possibili impostazioni. 

Possibili configurazioni di discussioni Web per SharePoint Portal Server 

	Server di discussione Web
	SharePoint Portal Server
	SharePoint Portal Server 
	Altro server di discussione Web di Office

	
	Documenti memorizzati nell'area di lavoro corrente
	Documenti memorizzati all'esterno di un'area di lavoro sul server
	n/a


	Discussioni†
	Disattivato*
	Attivato†
	 
	Disattivato
	Attivato


	Ricerca e indicizzazione di elementi di discussione*
	Disattivato
	Disattivato†
	Attivato
	n/a
	n/a
	n/a

	Configurazione A
	 
	Sì
	 
	 
	Sì
	No

	Posizioni di archiviazione
	n/a
	n/a
	Area di lavoro**
	n/a
	Esterna**
	n/a

	Notifiche per discussioni Web: nel sito Dashboard e posta elettronica facoltativa
	n/a
	No
	n/a
	n/a
	No
	No

	Ricerca discussioni
	n/a
	No
	n/a
	n/a
	No
	No

	Configurazione B
	 
	 
	Sì
	 
	Sì
	No

	Posizioni di archiviazione
	n/a
	n/a
	Area di lavoro
	n/a
	Esterna
	n/a

	Notifiche per discussioni Web: nel sito Dashboard e posta elettronica facoltativa
	n/a
	n/a
	Sì
	n/a
	No
	No

	Ricerca discussioni
	n/a
	n/a
	Sì
	n/a
	No
	No

	Configurazione C
	Sì
	 
	 
	Sì
	 
	Sì

	Posizioni di archiviazione
	No
	n/a
	n/a
	No
	n/a
	Altro server

	Notifiche di discussioni Web: nel sito Dashboard e posta elettronica facoltativa
	n/a
	No
	n/a
	No
	n/a
	Posta elettronica solo da un altro server

	Ricerca discussioni
	n/a
	No
	n/a
	No
	n/a
	No


† Installazione predefinita di SharePoint Portal Server 

* Per informazioni su come attivare o disattivare le impostazioni delle discussioni Web per SharePoint Portal Server, vedere la sezione "Configurazioni tipiche di discussioni Web" più avanti in questo capitolo. 

** In SharePoint Portal Server gli elementi di discussione per i documenti sono memorizzati in due posizioni, a seconda che i documenti si trovino all'interno o all'esterno di un'area di lavoro sul server: 

· Documento memorizzato nell'area di lavoro: http://Nome_server/Public/Workspaces/Nome_areadilavoro/System/Discussions 

· Documento memorizzato all'esterno dell'area di lavoro: http://Nome_server/Public/Workspaces/System/Discussions 

Utilizzo della funzionalità Discussioni Web con Office 2000 

Se Office 2000 è installato nel computer e si utilizza il browser Microsoft Internet Explorer, è possibile aggiungere elementi di discussioni Web da Office utilizzando la barra degli strumenti Collaborazione in linea oppure da Internet Explorer utilizzando la barra degli strumenti Collaborazione in linea o Discussioni Web, a seconda di come vengono avviate le discussioni. Se si utilizza il browser Netscape, è possibile utilizzare la barra degli strumenti Discussioni Web, disponibile tramite il collegamento Discussione visualizzato sotto il titolo del documento nel sito Dashboard. 

Utilizzo della funzionalità Discussioni Web con Office XP 

Se nel computer è installato Office XP e si utilizza il browser Internet Explorer, è possibile aggiungere elementi di discussioni Web da Office o da Internet Explorer utilizzando la barra degli strumenti Collaborazione in linea. Se si utilizza il browser Netscape, è possibile utilizzare la barra degli strumenti Discussioni Web, disponibile tramite il collegamento Discussione visualizzato sotto il titolo del documento nel sito Dashboard. 

Utilizzo della funzionalità Discussioni Web da un client browser 

Se nel computer non è installato Office e non si utilizza il browser Internet Explorer o Netscape, sarà possibile inserire discussioni Web relative al documento solo nel sito Dashboard che dispone del collegamento Discussione visualizzato sotto il titolo del documento. 

Facendo clic sul collegamento Discussione, viene visualizzata la barra degli strumenti Discussioni Web (una barra degli strumenti ASP personalizzata di SharePoint Portal Server) con il computer SharePoint Portal Server assegnato come server di discussione. 

Nota Per utilizzare le discussioni Web da un computer in cui non è installato Office, è necessario attivare le discussioni Web nell'area di lavoro. Per impostazione predefinita, in SharePoint Portal Server le discussioni Web sono attivate. Per ulteriori informazioni, vedere la sezione "Variabili correlate alle discussioni Web" più indietro in questo capitolo. 

Inserimento di elementi di discussione Web 

Office supporta due tipi di elementi di discussione: 

· Elementi relativi al documento. Correlati a ciascun elemento di discussione e alle successive risposte al documento di destinazione in generale. 

· Elementi inseriti nel documento. Disponibili con Microsoft Word e Internet Explorer, sono associati a un elemento di discussione specifico e alle successive risposte con uno specifico paragrafo nel documento di destinazione. 

Nota In Word è possibile inserire elementi di discussione in linea per documenti di Word e file HTML. In Internet Explorer è possibile inserire elementi di discussione in linea solo per i file HTML. 

Per inserire un elemento di discussione Web in linea in un documento da Word 

1. Posizionare il puntatore del mouse sul paragrafo per il quale si desidera aggiungere un elemento di discussione in linea. 

2. Sulla barra degli strumenti Collaborazione in linea fare clic sull'icona Inserisci discussione nel documento. 

Per inserire un elemento di discussione Web in linea in un documento da Internet Explorer 

1. Sulla barra degli strumenti Collaborazione in linea fare clic sull'icona Inserisci discussione nel documento. 

2. Fare clic sull'icona del documento alla fine del paragrafo nel quale si desidera inserire il commento. 

Scelta di un server di discussione Web nel client 

Per utilizzare le discussioni Web, la prima volta che si decide di discutere un documento è necessario specificare un server di discussione. 

Dopo aver specificato il server, digitare i commenti in linea (in un documento) o relativi al documento (nella finestra del browser), a seconda del tipo di documento. È anche possibile sottoscrivere il documento o la cartella per essere informati automaticamente quando vengono apportate modifiche. È inoltre possibile aggiungere ulteriori server di discussione Web dalla barra degli strumenti Collaborazione in linea. 

Attenzione È possibile selezionare uno qualsiasi dei server di discussione Web disponibili. Se si seleziona un server di discussione diverso da quello utilizzato dagli altri utenti, le discussioni verranno memorizzate su un server diverso e, di conseguenza, gli elementi di discussione non saranno visibili per gli altri utenti. 

Specificare il server di discussione Web in Office 2000 

Al primo utilizzo della barra degli strumenti Collaborazione in linea è necessario specificare un server di discussione Web. Digitare il nome del server nella casella di testo, quindi scegliere OK. 

Specificare il server di discussione Web in Office XP 

La prima volta che si utilizza la funzionalità Discussioni Web, il server del documento attivo viene automaticamente selezionato come server di discussione. 

Nota Questa selezione automatica avviene solo se il server del documento attivo è un server di discussione Web di Office valido, ad esempio un computer che esegue SharePoint Portal Server con la funzionalità Discussioni Web attivata. 

Per impostazione predefinita, la barra degli strumenti Collaborazione in linea utilizza l'ultimo server di discussione Web specificato manualmente, indipendentemente dalla posizione di memorizzazione di un documento. Per ulteriori informazioni, vedere la sezione "Utilizzo della funzionalità Discussioni Web con Office XP" più indietro in questo capitolo. 

A seconda della combinazione di impostazioni per il computer SharePoint Portal Server e della posizione del documento aperto, potrebbe non essere possibile impostare il computer SharePoint Portal Server come server di discussione Web. Per ulteriori informazioni sulle possibili incompatibilità, vedere la sezione "Problemi e incompatibilità" più avanti in questo capitolo. 

Modificare il server di discussione Web predefinito 

È possibile utilizzare la barra degli strumenti Collaborazione in linea per aggiungere ulteriori server di discussione Web e per specificare quello da utilizzare. 

Per aggiungere un server di discussione mediante la barra degli strumenti Collaborazione in linea: 

1. Sulla barra degli strumenti Collaborazione in linea fare clic su Discussioni. 

2. Fare clic su Opzioni discussione, quindi scegliere Aggiungi. 

3. Digitare il nome del computer SharePoint Portal Server in cui è memorizzato il documento, ad esempio http://Adventure-Works/. 

Nota Se si specifica un computer SharePoint Portal Server come server di discussione Web, non includere alcun nome di area di lavoro nell'URL. 

4. Fare clic su OK. 

Nota Non è possibile specificare un server di discussione mediante la barra degli strumenti Discussioni Web. Quando si utilizza la barra degli strumenti Discussioni Web, viene infatti selezionato automaticamente il server attivo. 

Pianificazione di fattori aggiuntivi 

Per stabilire come implementare la funzionalità Discussioni Web è necessario prendere in considerazione diversi fattori, tra cui i seguenti: 

· L'attivazione di Discussioni Web su contenuto esterno potrebbe registrare l'attività dell'utente. Se non si limitano le discussioni Web agli elementi memorizzati nelle aree di lavoro sul server e si lascia aperta la barra degli strumenti Collaborazione in linea in Internet Explorer, SharePoint Portal Server registrerà l'attività di esplorazione su Internet dal computer di ciascun utente. 

Quando un utente accede al sito Dashboard per discutere un documento memorizzato in un'area di lavoro, viene aperta la barra degli strumenti Collaborazione in linea per accedere alla funzionalità Discussioni Web. Se la barra degli strumenti Collaborazione in linea rimane aperta quando l'utente passa all'esplorazione di altri siti Web, SharePoint Portal Server registra l'URL di ogni sito visitato, insieme al nome dell'utente, nei log di Microsoft Internet Information Services (IIS) memorizzati nel disco del sistema. A seconda delle impostazioni di log sul server, tale comportamento potrebbe influire sulle dimensioni del log di sistema del Visualizzatore eventi. 

· L'inclusione delle discussioni Web in un indice può consentire agli utenti di visualizzare le discussioni relative a contenuto al quale non hanno accesso. Se si includono discussioni Web in un indice, è possibile che vengano restituite in un elenco di risultati di ricerca. Gli elementi di discussione sono visibili agli utenti sul sito Dashboard anche se tali utenti non hanno accesso al documento a cui gli elementi di discussione fanno riferimento. Tutti gli elementi di discussione esistenti per tutte le versioni di un documento possono essere visualizzati da tutti gli utenti autorizzati all'accesso in lettura al documento, indipendentemente dal fatto che la versione sia pubblicata o meno. Questa situazione potrebbe compromettere la sicurezza del contenuto di un documento. Per ovviare al problema, in SharePoint Portal Server viene disattivata l'opzione che consente di includere le discussioni Web negli ambiti di ricerca e nell'indice per impostazione predefinita. 

In SharePoint Portal Server le discussioni Web non vengono incluse nell'indice quando si esegue una ricerca per indicizzazione in altri computer SharePoint Portal Server o in altre aree di lavoro sullo stesso server. Di conseguenza, sebbene nei risultati della ricerca vengano restituiti documenti di tali server o aree di lavoro che possono contenere elementi di discussione, gli elementi di discussione non vengono inclusi nei risultati della ricerca. 

· Gli utenti non possono cercare discussioni in URL con set di caratteri ASCII esteso o DBCS creati mediante la barra degli strumenti Collaborazione in linea in Internet Explorer. Per gli utenti di Office che discutono documenti in URL con caratteri del set ASCII esteso o DBCS, le discussioni create vengono salvate in SharePoint Portal Server mediante la barra degli strumenti Collaborazione in linea di Internet Explorer nel seguente percorso, indipendentemente dal fatto che il documento sia memorizzato o meno nell'area di lavoro: 

http://Nome_server/Public/Workspaces/System/Discussions
Il processo di recupero delle discussioni Web contenenti caratteri Europei (set ASCII esteso) e Giapponesi/Cinesi (DBCS) nell'URL del documento correlato non è prevedibile a causa degli schemi di codifica URL dei browser. Negli schemi di codifica si prevede in genere che gli URL siano forniti in caratteri del set ASCII di base. A seconda della combinazione di metodi utilizzati per accedere alle discussioni Web dalla relativa versione client di Office o per accedere a un documento dall'area di lavoro, è possibile che l'URL del documento non venga riconosciuto come presente nell'archivio di documenti. 

Poiché SharePoint Portal Server non riconosce correttamente tali discussioni, non è possibile effettuarne la ricerca né sottoscriverle. Per consentire agli utenti di cercare e sottoscrivere discussioni, utilizzare la barra degli strumenti Discussioni Web per gli URL con caratteri del set ASCII esteso o DBCS. 

· Durante una discussione su un URL con caratteri del set ASCII esteso o DBCS le impostazioni internazionali del client e del server devono corrispondere. Tale corrispondenza deve esistere sia che si utilizzi la barra degli strumenti Discussioni Web o la barra degli strumenti Collaborazione in linea. 

· La funzionalità di chiusura degli elementi della discussione non è supportata. SharePoint Portal Server utilizza l'implementazione di Office 2000 del server di discussione Web per amministrare gli elementi di discussione. Di conseguenza, SharePoint Portal Server non supporta la funzionalità di chiusura degli elementi della discussione di Office XP. 

Configurazioni tipiche di discussioni Web 
Nelle sezioni che seguono verranno illustrate le configurazioni utente tipiche e l'interazione tra SharePoint Portal Server, Office e il browser. A seconda del tipo di deployment, è possibile utilizzare le discussioni Web dal sito Dashboard tramite un browser o da Office. 

Importante Se nel computer in uso Office non è installato, facendo clic sul collegamento Discussione sotto il titolo di un documento nel sito Dashboard verrà attivata la barra degli strumenti Discussioni Web, una barra degli strumenti ASP personalizzata di SharePoint Portal Server. Se si utilizza Office XP, facendo clic sul collegamento Discussione verrà attivata la barra degli strumenti Collaborazione in linea. Se si utilizza Office 2000, facendo clic sul collegamento Discussione verrà attivata la barra degli strumenti Discussioni Web. 

Utilizzo della funzionalità Discussioni Web con Office 2000 e Internet Explorer 

In Office 2000 è possibile utilizzare sia la barra degli strumenti Collaborazione in linea inclusa in Office e aggiunta a Internet Explorer, sia la barra degli strumenti Discussioni Web inclusa in SharePoint Portal Server. 

È possibile attivare la barra degli strumenti Collaborazione in linea in uno dei seguenti modi: 

· Sulla barra degli strumenti Internet Explorer fare clic sul pulsante Discussione. 

· Scegliere Barra di Explorer dal menu Visualizza, quindi Discussione. 

Per attivare la barra degli strumenti Discussioni Web 

· Fare clic sul collegamento Discussione sotto il titolo di un documento sul sito Dashboard. 

Attenzione È possibile che la barra degli strumenti Collaborazione in linea e la barra degli strumenti Discussioni Web utilizzino server di discussione Web diversi, producendo quindi più discussioni. Per ulteriori informazioni su come evitare questo problema, vedere la sezione "Strategie per la configurazione di discussioni Web". 

Se l'ultima volta che si è utilizzato Internet Explorer è stata attivata la barra degli strumenti Collaborazione in linea, è possibile che le barre Discussioni Web e Collaborazione in linea vengano aperte contemporaneamente. Questo potrebbe generare confusione, ma in genere è possibile visualizzare e modificare le discussioni Web indipendentemente dalla barra degli strumenti utilizzata durante la creazione. 

Aggiunta di elementi di discussione 

In questa sezione verranno descritte le procedure possibili per l'aggiunta di elementi di discussione a un documento con Office 2000 e Internet Explorer. 

· Aprendo il documento dal sito Dashboard per aggiungere gli elementi di discussione da Internet Explorer e facendo clic sul pulsante Discussione sulla barra degli strumenti, viene attivata la barra degli strumenti Collaborazione in linea, che consente di inserire elementi di discussione Web in linea o relativi a un documento. 

Nota In Internet Explorer è possibile inserire elementi di discussione in linea solo per file HTML. 

· Facendo clic sul collegamento Discussione sotto il titolo di un documento nel sito Dashboard oppure sul collegamento di una sottoscrizione a un elemento di discussione, viene attivata la barra degli strumenti Discussioni Web con il computer SharePoint Portal Server assegnato come server di discussione. 

· È possibile aggiungere un elemento di discussione direttamente da Office o Esplora risorse. 

Per aggiungere un elemento di discussione dalla barra degli strumenti Collaborazione in linea di un'applicazione Office 

· Scegliere Collaborazione in linea dal menu Strumenti, quindi fare clic su Discussioni Web. 

Utilizzo della funzionalità Discussioni Web con Office XP 

In Office XP, è possibile attivare la barra degli strumenti Collaborazione in linea utilizzando il pulsante Discussione in Internet Explorer o Discussioni Web nelle applicazioni Office. Facendo clic sul collegamento Discussione sotto il titolo di un documento nel sito Dashboard, viene attivata la barra degli strumenti Collaborazione in linea. Indipendentemente dal metodo di accesso alla discussione Web, il server del documento attivo viene automaticamente assegnato come server di discussione dopo che è stato riconosciuto come valido. Nel caso in cui il documento sia memorizzato su un computer SharePoint Portal Server, il computer associato dipenderà dalla combinazione delle impostazioni delle discussioni Web sul server con la posizione del documento. Se il server su cui è stato memorizzato il documento non è un server di discussione valido, nel momento in cui si tenta di aggiungere un nuovo elemento di discussione verrà richiesto di specificare il nome di un server valido. Per ulteriori informazioni sulle impostazioni delle discussioni Web, vedere la sezione "Variabili correlate alle discussioni Web" più indietro in questo capitolo. 

Importante In Office XP, il server di discussione Web assegnato a un documento verrà automaticamente utilizzato per tutti i successivi elementi di discussione, indipendentemente dal percorso del documento. Questo si verificherà anche in tutte le sessioni correnti e successive di Office e Internet Explorer. Il server di discussione Web originariamente specificato continuerà inoltre a essere utilizzato come tale fino a quando non ne verrà manualmente assegnato un altro. Il server del documento attivo non verrà utilizzato per il documento successivo. 

Aggiunta di elementi di discussione 

In questa sezione verranno descritte le procedure possibili per l'aggiunta di elementi di discussione a un documento con Office XP e Internet Explorer. 

È possibile aggiungere elementi di discussione a un documento in uno dei seguenti modi: 

· Aprire un documento dal sito Dashboard per aggiungere un elemento di discussione da Internet Explorer. Sulla barra degli strumenti Internet Explorer fare clic sul pulsante Discussione per attivare la barra degli strumenti Collaborazione in linea. È quindi possibile inserire elementi di discussione Web in linea o relativi a un documento, a seconda del tipo di file. 

· Fare clic sul collegamento Discussione sotto il titolo di un documento nel sito Dashboard oppure da una sottoscrizione a un elemento di discussione per attivare la barra degli strumenti Collaborazione in linea. È quindi possibile inserire elementi di discussione Web in linea o relativi a un documento, a seconda del tipo di file. 

· Scegliere Collaborazione in linea dal menu Strumenti di Office, quindi fare clic su Discussioni Web. 

Utilizzo delle discussioni Web solo dal browser 

Se Office non è installato nel computer o si utilizza il browser Netscape, è possibile fare clic sul collegamento Discussione sotto il titolo di un documento nel sito Dashboard per attivare la barra degli strumenti Discussioni Web, che permette di inserire commenti relativi a un documento ma non elementi di discussione in linea. 

Nota Per utilizzare le discussioni Web da un computer in cui non è installato Office, è necessario attivare le discussioni Web nell'area di lavoro. Per ulteriori informazioni, vedere la sezione "Variabili correlate alle discussioni Web" più indietro in questo capitolo. 

In Internet Explorer è possibile inserire elementi di discussione Web per documenti HTML direttamente dalla finestra del browser. Per altri tipi di file, come i file bmp, viene richiesto di aprire o salvare il file. Se si sceglie di aprire il file, questo verrà aperto in una nuova finestra di discussione con l'applicazione associata. È quindi possibile discutere del file nel browser utilizzando la barra degli strumenti Discussioni Web mentre si visualizza il file nella finestra separata. 

In Netscape viene sempre richiesto di aprire o salvare il file. Se si sceglie di aprire il file, questo verrà aperto in una nuova finestra di discussione con l'applicazione associata. È quindi possibile discutere del file nel browser utilizzando la barra degli strumenti Discussioni Web mentre si visualizza il file nella finestra separata. 

Strategie per la configurazione di discussioni Web 
In questa sezione sono riepilogate le strategie chiave e le decisioni da prendere in relazione alla configurazione prescelta. Si consiglia di scegliere il server di discussione Web e la barra degli strumenti da utilizzare durante la fase di configurazione. 

Scelta della barra degli strumenti 

Le barre degli strumenti Collaborazione in linea e Discussioni Web mettono a disposizione funzioni diverse. Mentre la barra degli strumenti Collaborazione in linea, che offre strumenti più flessibili e maggiori possibilità di personalizzazione, è disponibile solo nei sistemi in cui sono installati Office e Internet Explorer, la barra Discussioni Web permette anche agli utenti che non eseguono Microsoft Internet Explorer 5 e Office 2000 di partecipare alle discussioni Web. Di seguito è illustrata una breve panoramica delle diverse tipologie di discussioni Web: 

Discussioni basate sulla collaborazione in linea. Disponibile esclusivamente per gli utenti che hanno installato Internet Explorer 5 o Office 2000, la barra degli strumenti Collaborazione in linea consente di accedere alle discussioni Web da queste applicazioni. 

Nota Gli utenti che dispongono di Office XP possono accedere alla barra degli strumenti Collaborazione in linea facendo clic sul collegamento Discussione sotto il titolo del documento nel sito Dashboard. 

Discussioni basate sul browser. Le discussioni basate sul browser, durante le quali viene utilizzata la barra degli strumenti Discussioni Web, vengono attivate facendo clic sul collegamento Discussione sotto il titolo del documento nel sito Dashboard. Consentono agli utenti che non dispongono di Internet Explorer 5 e Office di leggere e aggiungere note relative alla discussione. 

Si consiglia agli utenti di Office e Internet Explorer di scegliere la barra degli strumenti Collaborazione in linea per usufruire di una maggiore flessibilità. Tramite la barra degli strumenti Collaborazione in linea, è infatti possibile sottoscrivere il documento o la cartella per essere informati automaticamente quando vengono apportate modifiche, specificare il server di discussione Web e inserire elementi di discussione in linea in un documento Word o HTML. 

Nota Da Internet Explorer è possibile inserire elementi di discussione in linea solo per documenti HTML. 

Per ulteriori informazioni, vedere la sezione "Variabili correlate alle discussioni Web" più indietro in questo capitolo. 

Scelta di un server di discussione Web 

Prima di implementare una discussione Web, è importante elaborare una strategia per la scelta del server di discussione Web più adeguato. I computer che eseguono SharePoint Portal Server possono essere utilizzati come server di discussione Web. Durante la scelta del server di discussione Web, è opportuno considerare le seguenti possibilità: 

· Tutti i computer eseguono Office XP. In questo caso, è possibile centralizzare le proprie discussioni Web su un qualsiasi server di discussione valido. Affinché tutte le discussioni possano essere consolidate su un unico server, è tuttavia necessario che tutti gli utenti specifichino lo stesso server di discussione Web tramite barra degli strumenti Collaborazione in linea. 

· Alcuni computer eseguono precedenti versioni di Office. Anche in questo caso, è possibile centralizzare le proprie discussioni Web su un qualsiasi server di discussione valido. È tuttavia necessario che gli utenti che accedono alle discussioni Web da un computer che esegue una precedente versione di Office non utilizzino il collegamento Discussione per discutere dei documenti. 

Importante Gli utenti devono specificare lo stesso server di discussione Web dalla barra degli strumenti Collaborazione in linea. Solo in questo modo, infatti, tutte le discussioni possono essere centralizzate su un unico server di discussione Web. 

· Alcuni computer non eseguono Office e Internet Explorer. Nelle aziende che pianificano di implementare discussioni Web ma che utilizzano un ambiente di client misto, tra cui computer in cui non è installato Office e computer con Office 2000 o Office XP, è possibile che discussioni Web relative a uno stesso documento vengano effettuate su server di discussione Web diversi. 

Importante Per consentire anche ai client in cui non è installato Office di partecipare a una discussione Web relativa a un documento oppure di eseguire ricerche o sottoscrivere una specifica discussione Web, è necessario che il server di discussione specificato esegua SharePoint Portal Server. 

È possibile richiedere a tutti gli utenti di Office di specificare il nome del server in cui il documento è memorizzato o a cui devono accedere dal server di discussione Web ogni volta che decidono di partecipare o accedere a una discussione. In caso contrario, le discussioni potrebbero essere accidentalmente distribuite su più server di discussione Web. È inoltre possibile disattivare la funzione che permette di effettuare discussioni su documenti memorizzati fuori dall'area di lavoro e memorizzare in un'unica area di lavoro tutti i documenti che si desidera rendere disponibili per le discussioni Web. In questo modo, infatti, gli utenti di Office sono obbligati a utilizzare il server del documento attivo come server di discussione Web, riducendo al minimo il rischio di sessioni multiple. 

Solo l'implementazione di una strategia specifica garantisce quindi a tutti gli utenti la possibilità di accedere e partecipare a una discussione Web. 

Metodi per evitare la creazione di più discussioni per uno stesso documento 

È possibile creare due discussioni diverse per uno stesso documento se gli utenti specificano un server di discussione Web alternativo tramite la barra degli strumenti Collaborazione in linea. In SharePoint Portal Server, quando si specifica un server di discussione Web alternativo, la discussione Web viene memorizzata in una posizione esterna all'area di lavoro nel server di discussione Web alternativo piuttosto che in una posizione interna all'area di lavoro nel server in cui è memorizzato il documento. 

Implementazione della strategia 
Prima di utilizzare le discussioni Web con SharePoint Portal Server, è importante implementare un'apposita strategia. Dopo aver identificato la strategia, è inoltre necessario modificare le impostazioni delle discussioni Web in base al piano di deployment elaborato. 

Valutazione dei fattori chiave 

Prima di iniziare a utilizzare le discussioni Web, è necessario prendere in considerazione i fattori che seguono. 

· Identificare i server dell'ambiente aziendale che possono essere considerati server di discussione Web validi. 

· Specificare se si desidera attivare le discussioni Web. 

· Specificare se si desidera discutere di documenti memorizzati fuori dalle aree di lavoro del computer SharePoint Portal Server. 

· Specificare se si desidera consentire agli utenti di cercare e leggere elementi di discussione all'interno dei documenti. 

· Stabilire se è necessario consigliare un particolare server di discussione Web ai propri utenti. 

· Identificare le variabili che possono influire sull'implementazione delle discussioni Web. 

· Identificare eventuali incompatibilità o eventuali problemi che potrebbero presentarsi. 

Modifica delle impostazioni delle discussioni Web per SharePoint Portal Server 

In questa sezione vengono descritte le procedure necessarie per modificare le impostazioni delle discussioni Web per SharePoint Portal Server che devono essere specificate per ogni area di lavoro presente sul server. 

Attivazione e disattivazione di discussioni Web relative a elementi memorizzati fuori dalle aree di lavoro 

È possibile limitare le discussioni Web agli elementi memorizzati nelle aree di lavoro del computer SharePoint Portal Server. 

Per specificare le impostazioni delle discussioni per il computer SharePoint Portal Server 

1. Nella struttura della console, selezionare il server per il quale si desidera specificare le impostazioni delle discussioni Web. 

2. Scegliere Proprietà dal menu Azione oppure fare clic con il tasto destro del mouse sul nome del server, quindi scegliere Proprietà. 

3. Nella scheda Altro, selezionare la casella di controllo Limita le discussioni Web agli elementi memorizzati nelle aree di lavoro di questo server per limitare le discussioni Web ai documenti memorizzati nelle aree di lavoro del server corrente. Se non si desidera applicare alcuna limitazione alle discussioni Web, questa casella di controllo deve essere disattivata. 

4. Fare clic su Applica. 

Attivazione e disattivazione delle funzionalità di ricerca e indicizzazione degli elementi delle discussioni Web 

È possibile limitare le funzionalità di ricerca e indicizzazione degli elementi delle discussioni Web. 

Per specificare le impostazioni delle discussioni per l'area di lavoro 

1. Nella struttura della console, selezionare il server contenente le impostazioni delle discussioni che si desidera implementare nell'area di lavoro. 

2. Fare clic sul nome del server per espanderlo, quindi selezionare l'area di lavoro contenente le impostazioni delle discussioni. 

3. Scegliere Proprietà dal menu Azione (in alternativa, fare clic con il pulsante destro del mouse sul nome dell'area di lavoro, quindi scegliere Proprietà). 

4. Nella scheda Sottoscrizioni/Discussioni, selezionare la casella di controllo Consenti discussioni Web nell'area di lavoro. 

5. Se si desidera includere le discussioni nell'indice e renderle disponibili per la ricerca, selezionare la casella di controllo Consenti ricerca e indicizzazione di elementi della discussione. 

Importante Gli elementi delle discussioni non sono protetti e sono pertanto visibili anche agli utenti non autorizzati ad accedere al documento a cui tali elementi appartengono. 

6. Fare clic su Applica. 

Problemi e incompatibilità 
In questa sezione vengono riepilogati i problemi e le incompatibilità che potrebbero sorgere quando si utilizzano discussioni Web con SharePoint Portal Server. 

Memorizzazione delle discussioni Web 

In SharePoint Portal Server, le discussioni Web vengono memorizzate in base all'URL. Gli utenti vengono infatti reindirizzati a uno degli URL della discussione Web, a seconda del percorso del documento: 

· Le discussioni relative a documenti contenuti nell'area di lavoro vengono memorizzate nel seguente percorso: 

http://Nome_server/Public/Workspaces/Nome_areadilavoro/System/Discussions
In base a questo esempio, l'URL di una discussione Web relativa a un documento posizionato nell'area di lavoro è il seguente: 

http://Adventureworks/Public/Workspaces/Adventure/System/Discussions
· Le discussioni relative a documenti non contenuti nell'area di lavoro vengono memorizzate nel seguente percorso: 

http://Nome_server/Public/Workspaces/System/Discussions
In base a questo esempio, l'URL di una discussione Web relativa a un documento esterno all'area di lavoro è il seguente: 

http://Adventureworks/Public/Workspaces/System/Discussions
Per impostazione predefinita, non è possibile eseguire ricerche nelle discussioni memorizzate in questa posizione. 

Nota Per poter visualizzare queste cartelle è necessario che sia attivata l'opzione che permette di mostrare le cartelle nascoste. 

Gli utenti non possono quindi recuperare discussioni relative a un documento spostato o rinominato. Nel momento in cui un documento, o una parte del relativo percorso, viene spostato o rinominato, il documento non sarà infatti più associato ai relativi elementi di discussione. 

Eliminazione delle discussioni 

Sebbene le discussioni Web vengano generalmente gestite dalla pagina Gestione del sito Dashboard, potrebbero sorgere difficoltà nel momento in cui si desidera eliminare discussioni relative a documenti memorizzati esternamente all'area di lavoro, discussioni create con la barra degli strumenti Collaborazione in linea attivata tramite Internet Explorer oppure discussioni create da un'applicazione Office relative a documenti con URL con caratteri del set ASCII esteso o DBCS. 

Per eliminare queste categorie di discussioni, è necessario che un amministratore utilizzi il file system installabile per accedere all'unità di sistema riservata all'archivio Web. Per ulteriori informazioni sull'unità di sistema dell'archivio Web, vedere l'appendice B "Ulteriori informazioni". 

Visualizzazione delle discussioni Web 

Se si rilevano difficoltà nella visualizzazione delle discussioni Web associate a un documento, accertarsi che tutti gli utenti utilizzino lo stesso server di discussione Web. Se gli utenti di Office hanno specificato un server di discussione Web diverso da quello specificato sulla barra degli strumenti Discussioni Web, è infatti possibile che vengano create più discussioni Web relative a uno stesso documento. 

Per verificare il server specificato da un utente, effettuare i due passaggi seguenti. 

· Sulla barra degli strumenti Discussioni Web, accessibile dal collegamento Discussione, verificare che il server di discussione Web corretto sia il server attivo. 

· Sulla barra degli strumenti Collaborazione in linea, accessibile da Internet Explorer e dalle applicazioni Office, scegliere un server di discussione Web e verificare che il server selezionato sia lo stesso utilizzato per la barra degli strumenti Discussioni Web. 

Per ulteriori informazioni, vedere la sezione "Scelta di un server di discussione Web nel client" più indietro in questo capitolo. 

Installazione contemporanea di SharePoint Portal Server e SharePoint Team Services 

Se nel computer in cui si desidera installare SharePoint Portal Server è già installato Microsoft SharePoint Team Services, è necessario disinstallare SharePoint Team Services prima di eseguire l'installazione di SharePoint Portal Server. È inoltre necessario eliminare la seguente chiave del Registro di sistema: 

HKEY_LOCAL_MACHINE \Software \Microsoft \Office \9.0\Web Server
Attenzione L'implementazione di modifiche non corrette nel Registro di sistema potrebbe danneggiare in modo grave il sistema. Creare una copia di backup della versione esistente del Registro di sistema prima di apportare modifiche. È inoltre consigliabile eseguire il backup di eventuali dati cruciali presenti nel computer. 

Installando SharePoint Team Services dopo aver installato SharePoint Portal Server, il funzionamento delle discussioni Web subisce le seguenti variazioni: 

· Gli elementi di discussione non sono inclusi nell'indice e non sono disponibili per la ricerca. 

· Gli utenti che hanno sottoscritto documenti o cartelle presenti nell'area di lavoro mediante la barra degli strumenti Collaborazione in linea non ricevono notifica dell'avvenuta sottoscrizione. La barra degli strumenti Collaborazione in linea è disponibile da Office e Internet Explorer. 

· Le sottoscrizioni effettuate mediante la barra degli strumenti Collaborazione in linea, insieme a tutte le discussioni, vengono memorizzate in SharePoint Team Services. In SharePoint Portal Server, queste sottoscrizioni e le discussioni non vengono infatti incluse nell'immagine di backup. 

Installazione contemporanea di SharePoint Portal Server e Office XP 

Se si installa Office XP su un computer che esegue SharePoint Portal Server, la barra degli strumenti Collaborazione in linea non consente di specificare un server di discussione Web da Internet Explorer. In questo modo, non è possibile utilizzare la barra degli strumenti Collaborazione in linea disponibile in Internet Explorer per aggiungere elementi di discussione e creare sottoscrizioni dal computer in uso. 

Per discutere un documento da un computer che esegue SharePoint Portal Server e Office XP, aprire il documento con Office XP anziché che con Internet Explorer. In questo modo, è possibile utilizzare il server del documento attivo oppure scegliere un server di discussione Web diverso, in base alla configurazione prescelta. 

Riepilogo 
In questo capitolo sono state descritte le modalità di implementazione e utilizzo delle discussioni Web con SharePoint Portal Server, sono state inoltre delineate le relazioni tra Office, il browser in uso e SharePoint Portal Server e illustrate le procedure per la risoluzione dei problemi e delle incompatibilità. 

Installazione di SharePoint Portal Server 
In questo capitolo vengono fornite informazioni relative all'hardware e al software necessari per installare Microsoft SharePoint Portal Server 2001, oltre a informazioni relative all'installazione dei componenti server e client in uno o più computer di un'organizzazione. 

Inserendo il CD di SharePoint Portal Server nell'unità CD-ROM, verrà visualizzata automaticamente la pagina iniziale, che include i seguenti collegamenti: 

· All'installazione server, che avvia l'Installazione guidata di SharePoint Portal Server. 

· All'installazione client, che avvia l'Installazione guidata componenti client di SharePoint Portal Server. 

· Alle Presentazioni di SharePoint Portal Server, introduzioni interattive a SharePoint Portal Server. 

· Alla Guida in linea di SharePoint Portal Server, che comprende le guide Pianificazione e installazione e Gestione del contenuto. 

· Al file Leggimi di SharePoint Portal Server. 

Nel corso del capitolo verranno illustrate le procedure per l'installazione di SharePoint Portal Server e dei componenti client di SharePoint Portal Server. Le sezioni principali sono dedicate ai requisiti hardware e software e alle installazioni server e client. Sono inoltre incluse le seguenti sezioni: 

· Risoluzione dei problemi. Informazioni che semplificano la diagnosi dei problemi di installazione. 

· Altri problemi di installazione. Istruzioni per la modifica delle impostazioni proxy del computer SharePoint Portal Server dopo l'installazione, oltre a informazioni su IFS (Installable File System) e Microsoft Web Storage System (WSS). 

Per installare i componenti server e client di SharePoint Portal Server 
· Verificare i requisiti hardware e software. In questa sezione sono incluse anche informazioni sui problemi di coesistenza, ad esempio con Microsoft SQL Server™. 

· Installare SharePoint Portal Server nel server utilizzando l'Installazione guidata di SharePoint Portal Server. 

· Creare un'area di lavoro nel server. 

· Installare i componenti client di SharePoint Portal Server nei computer degli utenti, eseguendo l'Installazione guidata componenti client di SharePoint Portal Server. 

· Nei computer client aggiungere una cartella Web associata all'area di lavoro. L'indirizzo dell'area di lavoro è http://nome_server/nome_areadilavoro. 

Requisiti hardware e software 
Prima di installare SharePoint Portal Server, assicurarsi che il computer soddisfi i requisiti hardware e software consigliati. 

Requisiti server 

Di seguito sono elencati i requisiti per ogni server che esegue SharePoint Portal Server: 

· Processore Pentium III (o compatibile) Intel o superiore. 

· Almeno 256 MB di RAM. 

· Almeno 550 MB di spazio disponibile su disco. È necessario che l'unità sia formattata come file system NTFS. 

· Sistema operativo Microsoft Windows® 2000 Server o Windows 2000 Advanced Server e Windows 2000 Service Pack 1 (SP1) o versioni successive. 

L'installazione di SharePoint Portal Server in un sistema aggiornato da Microsoft Windows NT® versione 4 può causare problemi di installazione. Si consiglia di installare SharePoint Portal Server su una nuova installazione di Windows 2000 Server. Se si sta eseguendo l'installazione in un sistema Windows 2000 che è stato aggiornato da Windows NT 4, per evitare problemi di installazione registrare manualmente il file Oledb32.dll prima di eseguire l'installazione. Passare alla cartella Programmi\File comuni\System\Ole DB, quindi digitare regsvr32 oledb32.dll per registrare il file. 

· Internet Information Services (IIS) 5. 

· Servizio SMTP (Simple Mail Transfer Protocol) (componente di Windows 2000 Server.) 

Oltre ai requisiti elencati in precedenza, prima di installare SharePoint Portal Server installare i seguenti aggiornamenti di Windows 2000, disponibili all'indirizzo http://support.microsoft.com/ . Questi problemi verranno risolti in versioni future dei service pack di Windows 2000. 

Se si sta eseguendo l'installazione su Windows 2000 Server con Service Pack 1, installare i seguenti aggiornamenti: 

· Patch di Windows 2000: Token Handle Leak in LSASS. Si noti che questa nuova versione dell'aggiornamento rapido sostituisce la versione precedente (Q288861). 

Per informazioni su questo aggiornamento rapido, vedere Q291340: Token Handle Leak in LSASS Using Basic Authentication. 

· Patch di Windows 2000: GetEffectiveRightsFromAcl Causes ERROR_NO_SUCH_DOMAIN. Risolve un problema che causa la mancata riuscita delle notifiche di sottoscrizione quando l'elenco di controllo di accesso (ACL) di un documento contiene un gruppo globale di dominio. 

Per informazioni su questo aggiornamento rapido, vedere Q286360: GetEffectiveRightsFromAcl() Function Causes "ERROR_NO_SUCH_DOMAIN" Error Message. 

Se si sta eseguendo l'installazione su Windows 2000 Server con Service Pack 2, installare il seguente aggiornamento: 

· Patch di Windows 2000: Token Handle Leak in LSASS. Si noti che questa nuova versione dell'aggiornamento rapido sostituisce la versione precedente (Q288861). 

Per informazioni su questo aggiornamento rapido, vedere Q291340: Token Handle Leak in LSASS Using Basic Authentication. 

Prima di installare SharePoint Portal Server, è necessario che siano soddisfatti i seguenti prerequisiti: 

· L'aggiornamento rapido di Windows 2000 (Pre-SP 2) Q269862 non deve essere installato nel computer. Se già installato, rimuoverlo prima di installare SharePoint Portal Server. 

· Il servizio Registro di sistema remoto di Windows deve essere in esecuzione. Il servizio è avviato per impostazione predefinita. 

Per avviare il servizio manualmente: 

1. Nella barra delle applicazioni fare clic su Start, scegliere Programmi, Strumenti di amministrazione e quindi Servizi. 

Fare clic con il pulsante destro del mouse su Servizio Registro di sistema remoto, quindi scegliere Avvia. 

· Configurazione IIS: assicurarsi che il servizio Pubblicazione sul World Wide Web (W3SVC/1), il sito Web predefinito in IIS, sia avviato. Il programma di installazione di SharePoint Portal Server esegue una semplice verifica per rilevare impostazioni di IIS potenzialmente non valide, controllando la configurazione di W3SVC/1 (il sito Web predefinito) per verificare che la porta TCP di identificazione del sito Web sia "80" e che l'indirizzo IP sia "(nessuno)". Se in Impostazioni avanzate sono state configurate più opzioni, il programma di installazione verificherà soltanto la prima opzione. Possono essere accettabili anche altre configurazioni, purché "localhost" sulla porta "80" sia una modalità di connessione valida a W3SVC/1 (sito Web predefinito) sul computer. Se necessario, è possibile modificare la configurazione scegliendo Strumenti di amministrazione, quindi Gestione servizio Internet e infine selezionando il sito Web predefinito e scegliendo Proprietà. 

· SharePoint Portal Server richiede che il sito Web predefinito in IIS utilizzi la porta 80 come porta TCP per localhost. Prima di installare SharePoint Portal Server, assicurarsi di impostare la porta TCP 80. Inoltre, non impostare la porta su una porta HTTP alternativa, quale 8000 o 8080, dopo l'installazione. Assicurarsi che la porta 80 sia specificata e rimanga la porta principale per il server. 

Problemi di coesistenza 

Il software elencato di seguito non è compatibile con SharePoint Portal Server: 

· Exchange 2000 Server 

· Exchange 2000 Enterprise Server 

· Exchange Server 5.5 e versioni precedenti 

· Microsoft Site Server (tutte le versioni) 

· Estensioni del server di Microsoft Office 

Il programma di installazione di SharePoint Portal Server verifica la presenza di tale software e, in caso affermativo, interrompe l'installazione. Se si installa tale software dopo avere installato SharePoint Portal Server, quest'ultimo non funzionerà correttamente. 

SharePoint Portal Server non è supportato in ambienti cluster. Non è quindi possibile installarlo in un ambiente di questo tipo, né aggiungere il server in un ambiente cluster. 

SharePoint Portal Server e Microsoft SQL Server 

Se si installa SharePoint Portal Server in un computer che esegue SQL Server 7 o SQL Server 2000, il servizio Microsoft Search (MSSearch) esistente verrà aggiornato. Verrà aggiornato anche il formato di indice globale di tutti gli indici esistenti su quel computer all'avvio successivo di MSSearch. Affinché l'aggiornamento venga completato correttamente, è necessario che sul disco sia disponibile spazio sufficiente a contenere il 120% delle dimensioni dell'indice globale più grande presente nell'unità. L'aggiornamento del formato di indice globale può richiedere diverse ore a seconda del numero e delle dimensioni degli indici esistenti. Durante l'installazione di SharePoint Portal Server, verrà visualizzato un messaggio per informare che il servizio verrà aggiornato. 

Poiché SharePoint Portal Server aggiorna MSSearch e gli indici globali, non installarlo su un server che fa parte di un ambiente di cluster SQL Server, né aggiungere un computer che esegue SharePoint Portal Server in un ambiente cluster. 

È possibile installare SQL Server su un computer nel quale sia già in esecuzione SharePoint Portal Server. In tal caso, SQL Server utilizzerà il servizio MSSearch installato da SharePoint Portal Server. Se si rimuove SharePoint Portal Server da un computer in cui è installato SQL Server, il servizio MSSearch aggiornato non verrà rimosso perché è un servizio condiviso con SQL Server. 

SharePoint Portal Server e SharePoint Team Services 

Se Microsoft SharePoint Team Services è installato nel computer su cui si desidera installare SharePoint Portal Server, sarà necessario disinstallarlo prima di installare SharePoint Portal Server. È inoltre necessario eliminare la seguente chiave del Registro di sistema: 

HKEY_LOCAL_MACHINE \Software \Microsoft \Office \9.0\Web Server
Attenzione L'implementazione di modifiche non corrette nel Registro di sistema potrebbe danneggiare in modo grave il sistema. Creare una copia di backup della versione esistente del Registro di sistema prima di apportare modifiche. È inoltre consigliabile eseguire il backup di eventuali dati cruciali presenti nel computer. 

Se si installa SharePoint Team Services dopo avere installato SharePoint Portal Server, si perderanno le seguenti funzionalità di SharePoint Portal Server: 

· Gli elementi di discussione non sono inclusi nell'indice e non sono disponibili per la ricerca. 

· Non si ricevono notifiche di sottoscrizioni a documenti o cartelle nell'area di lavoro quando si effettua la sottoscrizione utilizzando la barra degli strumenti Collaborazione in linea di Microsoft Office, disponibile sia in Office che in Microsoft Internet Explorer. 

· Le sottoscrizioni effettuate tramite la barra degli strumenti Collaborazione in linea di Office e tutte le discussioni vengono memorizzate in SharePoint Team Services e non ne viene eseguito il backup durante il processo di backup di SharePoint Portal Server. 

Installazione di SharePoint Portal Server in un domain controller 

Se si installa SharePoint Portal Server in un domain controller: 

· Non esiste un gruppo Administrators locale. Ne consegue che solo gli utenti assegnati al ruolo di coordinatore possono definire le impostazioni di protezione delle cartelle. Se un coordinatore commette un errore, un amministratore locale non potrà in alcun modo risolvere i problemi di protezione. 

· Potrebbe essere necessario riavviare il domain controller dopo l'installazione di SharePoint Portal Server. 

Ridenominazione di un computer SharePoint Portal Server 

È possibile assegnare un nuovo nome a un computer SharePoint Portal Server in qualsiasi momento. Dopo aver rinominato il server, è necessario riavviarlo. Inoltre, una volta rinominato il server, lo snap-in Amministrazione di SharePoint Portal Server aggiunto dal programma di installazione richiede l'autenticazione e visualizza un messaggio di errore prima dell'apertura. Per correggere il problema, aggiungere manualmente lo snap-in SharePoint Portal Server a Microsoft Management Console (MMC). 

Requisiti client 

Di seguito sono elencati i requisiti per ogni computer che esegue i componenti client di SharePoint Portal Server: 

· Processore Pentium (o compatibile) Intel 200 MHz o superiore. 

· Almeno 64 MB di RAM. 

· 30 MB di spazio disponibile su disco nei sistemi Windows 2000; 50 MB di spazio disponibile su disco in tutti gli altri sistemi. 

· Windows 98, Windows Millennium Edition, Windows NT 4 con SP 6a oppure Windows 2000 Professional, Windows 2000 Server o Windows 2000 Advanced Server. Le funzioni di coordinamento richiedono Windows 2000 Professional, Windows 2000 Server o Windows 2000 Advanced Server. 

· Internet Explorer 5 o versioni successive. È necessario il supporto di Microsoft Visual Basic® Scripting Edition (VBScript), incluso nell'installazione predefinita di Internet Explorer 5. 

· Microsoft Outlook® Express 5.01 o versioni successive. 

· Le estensioni di Office per SharePoint Portal Server richiedono Office 2000 o versioni successive. 

Requisiti per il sito Dashboard 

L'accesso a SharePoint Portal Server tramite il sito Dashboard non richiede l'installazione dei componenti client. Con il sistema operativo Windows è possibile utilizzare i seguenti browser: 

· Internet Explorer 4.01 o versioni successive 

· Netscape Navigator 4.51 o versioni successive (per le versioni italiana e spagnola di SharePoint Portal Server) 

· Netscape Navigator 4.75 o versioni successive (per le versioni inglese, francese, tedesca e giapponese di SharePoint Portal Server) 

I sistemi operativi Macintosh e Solaris non sono supportati. 

Per il corretto funzionamento del sito Dashboard è inoltre necessario attivare il supporto di Microsoft JScript® o Netscape JavaScript nel browser. 

Per accedere al sito Dashboard con Netscape Navigator, è necessario utilizzare Gestione servizio Internet per attivare l'autenticazione di base per il nodo dell'area di lavoro nel sito Web predefinito. Per consentire il funzionamento delle discussioni con Netscape Navigator, è inoltre necessario attivare l'autenticazione di base per il nodo MSOffice nel sito Web predefinito. 

Riepilogo del supporto di sistemi operativi e browser 

La tabella seguente riepiloga il supporto di sistemi operativi e browser per SharePoint Portal Server. 

Supporto di sistemi operativi e browser per SharePoint Portal Server 

	Sistema operativo
	Supporto server
	Supporto client
	Supporto browser (solo per sito Dashboard/accesso al Web)

	Microsoft Windows 95
	No
	No
	Sì

	Windows 98
	No
	Sì (limitato)*
	Sì

	Windows NT 4 (SP 6a)
	No
	Sì (limitato)*
	Sì

	Windows 2000 Professional
	No
	Sì
	Sì

	Windows 2000 Server o Windows 2000 Advanced Server
	Sì (richiede SP1)
	Sì
	Sì

	Windows 2000 Datacenter Server
	No
	No
	Sì

	Windows Millennium Edition (con Internet Explorer 5.5)
	No
	Sì (limitato)*
	Sì

	Sistemi con Internet Explorer 5 o versioni successive
	Sì
	Sì
	Sì

	Sistemi con Office XP
	Sì
	Sì
	Sì


* Browser supportati (solo per sito Dashboard/accesso al Web) 

· Internet Explorer 4.x e versioni successive in esecuzione sul sistema operativo Windows 

· Netscape Communicator 4.7x in esecuzione sul sistema operativo Windows 

Nota I computer che eseguono Windows 98, Windows Millennium Edition e Windows NT 4.x non supportano funzioni di coordinamento quali la pianificazione degli aggiornamenti e la configurazione delle origini di contenuti, attività eseguite tramite MMC o visualizzazioni Web. Inoltre, nei computer che eseguono Windows 98 o Windows NT 4.x non è possibile accedere alla Guida in linea dall'area di lavoro utilizzando F1 o il menu ?. Per accedere alla Guida in linea in tali sistemi operativi, fare clic sulla pagina Guida utente nell'area di lavoro, quindi sul relativo collegamento. 

Installazione server 
È possibile installare SharePoint Portal Server utilizzando l'Installazione guidata di SharePoint Portal Server, che assiste l'utente nelle varie fasi del processo di installazione. Prima di eseguire l'Installazione guidata nel server, pianificare l'utilizzo di SharePoint Portal Server nell'organizzazione. Per ulteriori informazioni sulla pianificazione del deployment, vedere l'appendice B "Ulteriori informazioni". 

Per installare SharePoint Portal Server nel server 

1. Verificare i requisiti hardware e software, inclusi i problemi di coesistenza, esposti in precedenza in questo capitolo. 

2. Installare SharePoint Portal Server nel server utilizzando l'Installazione guidata di SharePoint Portal Server. 

3. Creare un'area di lavoro nel server. 

Se sono disponibili i Servizi terminal, è possibile utilizzarli in modalità di amministrazione remota per installare SharePoint Portal Server. Se si eseguono i Servizi terminal in modalità applicazione, eseguire chgusr /install nella finestra Prompt dei comandi prima di provare a installare SharePoint Portal Server. 

È anche possibile utilizzare i criteri di gruppo per installare il server in modalità manuale o automatica mediante file ZAP. Per ulteriori informazioni sui file ZAP, fare riferimento alle seguenti risorse: 

· Articolo Q231747 della Knowledge Base: How to Publish non-MSI Programs with .zap Files ( http://support.microsoft.com/support/kb/articles/Q231/7/47.ASP ) 

· Microsoft Windows 2000 Server Resource Kit ( http://www.microsoft.com/Italy/mspress/books/book13166.htm ) 

· "Step-by-Step Guide to Software Installation and Maintenance" su Microsoft TechNet ( http://www.microsoft.com/TechNet/win2000/instmain.asp ) 

Per installare SharePoint Portal Server sul server in modalità automatica, vedere la sezione "Utilizzo dell'installazione server in modalità automatica" più avanti in questo capitolo. Per disinstallare o ripristinare un computer SharePoint Portal Server, vedere la sezione "Disinstallazione o ripristino di SharePoint Portal Server" più avanti in questo capitolo. 

Installazione di SharePoint Portal Server 

Per installare SharePoint Portal Server 

1. Accedere come amministratore locale o di dominio al computer che esegue Windows 2000 Server o Advanced Server. 

2. Chiudere tutti i programmi anti-virus. Se durante l'installazione di SharePoint Portal Server è in esecuzione un programma anti-virus, la creazione dell'area di lavoro alla fine della procedura di installazione non verrà completata. 

3. Assicurarsi che sia disponibile almeno una lettera di unità di rete nel computer. La procedura di installazione richiede infatti almeno una lettera di unità di rete disponibile nel computer. 

Configurare le impostazioni del server proxy per l'accesso a Internet: 

· Nella barra delle applicazioni fare clic sul pulsante Start, scegliere Impostazioni e quindi Pannello di controllo. 

· Fare doppio clic su Opzioni Internet. Verrà visualizzata la finestra di dialogo Proprietà Internet. 

· Selezionare la scheda Connessioni e quindi fare clic su Impostazioni LAN. 

· Deselezionare entrambe le caselle di controllo nel gruppo di opzioni Configurazione automatica. 

· Se si utilizza un server proxy, selezionare la casella di controllo Utilizza un server proxy, digitare un indirizzo e un numero di porta validi per il server proxy, quindi selezionare la casella di controllo Ignora server proxy per indirizzi locali. Se non si utilizza un server proxy, deselezionare tutte le caselle di controllo. 

· Fare clic su OK per confermare le modifiche e quindi scegliere OK per chiudere la finestra di dialogo Proprietà Internet. 

4. Inserire il CD di SharePoint Portal Server nell'unità CD-ROM. 

5. Fare clic su Installazione dei server. Verrà visualizzata l'Installazione guidata di SharePoint Portal Server. È anche possibile aprire la cartella Server sul CD e fare doppio clic su Setup.exe. 

6. Seguire le istruzioni visualizzate nell'Installazione guidata. 

Nella pagina Numero di serie digitare il codice "CD Key" nell'apposita casella. Il codice "CD Key" identifica in modo univoco la copia di SharePoint Portal Server e consente di ricevere supporto tecnico. Tale codice si trova sul retro della custodia del CD di SharePoint Portal Server. Se il numero digitato non viene accettato, verificare quanto segue: 

· Se si utilizza il tastierino numerico nella parte destra della tastiera, assicurarsi che BLOC NUM sia attivo. 

· Assicurarsi che non sia stata digitata la lettera I al posto del numero 1 (uno). 

· Assicurarsi che non sia stata digitata la lettera O al posto del numero 0 (zero). 

Nella pagina Cartelle di installazione di SharePoint Portal Server specificare il percorso del disco del server in cui si desidera installare i file di programma e i file di dati di SharePoint Portal Server. È possibile modificare il percorso di installazione per tali file facendo clic su Cambia cartella. Verranno installati anche ulteriori file necessari nell'unità del sistema operativo. Fare clic su Informazioni dischi per informazioni sulla quantità di spazio su disco necessario e sullo spazio disponibile. Se nei percorsi di installazione sono presenti dei file, questi verranno rimossi dal programma di installazione. Il percorso di installazione è soggetto alle seguenti restrizioni: 

· Il nome del percorso può avere una lunghezza massima di 100 caratteri. 

· Il nome del percorso può contenere solo caratteri ASCII non estesi. 

· Il percorso non deve essere riferito a una directory principale. Ad esempio, E:\ non è consentito, mentre E:\Installazione è un percorso valido. 

7. Nella pagina Impostazioni di indicizzazione di SharePoint Portal Server specificare l'account di accesso al contenuto predefinito e l'indirizzo di posta elettronica Gatherer. L'account di accesso al contenuto predefinito verrà utilizzato per eseguire ricerche per l'indicizzazione delle origini di contenuto. L'indirizzo di posta elettronica Gatherer è un indirizzo che gli amministratori di siti esterni potranno utilizzare in caso di problemi durante la ricerca per l'indicizzazione in tali siti esterni. Queste impostazioni sono utilizzate da SharePoint Portal Server per eseguire ricerche per l'indicizzazione di contenuto esterno all'area di lavoro da includere in un indice. Se si sceglie di non specificare tali impostazioni durante l'installazione, sarà possibile specificarle in seguito utilizzando la pagina Proprietà del server in Amministrazione di SharePoint Portal Server. 

Amministrazione di SharePoint Portal Server consente agli amministratori di gestire server e aree di lavoro. Per aprire Amministrazione di SharePoint Portal Server, fare clic sul pulsante Start, scegliere Programmi, quindi Strumenti di amministrazione e infine Amministrazione di SharePoint Portal Server. 

Creazione di un'area di lavoro nel server 

Una volta eseguito il programma di installazione di SharePoint Portal Server, verrà visualizzata la Creazione guidata nuova area di lavoro, che consente di creare un'area di lavoro. Se si sceglie Annulla per chiudere la procedura guidata, sarà possibile creare un'area di lavoro in seguito utilizzando Amministrazione di SharePoint Portal Server. 

Per creare un'area di lavoro mediante la Creazione guidata nuova area di lavoro 

1. Chiudere tutti i programmi anti-virus. Se durante la creazione dell'area di lavoro è in esecuzione un programma anti-virus, la procedura di creazione potrebbe avere esito negativo. 

2. Nella prima pagina della procedura guidata fare clic su Avanti. 

Nella pagina Definizione dell'area di lavoro: 

· Nella casella Nome area di lavoro digitare il nome dell'area di lavoro che si sta creando. I nomi delle aree di lavoro possono contenere tutti i caratteri ASCII non estesi tranne i seguenti: 

# : \ ? * < > % / | " { } ~ [ ] Spazio ! ( ) = ; . , @ & +
Il set di codici ASCII non estesi include i codici da 32 a 127. La lunghezza del nome dell'area di lavoro non può essere superiore a 25 caratteri. 

La procedura guidata verifica che il nome dell'area di lavoro sia univoco e non sia in conflitto con altri nomi di aree di lavoro o con nomi di indici propagati sul server. Se il nome è già in uso, verrà richiesto di specificare un nome univoco. Non è possibile modificare il nome di un'area di lavoro dopo aver creato l'area di lavoro. Se viene creata un'area di lavoro indici, il nome di tale area di lavoro deve essere diverso da quello dell'area di lavoro di destinazione. 

· Nella casella Descrizione digitare, se lo si desidera, una descrizione dell'area di lavoro. 

3. Se non si sta creando un'area di lavoro indici, ignorare questo passaggio. Se si sta creando un'area di lavoro indici, fare clic su Avanzate. Selezionare la casella di controllo Configura come area di lavoro indici. Nella casella Specificare l'indirizzo dell'area di lavoro di destinazione digitare l'area di lavoro di destinazione dell'indice propagato. Il nome dell'area di lavoro di destinazione è http://nome_server/nome_areadilavoro. Fare clic su OK. Verrà richiesto di specificare il nome di un account di accesso per la propagazione, necessario per propagare un indice. Questo account deve disporre delle autorizzazioni di amministratore locale nel server di destinazione. 

L'area di lavoro di destinazione deve esistere prima della creazione dell'area di lavoro indici. La procedura guidata assicura che nella destinazione non esista un'area di lavoro con lo stesso nome dell'area di lavoro indici. Non è possibile modificare l'area di lavoro di destinazione dopo aver creato l'area di lavoro indici. Se il server di destinazione non è un computer SharePoint Portal Server, verrà registrato un errore nel log applicativo del Visualizzatore eventi di Windows 2000 (comunemente chiamato registro degli eventi di Windows 2000). 

È possibile creare aree di lavoro indici con lo stesso nome (e che si propagano alla stessa destinazione) su più server dedicati alla creazione e all'aggiornamento degli indici. L'ultimo indice che viene propagato è attivo nell'area di destinazione. Questa impostazione consente di aggiornare continuamente la destinazione pianificando in maniera appropriata le ricerche per indicizzazione per ciascuna area di lavoro indici. 

Si consiglia di conservare un elenco dei nomi delle aree di lavoro indici, dei server in cui sono memorizzate e dei server e delle aree di lavoro in cui vengono propagate. 

Se si desidera utilizzare contemporaneamente nomi di dominio completi e la propagazione dell'area di lavoro indici, sia il server dedicato all'indicizzazione che il server di destinazione devono trovarsi in domini Windows 2000. 

4. Fare clic su Avanti. 

Nella pagina Contatto area di lavoro: 

· Nella casella Nome contatto area di lavoro digitare il nome dell'utente o del gruppo da assegnare come contatto dell'area di lavoro. Il contatto è l'utente o il gruppo responsabile dell'area di lavoro. 

· Nella casella Indirizzo di posta elettronica contatto area di lavoro digitare l'indirizzo di posta elettronica del contatto. L'indirizzo di posta elettronica del contatto può essere quello di un singolo utente o di un gruppo. 

· Fare clic su Avanti. 

5. Fare clic su Fine per completare la procedura guidata e creare la nuova area di lavoro. Una volta creata l'area di lavoro, verrà visualizzato un messaggio per informare che l'area di lavoro verrà aperta e ne verrà creato un collegamento in Risorse di rete. 

6. Fare clic su OK. Verrà creato il collegamento, quindi verranno aperti la pagina Configura area di lavoro e il sito Dashboard. Per le aree di lavoro indici, verrà aperta una pagina introduttiva e il collegamento specificherà la cartella Origini di contenuto all'interno dell'area di lavoro. 

Una volta creata l'area di lavoro, è necessario configurare le impostazioni di protezione nel nodo dell'area di lavoro utilizzando Amministrazione di SharePoint Portal Server o cartelle Web. Il gruppo locale Administrators di Windows 2000 dispone delle autorizzazioni per leggere documenti e configurare le impostazioni di protezione per qualsiasi cartella o documento di un'area di lavoro. 

I componenti client verranno installati automaticamente dall'Installazione guidata di SharePoint Portal Server. Dopo aver installato il client, è necessario aggiungere una cartella Web associata all'area di lavoro. L'indirizzo dell'area di lavoro è http://nome_server/nome_areadilavoro. 

Utilizzo dell'installazione server in modalità automatica 

Se si sta installando un numero elevato di server o si desidera personalizzare l'installazione, è possibile eseguire il programma di installazione di SharePoint Portal Server in modalità automatica utilizzando un file ini. Quando SharePoint Portal Server viene installato utilizzando un file ini (procedura chiamata anche installazione automatica), non verrà visualizzata alcuna finestra di dialogo o messaggio di errore che richiede l'intervento dell'utente, a meno che manchino i prerequisiti. Questa installazione consente di installare configurazioni identiche di SharePoint Portal Server in più computer. 

Prima di eseguire l'installazione automatica, è necessario creare un file ini contenente le impostazioni di installazione predefinite da utilizzare, ad esempio la directory di installazione. Una volta creato il file ini, è possibile modificarlo utilizzando un editor di testo. La modifica del file ini consente di specificare opzioni aggiuntive e offre un maggior controllo sull'installazione. 

Per creare il file ini da utilizzare per l'installazione automatica, è necessario eseguire l'Installazione guidata di SharePoint Portal Server. Tuttavia, invece di installare SharePoint Portal Server, la procedura guidata memorizza le impostazioni specificate nel file ini. 

Quando si esegue un'installazione automatica, non è possibile utilizzare il set di caratteri DBCS o i caratteri ASCII estesi nei percorsi di installazione. Se si utilizzano tali caratteri, l'installazione non verrà completata. Inoltre, nessun percorso nel file ini deve superare i 140 caratteri. 

Per installare SharePoint Portal Server mediante un file ini 

Creare un file ini: 

· Nella barra delle applicazioni fare clic su Start e quindi su Esegui. 

· Nella casella Apri digitare percorso_file_programma_di_installazione_server setup /CreateUnattend percorso nomefile.ini dove nomefile è il nome del file ini da creare. Ad esempio, se il file del programma di installazione si trova nella directory Setup dell'unità D e si desidera creare il file esempio.ini nell'unità E, digitare D:\Setup\setup /CreateUnattend E:\esempio.ini 

· Fare clic su OK. 

· Seguire le istruzioni visualizzate nell'Installazione guidata di SharePoint Portal Server. Tutte le impostazioni specificate verranno incluse nel file ini creato. 

È disponibile un ulteriore parametro da utilizzare con /CreateUnattend: /EncryptedMode. Tale parametro consente di creare un file ini con la password per l'account di accesso al contenuto predefinito nascosta. Per eseguire tale operazione, digitare: 

percorso_file_programma_di_installazione_server setup /CreateUnattend percorso nome_file.ini /EncryptedMode
Modificare il file ini: 

· In un editor di testo, quale Microsoft WordPad, aprire nomefile.ini dove nomefile è il nome del file ini creato. 

· Modificare i parametri del file per le impostazioni che dovranno essere utilizzate dal programma di installazione di SharePoint Portal Server. 

Se si intende utilizzare un file per l'installazione automatica su server con configurazioni di memorizzazione diverse, accertarsi che i percorsi predefiniti siano validi per tutte le configurazioni prima di iniziare l'installazione. Un esempio di riferimento di percorso predefinito è "C:\." Se si rimuove completamente una riga di istruzione il programma di installazione sceglie automaticamente il percorso predefinito corretto. 

È possibile modificare soltanto i seguenti percorsi: 

· InstallDirectory. È possibile specificare il percorso di installazione per i file di programma di SharePoint Portal Server. Per impostazione predefinita, i file di programma sono memorizzati nell'unità del sistema operativo in Programmi\SharePoint Portal Server. 

Esistono altri due percorsi InstallDirectory, uno per Microsoft Web Storage System e l'altro per MSSearch. Si consiglia di non modificare questi percorsi. Di seguito è riportata l'impostazione consigliata per le directory di installazione di MSSearch e Web Storage System: 

InstallDirectory=unità_sistema_operativo\Programmi\File comuni\Microsoft ]
Shared\Web Storage System
InstallDirectory=unità_sistema_operativo\Programmi\File comuni\Microsoft ]
Shared\MSSearch
Per impostazione predefinita, i file di Microsoft Web Storage System sono memorizzati nell'unità del sistema operativo in Programmi\File comuni\Microsoft Shared\Web Storage System. Tuttavia, se si sta eseguendo l'installazione server in modalità automatica e si eliminano tutte le righe contenenti un riferimento di percorso predefinito, verrà impostato come predefinito il percorso Programmi\Exchsrvr nell'unità del sistema operativo. 

· Directory per il log di Gatherer. Ogni volta che in SharePoint Portal Server viene creato un indice, viene creato anche un file di log per l'area di lavoro, contenente dati relativi alla ricerca per indicizzazione sulle origini di contenuto e la registrazione degli errori di accesso. Dopo l'installazione, è possibile utilizzare Amministrazione di SharePoint Portal Server per modificare questo percorso. Per impostazione predefinita, il log è memorizzato nell'unità del sistema operativo in Programmi\SharePoint Portal Server\Data\FTData\SharePointPortalServer\GatherLogs. 

Il log Gatherer contiene dati relativi agli URL a cui SharePoint Portal Server accede durante la creazione di un indice. Vengono registrati gli accessi riusciti, gli errori di accesso e gli accessi impediti dalle regole (nel caso in cui l'utente necessiti di eseguire il debug delle restrizioni di indice). I coordinatori possono visualizzare questo log da una pagina ASP descrittiva nell'area di lavoro. 

· Directory per gli indici. Quando si crea un'area di lavoro, viene creato anche un indice sotto il nodo principale. Sotto questo nodo vengono creati anche tutti gli indici propagati al server. Dopo l'installazione, è possibile utilizzare Amministrazione di SharePoint Portal Server per modificare questo percorso. Per impostazione predefinita, gli indici sono memorizzati nell'unità del sistema operativo in Programmi\SharePoint Portal Server\Data\FTData\SharePointPortalServer\Projects. Se si desidera spostare gli indici esistenti in una nuova posizione, è necessario utilizzare uno strumento incluso nel CD di SharePoint Portal Server. Per ulteriori informazioni, vedere ToolsHowTo.txt nella directory Support\Tools del CD di SharePoint Portal Server. 

· Directory del database dell'archivio delle proprietà di ricerca. È possibile specificare il percorso del file dell'archivio delle proprietà, che contiene i metadati dei documenti. Dopo aver completato l'installazione, non è possibile modificare il percorso del file utilizzando Amministrazione di SharePoint Portal Server. Per impostazione predefinita, il file dell'archivio delle proprietà è memorizzato nell'unità del sistema operativo in Programmi\SharePoint Portal Server\Data\FTData\SharePointPortalServer. Per modificare la posizione dei file, è necessario utilizzare uno strumento incluso nel CD di SharePoint Portal Server. Per ulteriori informazioni su ToolsHowTo.txt, vedere ToolsHowTo.txt nella directory Support\Tools del CD di SharePoint Portal Server. Per ottenere prestazioni ottimali, l'archivio delle proprietà e il log dell'archivio delle proprietà dovrebbero essere memorizzati su volumi fisici dedicati. Questo file è condiviso in tutte le aree di lavoro. 

· Directory dei log dell'archivio delle proprietà di ricerca. È possibile specificare il percorso dei log dell'archivio delle proprietà. Dopo aver completato l'installazione, non è possibile modificare il percorso di tali file utilizzando Amministrazione di SharePoint Portal Server. Per impostazione predefinita, i log dell'archivio delle proprietà sono memorizzati nell'unità del sistema operativo in Programmi\SharePoint Portal Server\Data\FTData\SharePointPortalServer. Per modificare la posizione dei file, è necessario utilizzare uno strumento incluso nel CD di SharePoint Portal Server. Per ulteriori informazioni su ToolsHowTo.txt, vedere ToolsHowTo.txt nella directory Support\Tools del CD di SharePoint Portal Server. Per ottenere prestazioni ottimali, l'archivio delle proprietà e il log dell'archivio delle proprietà dovrebbero essere memorizzati su volumi fisici dedicati separati. Questi file sono condivisi in tutte le aree di lavoro. 

· Directory del database di Web Storage System. È possibile specificare il percorso del file del database di Web Storage System. Ogni computer SharePoint Portal Server contiene un archivio pubblico (wss.mdb). Tutte le aree di lavoro presenti sul server sono archiviate nel sistema WSS. Dopo l'installazione, è possibile utilizzare Amministrazione di SharePoint Portal Server per modificare questo percorso. Se questo percorso viene modificato, il file esistente viene spostato nella nuova posizione. Per impostazione predefinita, il file del database è memorizzato nell'unità del sistema operativo in Programmi\SharePoint Portal Server\Data\Web Storage System. 

· Directory del database di flusso Web Storage System (WSS). È possibile specificare il percorso del file del database di flusso WSS. Utilizzato per i file di flusso, il file del database di flusso WSS (wss.stm) contiene dati ed è associato al file del database WSS (wss.mdb). Questi due file formano insieme il database. I flussi di documenti di SharePoint Portal Server costituiscono una parte considerevole della quantità totale di dati. Si consiglia di spostare questo file in un'unita di dimensioni maggiori, ad esempio un disco dinamico facilmente ridimensionabile, poiché può aumentare notevolmente di dimensioni nel corso del tempo. Dopo l'installazione, è possibile utilizzare Amministrazione di SharePoint Portal Server per modificare questo percorso. Se questo percorso viene modificato, il file esistente viene spostato nella nuova posizione. Per impostazione predefinita, il file del database di flusso è memorizzato nell'unità del sistema operativo in Programmi\SharePoint Portal Server\Data\Web Storage System. 

· Directory dei log del database Web Storage System. È possibile specificare il percorso dei file di log del database WSS, ovvero i log di Web Storage System. Per ottenere prestazioni ottimali, memorizzare i file di log in un volume fisico dedicato. Dopo l'installazione, è possibile utilizzare Amministrazione di SharePoint Portal Server per modificare questo percorso. Se il percorso viene modificato, i file esistenti vengono spostati nella nuova posizione. Per impostazione predefinita, i file di log sono memorizzati nell'unità del sistema operativo in Programmi\SharePoint Portal Server\Data\Web Storage System. 

Attenzione Non modificare altri percorsi. 

È possibile modificare il parametro "apply indexing settings" nel file ini per impostare l'account predefinito di accesso al contenuto e l'indirizzo di posta elettronica del Gatherer durante l'installazione automatica. L'account di accesso al contenuto predefinito viene utilizzato per eseguire ricerche per l'indicizzazione di contenuto esterno all'area di lavoro. SharePoint Portal Server comunica l'indirizzo di posta elettronica del Gatherer a ogni sito Web su cui esegue la ricerca per indicizzazione. Se durante la ricerca per indicizzazione si verifica un problema, ad esempio se la ricerca sta impegnando eccessivamente il sito, l'amministratore del sito Web potrà contattare questo indirizzo. 

Se il parametro "apply indexing settings" è uguale a zero, l'account predefinito di accesso al contenuto e l'indirizzo di posta elettronica del Gatherer non vengono impostati quando si esegue l'installazione automatica. È possibile impostare queste opzioni dopo l'installazione utilizzando Amministrazione di SharePoint Portal Server. 

Per specificare l'account e l'indirizzo di posta elettronica 

· Impostare apply indexing settings=1 

· Impostare Default Content Access Account=nome_utente,dominio,password 

Impostare gatherer e-mail address=prova@microsoft.com 

Eseguire il programma di installazione effettuando le seguenti operazioni: 

· Nella barra delle applicazioni del server su cui si desidera eseguire il programma di installazione fare clic sul pulsante Start e scegliere Esegui. 

· Nella casella Apri digitare percorso_file_programma_di_installazione_server setup /UnattendFile percorso nomefile.ini dove nomefile è il nome del file ini creato. 

· Fare clic su OK. La pagina finale o la pagina Creazione guidata nuova area di lavoro non verrà visualizzata. 

Disinstallazione o ripristino di SharePoint Portal Server 

Con l'Installazione guidata di SharePoint Portal Server vengono installati anche i componenti client. Se si disinstalla SharePoint Portal Server, verranno rimossi anche tali componenti, così come verranno ripristinati in caso di ripristino di SharePoint Portal Server. 

Se si rimuove SharePoint Portal Server da un computer in cui è installato SQL Server, il servizio MSSearch aggiornato non verrà rimosso perché è un servizio condiviso con SQL Server. 

Durante il processo di disinstallazione, SharePoint Portal Server deve accedere al percorso di installazione originale per disinstallare i file Microsoft Embedded Exchange. Se il percorso di installazione originale è stato modificato, inserire il CD di SharePoint Portal Server nell'unità CD-ROM per continuare la disinstallazione. È inoltre possibile selezionare la directory Server\Web Storage System nel percorso di installazione. 

Prima di disinstallare SharePoint Portal Server, è necessario: 

· Verificare che tutti i prompt dei comandi siano chiusi. 

· Rimuovere eventuali directory radice virtuali aggiuntive mappate all'unità di Web Storage System. Per impostazione predefinita, Web Storage System è mappato alla lettera di unità di rete M. 

Se l'unità di rete M è già in uso al momento dell'installazione di SharePoint Portal Server, Web Storage System verrà mappato a un'altra lettera di unità. 

Per impostazione predefinita, questa unità è disattivata, ovvero non visibile in Risorse del computer. Per ulteriori informazioni sull'attivazione di questa unità, vedere la sezione "Utilizzo dell'unità IFS e di Microsoft Web Storage System" più avanti in questo capitolo. 

Quando si disinstalla SharePoint Portal Server, tutti i file e le cartelle memorizzati nelle directory di installazione vengono rimossi, inclusi i file creati o modificati dagli utenti. Vengono rimosse anche tutte le aree di lavoro. Si consiglia di riavviare il server dopo la disinstallazione di SharePoint Portal Server. 

La procedura di ripristino richiede almeno una lettera di unità di rete disponibile nel computer. Se non è disponibile alcuna unità, il ripristino non verrà completato. 

È possibile disinstallare o ripristinare un server eseguendo il programma di installazione di SharePoint Portal Server. In alternativa, è possibile utilizzare Installazione applicazioni nel Pannello di controllo. 

Installazione dei componenti client 
Una volta eseguito il programma di installazione di SharePoint Portal Server, è possibile installare i componenti client di SharePoint Portal Server nei computer client della rete. La funzionalità client di SharePoint Portal è inclusa in Office XP. 

I componenti client sono estensioni di Esplora risorse e delle applicazioni Office. Non esiste una singola applicazione client specifica. Tali estensioni integrano i comandi di SharePoint Portal Server con Esplora risorse e con le applicazioni Office. Per utilizzare le funzionalità di integrazione con Microsoft Office di SharePoint Portal Server, è necessario Office 2000 o versione successiva. È possibile utilizzare altre applicazioni per creare documenti, ma non è possibile accedere ai comandi di SharePoint Portal Server dai menu di tali applicazioni. Per eseguire attività di gestione SharePoint Portal Server su documenti creati con tali applicazioni, è necessario utilizzare Esplora risorse o un browser. 

È possibile installare i componenti client eseguendo il programma di installazione dal server o dal CD di SharePoint Portal Server. Per impostazione predefinita, l'Installazione guidata di SharePoint Portal Server installa i file di installazione client nel seguente percorso sul server: Programmi\SharePoint Portal Server\ClientDrop\Languages\Lingua, dove Lingua indica la lingua del client. Per informazioni sull'installazione di lingue aggiuntive, vedere la sezione "Installazione dei componenti client in altre lingue" più avanti in questo capitolo. 

Per installare i componenti client 

1. Verificare i requisiti hardware e software client esposti in precedenza in questo capitolo. 

2. Installare i componenti client tramite l'Installazione guidata dei componenti client di SharePoint Portal Server da una delle posizioni descritte in precedenza. 

3. Aggiungere una cartella Web collegata all'area di lavoro. 

In Programmi\SharePoint Portal Server\ClientDrop\Languages\Lingua è disponibile un file setup.ini per i componenti client, che può essere modificato in modo da specificare il percorso del file SPSClient.msi o per specificare il percorso e il nome del file di log. 

Per installare i componenti di SharePoint Portal Server in modalità automatica, vedere la sezione "Utilizzo delle opzioni di installazione automatica per il client" più avanti in questo capitolo. Per disinstallare o ripristinare i componenti, vedere la sezione "Disinstallazione o ripristino dei componenti client" più avanti in questo capitolo. 

Installazione dei componenti client 

Per installare i componenti client, attenersi alla procedura descritta di seguito. 

Per installare i componenti client 

1. Accedere al computer client come utente con privilegi amministrativi. 

2. Collegarsi al percorso del server in cui sono memorizzati i file di installazione client. Tali file devono essere condivisi o comunque disponibili. Per impostazione predefinita, i file si trovano in Programmi\SharePoint Portal Server\ClientDrop\Languages\Lingua, dove Lingua indica la lingua del client. Per installare i componenti client dal CD, vedere i commenti riportati al termine di questa procedura. 

3. Fare doppio clic su Setup.exe. Verrà visualizzata l'Installazione guidata dei componenti client di SharePoint Portal Server. 

4. Seguire le istruzioni della procedura guidata. 

Per installare i componenti client dal CD di SharePoint Portal Server, inserire il CD nell'unità CD-ROM, quindi fare clic su Installazione client. Verrà visualizzata l'Installazione guidata dei componenti client di SharePoint Portal Server. È anche possibile aprire la cartella Client sul CD e fare doppio clic su Setup.exe. 

I componenti client richiedono la versione 2.5 di MDAC (Microsoft Data Access Components) o successiva. Se non è già presente nel computer, MDAC 2.5 SP1 verrà installato durante l'installazione dei componenti client. 

Aggiunta di una cartella Web 

Dopo aver installato i componenti client è necessario aggiungere una cartella Web associata all'area di lavoro. L'indirizzo dell'area di lavoro è http://nome_server/nome_areadilavoro. 

La procedura per l'aggiunta di una cartella Web varia a seconda del sistema operativo in uso. Per istruzioni dettagliate, vedere la Guida in linea del sistema operativo. In Windows 2000 Professional, ad esempio, aprire Risorse di rete e utilizzare l'Aggiunta guidata risorse di rete per aggiungere una cartella Web che punti a http://nome_server/nome_areadilavoro. In Windows 98 aprire Cartelle Web in Risorse del computer e utilizzare Aggiungi cartella Web per aggiungere una cartella Web che punti a http://nome_server/nome_areadilavoro. 

Utilizzo delle opzioni di installazione automatica per il client 

Per impostazione predefinita, è possibile installare i componenti client eseguendo l'Installazione guidata dei componenti client di SharePoint Portal Server, che guida l'utente nel processo di installazione. È anche possibile utilizzare Systems Management Server per eseguire l'installazione remota di un client su più computer dell'organizzazione. È inoltre possibile utilizzare direttamente Windows Installer per eseguire un'installazione automatica dei componenti client. 

Se il server e il client eseguono entrambi Windows 2000 e sono inclusi in un dominio Windows 2000, è possibile utilizzare il servizio Active Directory™ per rendere automaticamente disponibile agli utenti il programma di installazione dei componenti client di SharePoint Portal Server. 

Systems Management Server 

In SharePoint Portal Server è disponibile un file pdf che può essere utilizzato con Systems Management Server per installare i componenti client in più computer. Il file SPSClient.pdf si trova nella directory Client del CD di SharePoint Portal Server. Per impostazione predefinita, il file viene installato anche nel server in Programmi\SharePoint Portal Server\ClientDrop\Languages\Lingua, dove Lingua indica la lingua del client. 

Per ulteriori informazioni su Systems Management Server, vedere l'appendice B. 

Dopo aver installato i componenti client è necessario aggiungere una cartella Web associata all'area di lavoro. L'indirizzo dell'area di lavoro è http://nome_server/nome_areadilavoro. 

Windows Installer 

È possibile utilizzare Windows Installer per eseguire un'installazione automatica dei componenti client se si utilizza Windows 2000 o Windows Millennium Edition o se Windows Installer è disponibile. Per impostazione predefinita, Windows Installer viene installato con Office 2000 o versione successiva e anche da alcune altre applicazioni. 

Per installare i componenti client mediante Windows Installer 

1. Nella barra delle applicazioni fare clic su Start e quindi su Esegui. 

2. Nella casella Apri digitare msiexec /qn /I "percorso\SPSClient.msi" 

Le virgolette sono necessarie solo se il percorso contiene degli spazi. Ad esempio, se SPSClient.msi si trova nella condivisione di file denominata NomeServer\\Installazione client di SharePoint Portal Server, le virgolette sono necessarie a causa della presenza degli spazi in "Installazione client di SharePoint Portal Server". Digitare quanto segue: 

msiexec /qn /I "\\NomeServer\Installazione client di SharePoint Portal Server\
SPSClient.msi"
Se il sistema operativo in uso è Windows 98 e Windows Installer è presente, includere il percorso del file Msiexec.exe. Ad esempio, se Msiexec.exe si trova in C:\Windows\System, digitare: 

C:\Windows\System\msiexec /qn /I "C:\SharePoint Portal Server Client\
SPSClient.msi"
È inoltre possibile aggiungere la directory che contiene Msiexec.exe al percorso di sistema. 

3. Fare clic su OK. I componenti client di SharePoint Portal Server verranno installati senza che vengano visualizzati messaggi di interfaccia utente. Se è necessario riavviare il computer, questo verrà riavviato automaticamente. 

Dopo aver installato i componenti client è necessario aggiungere una cartella Web associata all'area di lavoro. L'indirizzo dell'area di lavoro è http://nome_server/nome_areadilavoro. 

Per ulteriori informazioni su Windows Installer, incluse le opzioni non relative all'installazione automatica, vedere l'appendice B. 

Parametri della riga di comando supportati 

Nella tabella che segue sono riportati ulteriori parametri disponibili per l'installazione manuale e automatica. 

I parametri della riga di comando elencati nella tabella sono supportati per l'installazione dei componenti client di SharePoint Portal Server. Non sono supportati altri parametri. 

Nota Non è necessario specificare percorso_SPSClient.msi se Setup.exe, Setup.ini e SPSClient.msi si trovano tutti nella stessa directory e si esegue il comando di installazione da tale directory. 

Parametri della riga di comando 

	Operazione
	Digitare al prompt dei comandi

	Installare da una versione modificata del file Setup.ini. È necessaria l'interazione dell'utente. 
	"percorso_client_setup.exe" /settings 
"percorso_setup.ini" 

	Installare i componenti client. È necessaria l'interazione dell'utente.
	"percorso_client_setup.exe" /i "percorso_SPSClient.msi"

	Ripristinare l'installazione dei componenti client. 
Affinché questa opzione funzioni correttamente, è necessario specificare percorso_SPSClient.msi, altrimenti verrà visualizzato un messaggio di errore. 
	"percorso_client_setup.exe" /f 
"percorso_SPSClient.msi" 

	Disinstallare i componenti client. È necessaria l'interazione dell'utente.
	"percorso_client_setup.exe" /x "percorso_SPSClient.msi"

	Non visualizzare alcuna interfaccia utente. Visualizzare facoltativamente un avviso di completamento.
Non è necessaria l'interazione dell'utente a meno che non si scelga di visualizzare l'avviso di completamento. 
	Aggiungere /qn[+] a uno dei parametri precedenti. Ad esempio, 
"percorso_client_setup.exe" /qn+ /i "percorso_SPSClient.msi" 

	Visualizzare l'interfaccia utente di base. Visualizzare facoltativamente un avviso di completamento. 
Non è necessaria l'interazione dell'utente a meno che non si scelga di visualizzare l'avviso di completamento. Verrà visualizzata una barra di stato per indicare lo stato del processo. 
	Aggiungere /qb[+] a uno dei parametri precedenti. Ad esempio, 
"percorso_client_setup.exe" /qb /f "percorso_SPSClient.msi" 

	Visualizzare un'interfaccia utente ridotta. Non è necessaria l'interazione dell'utente: l'interfaccia utente verrà visualizzata, ma il processo avanzerà automaticamente.
	Aggiungere /qr a uno dei parametri precedenti. Ad esempio, "percorso_client_setup.exe" /qr /x "percorso_SPSClient.msi" 

	Specificare le modalità di registrazione. 
	Con uno dei parametri precedenti, aggiungere /L[modalità_registrazione|*] percorso_file_di_log per specificare le modalità di registrazione. 
Per ulteriori informazioni sulle modalità di registrazione, vedere la Guida di Windows.
Utilizzare * per registrare tutte le informazioni ad eccezione dell'opzione v. 
Utilizzare * per registrare tutte le informazioni ad eccezione dell'opzione v. 
Se si utilizza /Lv* percorso_file_di_log verrà creata la registrazione più dettagliata possibile. 
Ad esempio, "percorso_client_setup.exe" /qr /I "percorso_SPSClient.msi" /Lv* "percorso_file_di_log"
 

	Accedere alle informazioni della Guida sull'uso dei parametri.
	"percorso_client_setup.exe" /?


Criteri di gruppo e Active Directory 

Gli amministratori di un dominio Windows 2000 hanno la possibilità di utilizzare Criteri di gruppo e Active Directory per rendere disponibile agli utenti il programma di installazione dei componenti client di SharePoint Portal Server. Il programma verrà visualizzato in Installazione applicazioni nel Pannello di controllo. Sia il server che il client devono eseguire Windows 2000. 

Le impostazioni di Criteri di gruppo definiscono i vari componenti dell'ambiente desktop dell'utente che un amministratore di sistema può gestire. Per creare una specifica configurazione del desktop per un determinato gruppo di utenti, è possibile utilizzare lo snap-in Criteri di gruppo. Le impostazioni di Criteri di gruppo specificate sono contenute in un oggetto Criteri di gruppo, che a sua volta è associato agli oggetti Active Directory selezionati, ovvero siti, domini o unità organizzative. 

In Criteri di gruppo sono disponibili le impostazioni Configurazione utente, relative agli utenti, e Configurazione computer, relative ai computer. 

· Le impostazioni per i criteri relativi agli utenti si trovano in Configurazione utente e vengono utilizzate all'accesso di un utente. 

· Le impostazioni per i criteri relativi ai computer si trovano in Configurazione computer e vengono utilizzate all'avvio di un computer. 

È possibile utilizzare Criteri di gruppo per pubblicare il client in Configurazione utente o in Configurazione computer. 

Per pubblicare il client in Configurazione utente 

Quando si pubblica il client in Configurazione utente, l'utente potrà installare i componenti client utilizzando Installazione applicazioni nel Pannello di controllo. 

Prima di pubblicare il client in Configurazione utente, leggere le descrizioni dei seguenti problemi noti: 

· In seguito all'aggiunta di un client da parte dell'utente di un particolare computer utilizzando Installazione applicazioni nel Pannello di controllo, i file del client risulteranno presenti su tale computer. Tuttavia, un altro utente non potrà accedere alle cartelle Web fino a quando non viene aggiunto anche il client e riceverà un messaggio di errore che indica che la cartella specificata non risulta valida neanche per le cartelle valide. 

· Se un utente di un determinato computer aggiunge il client e un nuovo utente tenta di eseguire la medesima operazione nello stesso computer, è possibile che venga visualizzata una schermata che richiede se si desidera eseguire una disinstallazione o un ripristino. Tale schermata compare quando si seleziona Completa per le opzioni di interfaccia utente dell'installazione nella scheda Distribuzione della pagina delle proprietà del pacchetto client. Se si effettua il ripristino, vengono attivate le funzionalità client per il nuovo utente. Se per le opzioni di interfaccia utente dell'installazione si seleziona Minima, durante il ripristino del client verrà visualizzata esclusivamente una barra di avanzamento. Ogni utente del computer deve eseguire questa operazione una sola volta. Per impostazione predefinita, solo i membri del gruppo Administrators locale possono aggiungere il client. 

· Se un qualsiasi utente del computer disinstalla il client, all'accesso successivo dei componenti, nel sistema di tutti gli altri utenti il client viene ripristinato automaticamente tramite l'apertura di una cartella Web associata all'area di lavoro. Se prima del ripristino automatico si apre Installazione applicazioni nel Pannello di controllo, si noterà che il client risulta presente, ma il pulsante Cambia non è attivo, per impedire eventuali ripristini manuali. È possibile correggere questa situazione avviando il ripristino automatico, determinato dall'apertura di una cartella Web. L'utente che disinstalla il client continuerà a non poter accedere alle funzionalità client, a meno che non esegua una nuova installazione dei componenti client. 

· Per visualizzare la voce relativa al client in Installazione applicazioni, è possibile che l'utente debba disconnettersi e quindi accedere nuovamente al computer. 

· Determinati utenti possono essere esclusi negando loro l'accesso in lettura al pacchetto client. Per informazioni su come eseguire tale operazione, vedere la procedura riportata di seguito. Gli utenti esclusi non potranno visualizzare il pacchetto dei componenti client nella parte Aggiungi nuovi programmi di Installazione applicazioni. In questo tipo di deployment tale esclusione dei computer non ha alcun effetto, ovvero gli utenti del computer possono continuare a visualizzare e aggiungere il client. Per ulteriori informazioni sull'esclusione di computer, vedere la sezione "Per assegnare il client in Configurazione computer" più avanti in questo capitolo. 

· Se il client viene installato in un computer manualmente, ad esempio dal CD di SharePoint Portal Server, prima della pubblicazione, le funzionalità client saranno accessibili per tutti gli utenti del computer. Se un qualsiasi utente aggiunge il programma, gli verrà richiesto di eseguire una disinstallazione o un ripristino. 

Per utilizzare Active Directory (Configurazione utente) in modo da rendere disponibile agli utenti il programma di installazione dei componenti client 

1. Leggere le descrizioni dei problemi noti disponibili nella sezione precedente. 

2. Copiare la cartella contenente i file client nel domain controller. 

È possibile copiare la cartella Client dal CD di SharePoint Portal Server. 

La cartella contenente i file client è disponibile anche nel computer in cui è installato SharePoint Portal Server. Per impostazione predefinita, SharePoint Portal Server installa questa cartella nell'unità del sistema operativo in Programmi\SharePoint Portal Server\ClientDrop\Languages\Lingua, dove Lingua indica la lingua del client. Ad esempio, nella versione inglese di SharePoint Portal Server è necessario copiare la directory "enu" nel domain controller. 

3. Condividere la cartella contenente i file client. Quando si esegue la condivisione, specificare che qualsiasi utente effettui l'installazione dalla condivisione disporrà di accesso in lettura. È possibile utilizzare i gruppi di protezione standard di Windows 2000 o creare gruppi specifici personalizzati. Se lo si desidera, è possibile abilitare o disabilitare gli altri privilegi, in base ai criteri dell'organizzazione. 

Aggiungere lo snap-in Criteri di gruppo: 

· Nella barra delle applicazioni fare clic su Start e quindi su Esegui. 

· Nella casella Apri digitare MMC e quindi fare clic su OK. Verrà aperta la console MMC. 

· Scegliere Aggiungi/Rimuovi snap-in dal menu Console. Verrà visualizzata la finestra di dialogo Aggiungi/Rimuovi snap-in. 

· Nella scheda Autonomo fare clic su Aggiungi. Verrà visualizzata la finestra di dialogo Aggiungi snap-in autonomo. 

· Nell'elenco Snap-in autonomi disponibili, fare clic su Criterio gruppo e quindi scegliere Aggiungi. Verrà visualizzata la finestra di dialogo Selezione oggetto Criteri di gruppo. 

· Fare clic su Sfoglia. Verrà visualizzata la finestra di dialogo Ricerca oggetto Criteri di gruppo. 

· Nella scheda Domini/unità organizzative fare clic su Default Domain Policy e quindi scegliere OK. 

· Fare clic su Fine per chiudere la finestra di dialogo Selezione oggetto Criteri di gruppo. L'oggetto Criteri Default Domain Policy verrà visualizzato nella scheda Autonomo della finestra di dialogo Aggiungi/Rimuovi snap-in. 

· Fare clic su Chiudi per chiudere la finestra di dialogo Aggiungi snap-in autonomo. 

· Fare clic su OK. 

Aggiungere il pacchetto client di SharePoint Portal Server utilizzando lo snap-in Criteri di gruppo. 

· Espandere il nodo Default Domain Policy. 

· Espandere il nodo Configurazione utente. 

· Espandere il nodo Impostazioni del software. 

· Fare clic con il pulsante destro del mouse sulla cartella Installazione software, scegliere Nuovo e quindi fare clic su Package. 

· Digitare il percorso della cartella copiata nel passaggio 2 e quindi fare clic su Apri. 

Non utilizzare riferimenti locali quali C:\share. Digitare il percorso di una condivisione, nel formato \\server\condivisione. In caso contrario, alcuni utenti potrebbero non essere in grado di accedere all'applicazione distribuita. 

Non visualizzare questo percorso. 

· Fare doppio clic su SPSClient.msi. Verrà visualizzata la finestra di dialogo Distribuisci applicazione. 

· Fare clic su Pubblicata e quindi su OK. 

Nota Per il pacchetto, non selezionare l'opzione Assegna, poiché questa provoca l'installazione automatica di un programma quando si accede al relativo collegamento o a un tipo di file associato. Ai componenti client di SharePoint Portal Server non è associato alcun tipo di file e non sono presenti collegamenti che attivano l'installazione, che di conseguenza non viene mai avviata. Se si desidera installare automaticamente il client per tutti gli utenti, vedere la sezione "Per assegnare il client in Configurazione computer" più avanti in questo capitolo. 

Per escludere utenti specifici 

1. Espandere il nodo Default Domain Policy. 

2. Espandere il nodo Configurazione utente. 

3. Espandere il nodo Impostazioni del software. 

4. Fare clic su Installazione software. 

5. Nel riquadro dei dettagli fare clic con il pulsante destro del mouse su Componenti client di Microsoft SharePoint Portal Server 2001, quindi scegliere Proprietà. 

6. Selezionare la scheda Protezione e quindi fare clic su Aggiungi. 

7. Fare clic sull'utente da escludere, scegliere Aggiungi e quindi OK. 

8. Nella scheda Protezione fare clic sull'utente escluso, selezionare la casella di controllo Nega per l'autorizzazione Lettura e fare clic su Applica. 

9. Fare clic su Sì per continuare dopo la visualizzazione del messaggio di avviso. 

10. Fare clic su OK per chiudere la finestra di dialogo Proprietà. 

Per installare i componenti client si utilizza Installazione applicazioni nel Pannello di controllo. 

Dopo aver installato i componenti client, è necessario aggiungere una cartella Web associata all'area di lavoro. L'indirizzo dell'area di lavoro è http://nome_server/nome_areadilavoro. 

Per assegnare il client in Configurazione computer 

Quando si assegna il client in Configurazione computer, il software client esegue l'installazione al riavvio successivo di uno qualsiasi dei computer gestiti da questi criteri di gruppo. 

Prima di assegnare il client in Configurazione computer, leggere le seguenti descrizioni dei problemi noti: 

· Se il client viene distribuito in questo modo, l'installazione sui computer interessati dal deployment verrà completata solo al riavvio dei sistemi. Si consiglia di utilizzare questo metodo per una sola applicazione alla volta. Per installare tre applicazioni, quindi, è necessario installare la prima, riavviare il computer, installare la seconda, riavviare, installare l'ultima e riavviare. Questo consente di ridurre al minimo qualsiasi interazione tra le installazioni. 

· È necessario escludere dalla distribuzione i seguenti elementi creando un apposito gruppo: computer con SharePoint Portal Server installato, computer su cui si desidera installare SharePoint Portal Server e altri computer su cui non si intendono installare i componenti client. 

· Dopo aver creato il gruppo, è necessario negarvi l'accesso dal pacchetto client. Per informazioni sulla modalità di esecuzione, vedere le procedure riportate di seguito. 

· Se si esegue il deployment del client senza avere aggiunto al gruppo escluso i computer che eseguono già SharePoint Portal Server, il server funzionerà correttamente fino al riavvio successivo, dopo il quale non sarà più possibile accedere alle proprietà dell'area di lavoro quando si lavora sul server. Inoltre, le cartelle Web presenti nel server non disporranno delle funzionalità di SharePoint. Per risolvere questo problema, è sufficiente aggiungere il server al gruppo escluso, eseguirne il ripristino e riavviare. A questo punto il server funzionerà correttamente. 

· Se un computer con SharePoint Portal Server viene aggiunto al dominio, ma non al gruppo escluso, il server non funzionerà correttamente dopo il riavvio. È infatti necessario aggiungere il server al gruppo escluso, ripristinarlo e riavviarlo. 

· Se si desidera installare SharePoint Portal Server su un computer nel quale il client è già stato installato, è necessario aggiungere il computer al gruppo escluso, accertarsi che il gruppo non possa accedere al pacchetto client e quindi riavviare il computer prima di eseguire l'installazione di SharePoint Portal Server. 

Per utilizzare Active Directory (Configurazione computer) in modo da rendere disponibile agli utenti il programma di installazione del client 

1. Leggere le descrizioni dei problemi noti disponibili nella sezione precedente. 

2. Copiare la cartella contenente i file client nel domain controller. 

È possibile copiare la cartella Client dal CD di SharePoint Portal Server. 

La cartella contenente i file client è disponibile anche nel computer in cui è installato SharePoint Portal Server. Per impostazione predefinita, SharePoint Portal Server installa questa cartella nell'unità del sistema operativo in Programmi\SharePoint Portal Server\ClientDrop\Languages\Lingua, dove Lingua indica la lingua del client. Ad esempio, nella versione inglese di SharePoint Portal Server è necessario copiare la directory "enu" nel domain controller. 

Creare il gruppo escluso. 

· Nella barra delle applicazioni fare clic su Start, scegliere Programmi, Strumenti di amministrazione e quindi Utenti e computer di Active Directory. Se in Strumenti di amministrazione non è presente la voce Utenti e computer di Active Directory, questa può essere aggiunta manualmente. 

· Espandere il nodo Utenti e computer di Active Directory. 

· Fare clic con il pulsante destro del mouse sul nome del dominio, scegliere Nuovo e quindi Gruppo. 

· Nella casella Nome gruppo digitare il nome che si desidera assegnare al gruppo. 

· Non modificare l'impostazione predefinita nelle caselle Ambito del gruppo e Tipo di gruppo. 

· Fare clic su OK. 

· Fare clic sul nodo nome del dominio. Nel riquadro dei dettagli verrà visualizzato il nuovo gruppo. 

Aggiungere membri al gruppo escluso. 

· Fare clic con il pulsante destro del mouse sul gruppo creato al passaggio precedente e scegliere Proprietà. 

· Selezionare la scheda Membri e quindi fare clic su Aggiungi 

· Selezionare il computer da aggiungere e fare clic su Aggiungi. Aggiungere tutti i server in cui si intende installare SharePoint Portal Server e quelli in cui SharePoint Portal Server è già stato installato. È inoltre possibile aggiungere ulteriori computer su cui non si desidera installare il client. 

· Fare clic su OK. 

· Fare clic su OK per chiudere la finestra di dialogo Proprietà. 

· Chiudere Utenti e computer di Active Directory. 

Aggiungere lo snap-in Criteri di gruppo. 

· Nella barra delle applicazioni fare clic su Start e quindi su Esegui. 

· Nella casella Apri digitare MMC e quindi fare clic su OK. Verrà aperta la console MMC. 

· Scegliere Aggiungi/Rimuovi snap-in dal menu Console. Verrà visualizzata la finestra di dialogo Aggiungi/Rimuovi snap-in. 

· Nella scheda Autonomo fare clic su Aggiungi. Verrà visualizzata la finestra di dialogo Aggiungi snap-in autonomo. 

· Nell'elenco Snap-in autonomi disponibili, fare clic su Criterio gruppo e quindi scegliere Aggiungi. Verrà visualizzata la finestra di dialogo Selezione oggetto Criteri di gruppo. 

· Fare clic su Sfoglia. Verrà visualizzata la finestra di dialogo Ricerca oggetto Criteri di gruppo. 

· Nella scheda Domini/unità organizzative fare clic su Default Domain Policy e quindi scegliere OK. 

· Fare clic su Fine per chiudere la finestra di dialogo Selezione oggetto Criteri di gruppo. L'oggetto Criteri Default Domain Policy verrà visualizzato nella scheda Autonomo della finestra di dialogo Aggiungi/Rimuovi snap-in. 

· Fare clic su Chiudi per chiudere la finestra di dialogo Aggiungi snap-in autonomo. 

· Fare clic su OK. 

Aggiungere il pacchetto client di SharePoint Portal Server utilizzando lo snap-in Criteri di gruppo. 

· Espandere il nodo Default Domain Policy. 

· Espandere il nodo Configurazione computer. 

· Espandere il nodo Impostazioni del software. 

· Fare clic con il pulsante destro del mouse sulla cartella Installazione software, scegliere Nuovo e quindi fare clic su Package. 

· Digitare il percorso della cartella copiata nel passaggio 2 e quindi fare clic su Apri. 

Nota Non utilizzare riferimenti locali quali C:\condivisione. Digitare il percorso di una condivisione, nel formato \\server\condivisione. In caso contrario, alcuni utenti potrebbero non essere in grado di accedere all'applicazione distribuita. Non visualizzare questo percorso. 

· Fare doppio clic su SPSClient.msi. Verrà visualizzata la finestra di dialogo Distribuisci applicazione. 

· Fare clic su L'applicazione sarà disponibile agli utenti come pubblicata o assegnata e quindi su OK. Verrà visualizzata la pagina Proprietà relativa al nuovo pacchetto. 

Nota Se a questo punto si chiude la pagina Proprietà, le impostazioni potranno essere configurate successivamente riaprendo la pagina e attenendosi alla procedura riportata di seguito. 

· Nella pagina Proprietà selezionare la scheda Distribuzione e fare clic su Avanzate. 

· Deselezionare entrambe le caselle di controllo presenti in Opzioni avanzate distribuzione e scegliere OK. 

· Selezionare la scheda Protezione e quindi fare clic su Aggiungi 

· Selezionare il gruppo escluso creato nel passaggio 3, fare clic su Aggiungi e quindi su OK. 

· Nella scheda Protezione fare clic sul gruppo escluso, selezionare la casella di controllo Nega per tutte le autorizzazioni, quindi fare clic su Applica. 

· Fare clic su Sì per continuare dopo la visualizzazione del messaggio di avviso. 

· Fare clic su OK per chiudere la finestra di dialogo Proprietà. 

Il software client verrà installato al riavvio successivo del computer. 

Dopo aver installato i componenti client è necessario aggiungere una cartella Web associata all'area di lavoro. L'indirizzo dell'area di lavoro è http://nome_server/nome_areadilavoro. 

Disinstallazione o ripristino dei componenti client 

È possibile disinstallare o ripristinare i componenti client di SharePoint Portal Server utilizzando Installazione applicazioni nel Panello di controllo oppure la riga di comando. 

Per rimuovere o ripristinare i componenti client utilizzando la riga di comando 

1. Nella barra delle applicazioni fare clic su Start, scegliere Programmi, Accessori e quindi Prompt dei comandi. 

2. Digitare "percorso\setup" parametro "percorso\SPSClient.msi", dove percorso è il percorso dei file Setup.exe e SPSClient.msi. Utilizzare il parametro /x per disinstallare i componenti client e il parametro /f per ripristinarli. 

Ad esempio, per rimuovere i componenti client i cui file Setup.exe e SPSClient.msi si trovano in E:\File client, digitare 

"E:\File client\setup" /x "E:\File client\SPSClient.msi"
Per ripristinare i componenti dell'esempio precedente, digitare invece 

"E:\File client\setup" /f "E:\File client\SPSClient.msi"
Quando si disinstallano i componenti client, il file Guida utente (webfoldr.chm) viene conservato e sostituisce il file originale della Guida delle cartelle Web. 

Nota Se si rimuove uno o più dei prerequisiti di installazione, non sarà possibile disinstallare o ripristinare i componenti client, a meno che non si disattivi il controllo dei prerequisiti. 

Il controllo dei prerequisiti può essere disattivato aggiungendo DISABLEPREREQ=1 alla riga di comando. Per disattivare questo controllo negli esempi precedenti: 

· Per rimuovere i componenti client, digitare 

"E:\File client\setup" /x "E:\File client\SPSClient.msi" DISABLEPREREQ=1
· Per ripristinare i componenti client, digitare invece 

"E:\File client\setup" /f "E:\File client\SPSClient.msi" DISABLEPREREQ=1
Installazione dei componenti client in altre lingue 

SharePoint Portal Server include un'installazione client per un'unica lingua. Gli utenti possono comunque installare una lingua qualsiasi del client per interagire con il server. È possibile scaricare le installazioni client per ulteriori lingue da http://www.microsoft.com/italy/Sharepoint . 

Importante Se si installa Office XP in una lingua e i componenti client di SharePoint Portal Server in un'altra, l'interfaccia utente potrebbe essere visualizzata in una delle due lingue. 

Risoluzione dei problemi 
Le seguenti sezioni esaminano i problemi e le possibili soluzioni associati all'installazione di SharePoint Portal Server. Nella prima sezione vengono analizzati i problemi e le possibili soluzioni per le installazioni server, mentre la seconda riguarda le installazioni di componenti client. 

Risoluzione dei problemi relativi alle installazioni server 

In questa sezione vengono analizzati i problemi e le possibili soluzioni relativi all'installazione di SharePoint Portal Server su un server. 

Raccolta di informazioni dai log di installazione del server 

Per informazioni sull'installazione dei componenti server è possibile esaminare i seguenti log: 

· File Errorlog.txt. Questo file si trova in Programmi\Microsoft Integration\SharePoint Portal Server\Logs. Per le installazioni non riuscite, questo file potrebbe essere invece disponibile nella directory %temp%, a seconda della fase del processo di installazione in cui si è verificato l'errore. L'errore "VAIfy Failed" indica che la parte dell'installazione che configura le impostazioni predefinite di SharePoint Portal Server in Microsoft Web Storage System non è riuscita. 

Durante l'installazione si può verificare un errore non irreversibile correlato a un problema di ordinamento. Gli errori registrati nel log sono simili ai seguenti: 

[Date, Time] Dependency Manager: [2] Ordering problem: Microsoft SharePoint Portal 
Server Microsoft Search
Il problema di ordinamento potrebbe derivare da Microsoft Search (MSSearch), SharePoint Portal Server, Microsoft Exchange Server o da una loro combinazione. Il programma di installazione indica semplicemente che l'ordine in cui si è verificata l'installazione dei vari componenti è diverso dall'ordine richiesto da SharePoint Portal Server. Si tratta di un errore solo apparente che può essere ignorato. 

Se si esegue un'installazione server automatica, il log segnala i seguenti due errori, che sono solo apparenti e possono essere ignorati: 

[Date, Time] Setup.exe: [2] ISetupManager::AddGlobalCustomProperty() called with an 
existing custom property (GUID)

[Date, Time] Setup.exe: [2] ISetupManager::AddGlobalCustomProperty failed in 
ISetupManager::LoadPersistantData()
· File Eventlog.txt. Questo file si trova in Programmi\Microsoft Integration\SharePoint Portal Server\Logs. Per le installazioni non riuscite, potrebbe essere invece disponibile nella directory %temp%, a seconda della fase del processo di installazione in cui si è verificato l'errore. Contiene un elenco dettagliato delle operazioni eseguite durante l'installazione. Le righe che contengono errori vengono copiate in Errorlog.txt. 

Alcuni eventi di questo log vengono visualizzati in inglese anche in sistemi che non utilizzano questa lingua. Gli eventi sono particolarmente utili al supporto tecnico Microsoft per eseguire la diagnosi dei problemi segnalati. Nella maggior parte dei casi, gli utenti possono ignorarli senza conseguenze. 

· File Setup.log. Questo file si trova in Programmi\Microsoft Integration\SharePoint Portal Server\Logs. 

· File Spsclisrv.log. Per le installazioni server riuscite, questo file si trova in Programmi\Microsoft Integration\SharePoint Portal Server\Logs. 

File Exchange Server Setup Progress.log. Questo file si trova nella directory radice dell'unità del sistema operativo. Questo log indica se il sistema Web Storage System (WSS) è stato installato correttamente e può essere utile per identificare problemi quali: 

· Presenza di un carattere non consentito nel nome di un server. 

· Assenza di IIS 5, che impedisce di installare il sistema WSS. 

· Assenza del servizio SMTP (componente di Windows 2000 Server). 

Nota Quando si installa SharePoint Portal Server su un sistema operativo in lingua giapponese, il log Exchange Server Setup Progress risulta illeggibile se aperto con Blocco note Microsoft, l'applicazione normalmente associata ai file log. Per visualizzare il log, aprirlo come file Unicode in Microsoft Word. 

Per ulteriori informazioni sugli errori VAIfy, vedere l'appendice B. 

Se non si riesce a installare SharePoint Portal Server 

Non è possibile installare SharePoint Portal Server se nel computer è installato uno dei seguenti programmi: 

· Un sistema operativo non supportato. Sono supportati solo Windows 2000 Server e Advanced Server con SP1 o versioni successive. 

· Aggiornamento rapido di Windows 2000 (Pre-SP 2) Q269862. Questo aggiornamento rapido non deve essere installato sul computer. Se già installato, rimuoverlo prima di installare SharePoint Portal Server. 

· Exchange 2000 Server o Exchange 2000 Enterprise Server. 

· Exchange Server versioni 5.5 e precedenti. 

· Microsoft Site Server (qualsiasi versione). 

· Estensioni del server di Microsoft Office. 

Nota SharePoint Portal Server non è supportato in ambienti cluster. Non è quindi possibile installare SharePoint Portal Server in un ambiente cluster, né collegare il computer SharePoint Portal Server a questo tipo di ambiente. 

Per ulteriori informazioni sui requisiti del server, vedere la sezione "Requisiti hardware e software" più indietro in questo capitolo. 

Il processo di installazione, sia per l'installazione che per il ripristino, richiede almeno una lettera di unità di rete disponibile nel computer. In caso contrario, l'installazione non potrà essere eseguita. Il file Exchange Server Setup Progress.log segnala che non è disponibile alcuna unità. 

Se l'installazione server non riesce 

SharePoint Portal Server richiede che il sito Web predefinito in IIS utilizzi la porta 80 come porta TCP per localhost. Prima di installare SharePoint Portal Server, assicurarsi di impostare la porta TCP 80. Inoltre, non impostare la porta su una porta HTTP alternativa, quale 8000 o 8080, dopo l'installazione. 

Per verificare che sia stata specificata la porta 80 e che questa continui a essere la porta principale per il server 

1. Nella barra delle applicazioni fare clic su Start, scegliere Programmi, Strumenti di amministrazione e quindi Gestione servizio Internet. 

2. Espandere il nodo relativo al computer in cui si desidera installare SharePoint Portal Server. 

3. Fare clic con il pulsante destro del mouse su Sito Web predefinito e scegliere Proprietà. 

4. Nella scheda Sito Web fare clic su Avanzate. 

Verificare che nel gruppo Identità multiple per questo sito Web l'indirizzo IP impostato per la porta TCP 80 sia (nessuno). Dopo aver controllato, fare clic su Annulla e procedere al passaggio 7. Se la porta 80 non è specificata o non è presente nell'elenco, effettuare una delle seguenti operazioni: 

· Se l'indirizzo IP (nessuno) non è associato alla porta 80, selezionare (nessuno) e fare clic su Modifica. Nella casella Porta TCP digitare 80 e quindi fare clic su OK. 

· Se l'opzione (nessuno) non è presente nell'elenco, fare clic su Aggiungi. In Indirizzo IP selezionare (nessuno). Nella casella Porta TCP digitare 80 e quindi fare clic su OK. 

5. Fare clic su OK. 

6. Fare clic su OK per chiudere la finestra di dialogo Proprietà. 

7. Riavviare il server prima di eseguire l'installazione. Questa operazione non è necessaria se durante il passaggio 5 non è stata modificata alcuna impostazione. 

Nota Possono essere accettabili anche altre configurazioni, purché "localhost" sulla porta "80" sia una modalità di connessione valida a W3SVC/1 (sito Web predefinito) nel computer. 

Se l'installazione è molto lenta o non riesce dopo un lungo periodo di inattività 

L'installazione potrebbe venire rallentata da un eccessivo traffico di rete o da memoria insufficiente. Valutare le seguenti possibili cause: 

· In caso di installazione da CD, verificare la velocità dell'unità CD-ROM. 

· Verificare se i requisiti del sistema a livello di RAM e di processore corrispondono a quelli consigliati. 

· In caso di installazione in rete, verificare se la rete funziona in modo lento o problematico. 

Se l'installazione su un sistema aggiornato da Windows NT 4 non riesce 

L'installazione di SharePoint Portal Server in un sistema aggiornato da Microsoft Windows NT 4 può causare problemi di installazione. Si consiglia di installare SharePoint Portal Server su una nuova installazione di Windows 2000 Server. Se si sta eseguendo l'installazione in un sistema Windows 2000 che è stato aggiornato da Windows NT 4, per evitare il verificarsi di potenziali problemi registrare manualmente il file Oledb32.dll prima di eseguire l'installazione. 

Per registrare manualmente il file Oledb.32.dll 

1. Nella barra delle applicazioni fare clic su Start, scegliere Programmi, Accessori e quindi Prompt dei comandi. 

2. Passare alla cartella Programmi\File comuni\System\Ole DB nell'unità del sistema operativo. 

3. Digitare regsvr32 oledb32.dll 

Se l'installazione non riesce a causa di un errore VAIfy 

L'installazione di SharePoint Portal Server può causare errori VAIfy nel file Errorlog.txt. Per ottenere ulteriori informazioni sul problema e risolverlo, sono disponibili diverse procedure. 

Per risolvere un errore "VAIfy failed" nel file Errorlog.txt 

1. Verificare che MDAC sia installato correttamente eseguendo lo strumento Component Checker (ComCheck.exe) disponibile all'indirizzo http://www.microsoft.com/data/download.htm , che consente inoltre di controllare che la versione di MDAC sia 2.5 o successiva e che le relative DLL (Dynamic-Link Libraries) siano corrette. 

Se viene individuato un errore che richiede una nuova installazione di MDAC 2.5 sul server Windows 2000, effettuare le seguenti operazioni: 

· Visualizzare i file nascosti. 

· Nell'unità del sistema operativo fare clic con il pulsante destro del mouse su winnt\inf\mdac.inf e selezionare Installa. È possibile che venga richiesto il disco di installazione di Windows 2000 o il percorso dei file del Service Pack. 

Se si esegue MDAC 2.6 ed è necessario reinstallarlo, utilizzare i supporti originali o eseguire il download da http://www.microsoft.com/italy . 

Verificare che W3SVC/1 (il sito Web predefinito in IIS) sia avviato: 

· Nella barra delle applicazioni fare clic su Start, scegliere Programmi, Strumenti di amministrazione e quindi Gestione servizio Internet. 

· Espandere il nodo relativo al computer SharePoint Portal Server. 

· Fare clic con il pulsante destro del mouse sul sito Web presente in W3SVC/1. Per impostazione predefinita, il nome di questo sito è Sito Web predefinito. 

· Fare clic su Avvia. Se il pulsante non è attivo, W3SVC/1 è già avviato. 

Ulteriori informazioni sugli errori VAIfy sono reperibili nel log applicativo del Visualizzatore eventi di Windows 2000 (comunemente chiamato registro degli eventi di Windows 2000). 

Se nelle directory virtuali dell'area di lavoro viene visualizzato il simbolo raffigurante il "segnale di stop" nello snap-in IIS 

Si tratta di un errore solo apparente. Se W3SVC è stato avviato prima dell'Archivio informazioni di Exchange (MSExchangeIS), i segnali di stop vengono visualizzati nella cartella Sito Web predefinito della console di Internet Information Services in MMC. 

Esiste un rapporto di dipendenza fra i percorsi locali delle directory virtuali di SharePoint Portal Server e l'Archivio informazioni di Exchange. È necessario avviare prima MSExchangeIS e successivamente W3SVC. 

Per evitare che ogni volta che si riavvia il computer vengano visualizzati i segnali di stop, attenersi alla seguente procedura: 

1. Modificare l'impostazione di Tipo di avvio per W3SVC in Manuale. 

2. Riavviare il server. Il servizio MSEschangeIS verrà avviato automaticamente. 

3. Avviare W3SVC. 

Se il server non funziona più 

Verificare se sono stati disinstallati prerequisiti del server dopo l'installazione di SharePoint Portal Server. SharePoint Portal Server richiede: 

· Windows 2000 Server o Advanced Server SP1 o un sistema operativo successivo. 

· IIS 5. 

· Servizio SMTP (componente di Windows 2000 Server). 

· Verificare se dopo aver installato SharePoint Portal Server è stato aggiunto software non compatibile. 

· Controllare se tutti i sistemi necessari sono in esecuzione. 

· Verificare se si è tentato di configurare la protezione utilizzando l'unità IFS. 

Per ulteriori informazioni sui requisiti del server, vedere la sezione "Requisiti hardware e software" più indietro in questo capitolo. 

Risoluzione dei problemi relativi alle installazioni client 

In questa sezione vengono analizzati i problemi e le possibili soluzioni relativi all'installazione dei componenti client di SharePoint Portal Server. 

Se non si riesce a installare i componenti client 

L'installazione dei componenti client potrebbe non riuscire se il computer non soddisfa i requisiti di base per l'installazione. Valutare le seguenti possibili cause: 

· Nel computer client non è stato installato Internet Explorer 5 o versione successiva. È necessario Internet Explorer 5 o versione successiva. 

· Nel computer client non è stato installato Outlook Express 5 o versione successiva. È necessario Outlook Express 5 o versione successiva. 

· Si sta cercando di installare i componenti client di SharePoint Portal Server in Microsoft Windows 95. I componenti client di SharePoint Portal Server non possono essere installati in Windows 95. 

· Se si sta cercando di installare i componenti client in Windows NT 4, verificare se è stato installato il Service Pack 6A o versione successiva. 

· Verificare se si dispone di autorizzazioni amministrative per il computer client. 

Per ulteriori informazioni sui requisiti del server, vedere la sezione "Requisiti hardware e software" più indietro in questo capitolo. 

Se si riscontrano errori ricorrenti durante l'installazione 

Se si riscontrano errori ricorrenti, è possibile analizzare il problema generando un file di log dettagliato. 

Per eseguire l'installazione generando un file di log dettagliato: 

1. Aprire la directory contenente Setup.exe per i componenti client. 

2. Nella barra delle applicazioni fare clic su Start, scegliere Programmi, Accessori e quindi Prompt dei comandi. 

3. Digitare setup /L*v "percorso_e_nome_file_di_log" 

Ad esempio, per memorizzare il file di log denominato Clientsetup.log nella directory Client Setup dell'unità C, digitare setup /L*v "C:\Client Setup\clientsetup.log" 

Se si desidera assistenza per l'interpretazione delle informazioni nel file di log, è possibile contattare il Servizio Supporto Tecnico Clienti Microsoft. 

Se i componenti client di SharePoint Portal Server non sono visualizzati nel menu Programmi 

Questa situazione è del tutto normale. I componenti client di SharePoint Portal Server sono estensioni di Esplora risorse di Windows e delle applicazioni Office. Non esiste una singola applicazione client specifica. I comandi di SharePoint Portal Server sono, invece, integrati nei menu di Esplora risorse, Word, Excel e PowerPoint ®. 

Nota Per creare documenti, è possibile utilizzare altre applicazioni, ma i comandi di SharePoint Portal Server non saranno accessibili dai menu di tali applicazioni. 

Per eseguire attività di gestione SharePoint Portal Server sui documenti creati con altre applicazioni, è necessario utilizzare Esplora risorse o un browser. 

Altri problemi di installazione 
Nella sezione seguente vengono descritti altri problemi relativi all'installazione e viene illustrato come modificare le impostazioni del server proxy dopo aver completato l'installazione. La sezione tratta inoltre l'interazione tra l'unità IFS e il sistema WSS. 

Modifica delle impostazioni del server proxy 

Le impostazioni del server proxy devono essere specificate in SharePoint Portal Server. La seguente sezione spiega come modificare tali impostazioni nel browser e come correggerle nel caso in cui vengano modificate da SharePoint Portal Server durante l'installazione. 

Modifica delle impostazioni del server proxy nel browser 

Se la configurazione del server proxy viene modificata, può essere necessario cambiare le relative impostazioni in SharePoint Portal Server. 

Per modificare le impostazioni del proxy nel computer SharePoint Portal Server dopo aver completato l'installazione: 

Configurare le impostazioni del server proxy nel computer SharePoint Portal Server. 

· Nella barra delle applicazioni del computer in cui si esegue l'installazione di SharePoint Portal Server, fare clic su Start, scegliere Impostazioni e quindi Pannello di controllo. 

· Fare doppio clic su Opzioni Internet. Verrà visualizzata la finestra di dialogo Proprietà Internet. 

· Selezionare la scheda Connessioni e quindi fare clic su Impostazioni LAN. 

Deselezionare entrambe le caselle di controllo del gruppo di opzioni Configurazione automatica. Effettuare una delle seguenti operazioni: 

· Se si utilizza un server proxy, selezionare la casella di controllo Utilizza un server proxy, digitare un indirizzo e un numero di porta validi per il server proxy e selezionare la casella di controllo Ignora server proxy per indirizzi locali. 

· Se non si utilizza un server proxy, deselezionare tutte le caselle di controllo. Per ulteriori informazioni sull'utilizzo di SharePoint Portal Server senza un server proxy, consultare il passaggio 3. 

· Fare clic su OK per confermare le modifiche e quindi scegliere OK per chiudere la finestra di dialogo Proprietà Internet. 

2. Configurare le impostazioni del server proxy utilizzate da Gatherer. SharePoint Portal Server utilizza tali impostazioni per la creazione di indici di siti Web esterni. 

Utilizzare Amministrazione di SharePoint Portal Server per configurare queste impostazioni nella scheda Server proxy della pagina Proprietà del server. Per ulteriori informazioni sulla configurazione delle impostazioni del server proxy utilizzate da Gatherer, vedere "Impostazione delle opzioni per il server proxy" nella sezione "Gestione dei server" della Guida dell'amministratore. 

Configurare le impostazioni del server proxy per il sito Dashboard. 

· Per consentire a SharePoint Portal Server di importare Web Part nel sito Dashboard, l'amministratore del server deve utilizzare lo strumento Proxycfg.exe, situato nella directory SharePoint Portal Server \Bin, la cui posizione dipende dalla posizione della directory di installazione di SharePoint Portal Server. 

Nota È necessario eseguire Proxycfg.exe anche se non si utilizza un server proxy. 

Utilizzo di SharePoint Portal Server con un server proxy 

Se si dispone di un server proxy, eseguire il comando riportato di seguito, che utilizza le impostazioni specificate nel passaggio 1: proxycfg –u 

Per ulteriori informazioni su Proxycfg.exe, vedere "Configurazione del sito Dashboard per l'utilizzo mediante server proxy" nella sezione "Argomenti avanzati" della Guida dell'amministratore. 

Utilizzo di SharePoint Portal Server senza un server proxy 

Per impostazione predefinita, SharePoint Portal Server non è configurato per l'esecuzione con una connessione Internet diretta. Inizialmente, SharePoint Portal Server viene configurato per l'utilizzo con un server proxy. Per ulteriori informazioni sulle impostazioni proxy quando non si utilizza un server proxy, vedere il capitolo 12 "Deployment di SharePoint Portal Server in ambiente Extranet". 

Se si utilizzano nomi di dominio completi (FQDN) su una rete Intranet (non su reti Extranet), gli utenti devono configurare le impostazioni del server proxy del browser in modo da escludere il server proxy per gli indirizzi locali. È necessario eseguire questa operazione su ogni computer client che accede al sito Dashboard se: 

· La rete non supporta i nomi FQDN. 

· Si esegue Windows Internet Naming Service (WINS). 

· Gli utenti rilevano problemi durante l'accesso al sito Dashboard utilizzando un nome FQDN. 

Gli amministratori del server devono inoltre configurare le impostazioni proxy di Internet Explorer nel computer SharePoint Portal Server in modo da includere il dominio del computer locale nell'elenco di esclusione. 

Tutti gli utenti e l'amministratore del server possono configurare le impostazioni del server proxy utilizzando la procedura riportata di seguito. Tale procedura è valida se il browser in uso è Internet Explorer 5. Per eseguirla con altri browser, consultare le relative documentazioni. 

3. Riavviare il server dopo aver configurato le impostazioni del server proxy. 

Per configurare le impostazioni del server proxy quando si utilizza Internet Explorer: 

1. Scegliere Opzioni Internet dal menu Strumenti. 

2. Selezionare la scheda Connessioni e quindi fare clic su Impostazioni LAN. 

3. Selezionare le caselle di controllo Utilizza un server proxy e Ignora server proxy per indirizzi locali. 

4. Specificare l'indirizzo e il numero di porta del server proxy, quindi fare clic su Avanzate. 

5. Nel campo Non utilizzare il server proxy per gli indirizzi che iniziano per, digitare *dominio , in cui dominio è il dominio di SharePoint Portal Server. Ad esempio, se il dominio è Adventure-works.com, digitare: 

*Adventure-works.com
6. Scegliere OK, quindi chiudere le altre finestre di dialogo. 

Annullamento delle impostazioni del server proxy modificate dal programma di installazione 

Durante l'installazione di SharePoint Portal Server, il processo di installazione modifica le impostazioni proxy per il server da "per utente" a "per computer". 

Se in seguito SharePoint Portal Server viene disinstallato, sarà possibile ripristinare nel computer le precedenti impostazioni proxy per utente. Questo consente ai singoli utenti del server di configurare impostazioni proxy specifiche. 

Per modificare le impostazioni proxy in impostazioni per utente 

Aprire Criteri di gruppo come snap-in MMC autonomo: 

· Nella barra delle applicazioni fare clic su Start e quindi su Esegui. 

· Digitare MMC e scegliere OK. Verrà aperta la console MMC. 

· Scegliere Aggiungi/Rimuovi snap-in dal menu Console. Verrà visualizzata la finestra di dialogo Aggiungi/Rimuovi snap-in. 

· Nella scheda Autonomo fare clic su Aggiungi. Verrà visualizzata la finestra di dialogo Aggiungi snap-in autonomo. 

· Nell'elenco Snap-in autonomi disponibili, fare clic su Criterio gruppo e quindi scegliere Aggiungi. Verrà visualizzata la finestra di dialogo Selezione oggetto Criteri di gruppo. Per impostazione predefinita, l'oggetto Criteri di gruppo è specificato come Computer locale. 

· Fare clic su Fine per chiudere la finestra di dialogo Selezione oggetto Criteri di gruppo. L'oggetto Criteri di gruppo (Criteri del computer locale) verrà visualizzato nella scheda Autonomo della finestra di dialogo Aggiungi/Rimuovi snap-in. 

· Fare clic su Chiudi per chiudere la finestra di dialogo Aggiungi snap-in autonomo. 

· Fare clic su OK. 

Utilizzare lo snap-in Criteri di gruppo per modificare le impostazioni proxy in impostazioni per utente: 

· Espandere il nodo Criteri del computer locale. 

· Espandere il nodo Configurazione computer. 

· Espandere il nodo Modelli amministrativi. 

· Espandere il nodo Componenti di Windows. 

· Fare clic su Internet Explorer. 

· Nel riquadro dei dettagli fare clic con il pulsante destro del mouse su Basa impostazioni proxy sul computer (non sull'utente) e scegliere Proprietà. 

· Nella scheda Criteri fare clic su Non configurato. 

· Fare clic su OK per chiudere la finestra di dialogo Proprietà. 

2. Tutti i singoli utenti del server devono riconfigurare le proprie impostazioni proxy. 

Utilizzo dell'unità IFS e di Microsoft Web Storage System 

IFS consente di accedere al sistema Microsoft Web Storage System utilizzato da SharePoint Portal Server. Per impostazione predefinita, l'unità IFS non viene installata durante l'installazione di SharePoint Portal Server. 

L'accesso a IFS consente di eseguire le seguenti attività: 

· Accesso in sola lettura alla raccolta documenti 

· Utilizzo delle Estensioni del server di Microsoft FrontPage® 

· Sviluppo di Web Storage System tramite IFS 

Gli amministratori del server possono accedere a IFS utilizzando Esplora risorse nel computer SharePoint Portal Server. SharePoint Portal Server assegna in genere IFS all'unità di rete M, a meno che non esista già un mapping che utilizza tale unità. Sebbene IFS consenta di visualizzare i contenuti del sistema Microsoft Web Storage System utilizzato da SharePoint Portal Server, l'accesso è in sola lettura. 

Nota Si consiglia di non utilizzare IFS (unità di rete M) per creare cartelle o documenti SharePoint Portal Server, impostare la protezione di cartelle o documenti o modificarne le proprietà. I ruoli e le opzioni di configurazione di SharePoint Portal Server sono disponibili tramite l'interfaccia supportata per le cartelle Web. La modifica degli attributi di protezione IFS potrebbe interferire con le informazioni sui ruoli associate a SharePoint Portal Server, con una potenziale perdita di dati. Anche le funzioni di gestione dell'area di lavoro, come la creazione di profili di documento, sono disponibili solo tramite l'interfaccia per le cartelle Web. Non è inoltre consigliabile utilizzare Microsoft ActiveX® Data Objects (ADO) o OLE DB per configurare la protezione in cartelle o documenti SharePoint Portal Server. 

L'installazione di SharePoint Portal Server utilizza l'unità M per l'installazione e il ripristino. Questo comporta i seguenti problemi: 

· L'unità M viene aggiunta all'elenco di esclusione dal backup per il backup di Windows NT. Nell'utilità di backup di Windows NT non sarà quindi presente alcuna unità installata come unità M:. L'utilità di backup consente tuttavia di modificare questa impostazione. 

· Se non esiste alcuna lettera di unità disponibile, il ripristino dell'installazione non verrà eseguito correttamente. Affinché il ripristino venga completato correttamente, è necessario disconnettere un'altra unità. 

L'unità M può essere installata temporaneamente effettuando le seguenti operazioni: 

Per installare temporaneamente l'unità M 

1. Nella barra delle applicazioni fare clic su Start, scegliere Programmi, Accessori e quindi Prompt dei comandi. 

2. Digitare subst M: \\.\backofficestorage e premere INVIO. Se l'unità M risulta già mappata, è possibile utilizzare un'altra lettera di unità. Se dopo aver eseguito il comando l'unità non è presente, riavviare il server ed eseguire nuovamente il comando. 

È possibile accedere all'unità fino a quando il server viene riavviato. Per installare definitivamente l'unità M, è necessario modificare il Registro di sistema. 

Per installare definitivamente l'unità M 

1. Nella barra delle applicazioni fare clic su Start e quindi su Esegui. 

2. Nella casella Apri digitare regedit e quindi fare clic su OK. 

Attenzione L'implementazione di modifiche non corrette nel Registro di sistema potrebbe danneggiare in modo grave il sistema. Creare una copia di backup della versione esistente del Registro di sistema prima di apportare modifiche. È inoltre consigliabile eseguire il backup di eventuali dati cruciali presenti nel computer. 

3. In Editor del Registro di sistema spostarsi sulla riga HKEY_LOCAL_MACHINE \SYSTEM \CurrentControlSet\Services\EXIFS\Parameters. 

4. Fare clic su Parameters. 

5. Nel riquadro dei dettagli fare clic con il pulsante destro del mouse su letteraunità e scegliere Modifica. 

6. Nella casella Dati valore digitare M e scegliere OK. Se l'unità M risulta già mappata, utilizzare qualsiasi lettera di unità disponibile. 

7. Chiudere Editor del Registro di sistema. 

8. Riavviare il server. 

Riepilogo 
In questo capitolo sono state illustrate le procedure di installazione con suggerimenti per la risoluzione dei problemi. Sono inoltre disponibili informazioni sul supporto di sistemi operativi e browser, sull'unità IFS e il sistema Microsoft Web Storage System, nonché sulle impostazioni del server proxy utilizzate da SharePoint Portal Server. 


